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SOLIDARIETÀ' FORGIARE 
Grazie a lutti coloro cho 

hanno doto perchè le soffe­
renze degli alluvionati siano 
alleviate I 
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DOPO L'ORRENDO MASSACRO DI LUNEDI' 

Altri quindici egiziani uccisi ieri 
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Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Situazione aggravata in tutto V Egitto - Gli inglesi hanno aperto il fuoco sulla folla che seguiva 
i funerali di una delle vittime - Dichiarazioni ali9 Unità del ministro degli Interni egiziano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Rionale, ciò che non corrisponde 
alia reuliù. Nellu società egiziana IL CAIRO. 4. — La situazione in 

Egitto si- è notevolmente aggravata 
nelle uttime ore. Gh avvenimenti 
hanno assunto da ieri, dopo il gra-
i isiimo conflitto urinato di Sue2, 
un ritmo molto più drammatico 
che potrebbe portare con sé fatti 
nuovi e decisivi. Nella stessa Suez 
l'nranguinuta. mentre il governato-
re egiziano della zona del Canale 

infatti esistono forze le quali 
guardano con preoccupazione alla 
politica estera del governo: sono 
forze che rappresentano il feuda­
lesimo e che già altre volte hanno 
agito con successo per bloccare la 
lotta nazionale del popolo. Queste 
forze sono vive e agiscono nella 
ombra, mentre l'immensa maggio- sociali'' 

Non vi è il ricino di provocare 
nell'opinione pubblica mi disorien­
tamento del quale potrebbero ap-
proffittare le forze di destra per 
reclamare il polere in nome di 
falsi slogan patriottici? perchè il 
Wafd non si allea apertamente con 
il popolo, concedendo la libertà 
che il popolo reclama e iniziando 
un'opera coraggiosa di riforme 

CAIRO — Migliai» di cittadini manifestano contro l'iniasOre chiedendo nvllo stesso tempo si governo 
- - - la scarcerazione dei patrioti ingiustamente de tenuti 

Aisciiteva con X generale Erskine 
sullo scontro di ieri, oli inplesi 
hanno compiuto un nuovo massa­
cro che ha causato, secondo un co­
municato ufficiale,'la morte di 15 
egiziani e U ferimento di altri 29. 
Fra i morti figura una donna e fra 
i feriti, un bambino. Gli inglesi 
hanno barbaramente sparato sulla 
folta che partecipava ai funerali di 
una delle vittime di ieri. 

L'emozione è enorme al Cairo e 
*n tutto l'Egitto. Nonostante il go­
verno abbia proclamato, m seguito 
tigli avvenimenti di ieri io stato di 
emergenza in tutto U territorio na­
zionale, migliaia di studenti hanno 
manifestato per le strade della ca­
pitale denunciando la debolezza del 
governo. La polizia ha fatto uso di 
bombe lacrimogene P*r disperdere 
i dimostranti.' In un'assemblea al­
l'Università ' Fuad sono stati pro­
nunciati discorsi nei quali il go­
verno è stato accusato di rimanere 
inattivo di fronte all'aggressione 
inglese. 

Una delegazione di studenti è 
ilota ricevuta questa sera dal mi­
nistro degli Interni nel 'suo ufficio 
aita presenza di mezzo consiglio 
dei ministri. Gli studenti hanno re­
clamato che 'si dia impulso atte 
* Fafanoi » e libertà d'azione al po­
polo egiziano. 

Un'altra prova del forte risenti­
mento che t nuovi massacri e l'at­
teggiamento governativo hanno ac­
centuato nell'opinione pubblica egi­
ziana è data dal dibattito in corso 
ni Parlamento di cui i giornali 
danno ampi resoconti. Tra i vari 
interventi merita menzione quello 
dell'on. Solican Abdul Fatlah il 
quale ha chiesto al Governo quali 
misure esso intenda adottare per 
porre termine alle aggressioni bri­
tanniche nella zona del Canale. 
Perchè il governo — egli ha detto 
— non ha riesaminato il problema 
dei tuoi rapporti con i paesi favo­
revoli alla Gran Bretagna, quali la 
Francia ed il Belgio? L'oratore ha 
auspicato una stretta cooperazione 
con l'URSS, « la quale sa come ce­
rniere atta Gran Bretagna». 

Il nazionalista Nureddin Tarraf 
ha ench'egli sollecitato la rottura 
dei rapporti diplomatici con l'In­
ghilterra. la nazionalizzazione della 
* National Bank of Egypt ». della 
« Compagnie d'Heliopolis r 0 del 
Canale di Suez. Concludendo Nu­
reddin Tarraf ha chiesto la firma 
di un patto di non aggressione con 

' l'URSS ed il varo di una legge che 
commini severe pene a chiunque 
eo'fabori con gli inglesi. Questo di-

• scorso e stato applaudito vivamente 
da tutta la Camera e perfino da 
taluni membri de»_ ooremo. 

La situazione è drammatica. ' e 
nessuno ne nasconde la gravità. 
Qualche oro prima del " conflitto 
arerò avuto la fortuna di intrat­
tenermi a Innoo con Serag Ed Dm 
Pascià, l'uomo cioè che, nella sua 
triplice qualifica di segretario ge­
nerale del Wafd, di ministro del­
l'Interno e di ministro delle * Fi­
nanze, dirige praticamente la vi­
ta politica egiziana. Ricevendo nel 
suo ufficio me e il giornalista 
francese Cremieux, egli ci ha an­
nunciato di poterci accordare solo 
venti minuti di colloquio. I venti 
minuti sono poi diventati due ore. 

TI Ministro ci ha espresso anzi­
tutto la sua solidarietà contro il 
provvedimento inglese che ci ha 
vietato l'ingresso nel Sudan. 

Entrando poi ne l . r iro deH'ar-
aom»nto oli abbiamo posto la que­
stione di fondo: il governo egizia­
no caratterizza la sua politica co­
mò «ma politica di unanimità na 

' < . 1 . r ~ * 

rania del popolo, la giovane- in­
dustria e gli intellettuali,- sia pu­
re in modo diverso, appoggiano la 
azione del Wafd, hanno .fiducia in 
esso, si raggruppano intorno alla 
sua politica di lotta contro l'inipe-
rialismo. Unanimità formale dun­
que, che nasconde la necessità 
della creazione di una unità reale: 
unità di tutte le forze nazionali 
per isolare »! Jeudalesimo e Km-
cere l'imperialismo. Quali sono gli 
atti politici del Wafd che favori­
scono la formazione di una nuova 
unità? Da quel che abbiamo ve­
duto risulta che la politica del 
Wafd non tende a creare questa 
nuova unità. E' una politica di 
attesa e di equidistanza, come se 
la lotta nazionale contro l'impe­
rialismo potesse essere dissociata 
dalla lotta contro il feudalesimo. 

Non è pericolosa tale politica? 

r II Ministro, che aveva ascoltato 
attentamente le mie parole, ha ri­
sposto in un modo che ha avvalo­
rato la mia. impressione. Egli ha 
eluso la questione? centrale e ha 
cominciato co! citare l'utleugi«-
mento della delegazione egiziana 
all'ONU: « Avete visto che la de­
legazione egiziana ha appoggiato 
il progetto per l'interdizione del­
l'atomica? Ciò è stato fatto ' non 
perchè si trattava di una proposta 
dell'Unione Sovietica ma perchè il 
progetto è iole da favorire la pa­
ce. Per quel che riguarda la poli­
tica in'ema del Wafd noi non 
siamo né di destra né di sinistra. 
Noi siamo fautori di un regime 
democratico - , 

Le parole del Ministro sembra­
vano ad uso interno: guadagnare 
la fiducia del popolo senza conce­
dere nulla, tener tranquilla la de­
stra senza colpirla. 

abbandonato il Wafd dal momento 
tu cui Zaclul pose per la prima 
volta la questione dell'indipen­
denza. 

Per condurre un'azione decisiva 
contro l'imperialismo il Wafd ha at­
teso che Abud Pascià fosse d'ac­
cordo con ti popolo. 

Quand'è che ciò è avvenuto? Ciò 
è avvenuto nel momento della cri­
si organica dell'imperialismo in­
glese, nel momento tn cui Abud 
Pascià e le altre forze dello stes­
so tipo si sono sentite abbastanza 
forti per cominciare ad esercitare 
la loro naturale /unzione capitali­
stica all'interno del paese; è avve­
nuto ne! momento in cui il rappor­
to di forze nel mondo è mutato a 

favore del campo antimperialisti­
co. In questo momento Abud Pa-
icià domanda l'abolizione del trat­
tato unglo-egizìano. Ma a quali 
condizioni? A condizione che la 
borghesia egiziana non vada incon­
tro a un disastro finanziario e d'al­
tra parte che la vittoria contro 
l'imperialismo non significhi lo svi­
luppo della democrazia interna. In 
questo Abud Pascià è obicttivameli. 
te d'accordo con le forze feudali 
che per altri versi sono contro la 
sita azione antinvperialistica così 
come storicamente sono state con-

ALBERTO JACOVIELLO J 

(fontina* la «. pagina 5. colonna) 

UN COMUNICATO DEL COMITATO DI SOLIDARIETÀ» 

1 miliardo per il Polesine 
già offerte dai lavoratori 

.Miiorirjiiiì soccorsi in danaro, viveri e capi di vestiario saranno, 
recati con autocolonne atte popolazioni sinistrate del Nord e del Sud 

L'Ufficio Stampa della CGIL co­
munica: 

..La Segreteria della CGIL si è 
riunita coi rappresentanti della 
Lega Nazionale delle Cooperative, 
dcll'UDI, deiriNCA e delle altre 
organizzazioni componenti il Comi­
tato Nazionale di Solidarietà Po­
polare Pro-AUuvionari per abboz­
zare un primo bilancio dei risul­
tati conseguiti dallo sforzo di so-
l.dnrietà compiuto dalle varie or­
ganizzazioni e per decidere sul 
mezzi rapidi per portare l'assisten­
za più larga possibile ai profughi 
e alle popolazioni sinistrate. 

.<L'on. Di Vittorio ha riferito 
sulle comunicazioni fatte alla rap­
presentanza della CGIL, dal Mi­
nistro- del Lavoro on. Rubmacci, 
relative alla richiesta precedente­
mente avanzata al Governo di co­
stituire un Comitato nazionale di 
coordinamento di tutte le forme di 
assistenza, con la partecipazione 

delle organizzazioni nazionali che 
hanno raccolto denaro e beni in 
favore dei sinistrati. 

«Secondo le comunicazioni del 
Ministro del Lavoro, il Governo ri­
tiene superflua la costituzione d} 
un apposito comitato di coordina­
mento,, dato che i compiti relativi 
verrebbero attribuiti al Comitato 
Nazionale* di Soccorso Invernale a! 
disoccupati. I rappresentanti del­
la CGIL, dopo aver rilevato che 
questo Comitato non rL«*ulta ancora 
costituito par quest'anno, hanno di­
chiarato di ritenerlo troppo ristret­
to per l'adempimento di compiti 
così complessi come quelli richie­
sti dallo slancio di solidarietà da 
tutti gli sfrati del popolo in favore 
degli alluvionati. 

«La Segreteria Confederale ha 
tuttavia deliberato di partecipare 
alla riunione dol Comitato di Soc­
corso Invernale appepu sarà comu­
nicato dal Ministro degli Interni, 

SI VUOLE CREARE UN PRECEDENTE PER INTRODURRE LA CENSURA PREVENTIVA 

La legge d. e. sui giornali per i ragazzi 
tende a colpire la libertà di stampa 

Vivace discussione alla Camera - Corbi e Rosetta Longo si pronunciano 
contro la censura preventiva e indicano i veri scopi del progetto clericale 

La Camera ha tenuto ieri dua 
sedute. Nella mattinata sono state 
discusse interrogazioni e interpel­
lanze. Anche ieri questi strumenti 
parlamentar; sono stati utilizzati 
soprattutto dall'Opposizione per 
protestare contro l'azione sopraf-
fattrice de! governo al centro e alla 

incostituzionale e in secondo luogo 
perchè superflua. 

La legge 6 incostituzionale per­
chè l'art. 21 della Costituzione sta­
bilisce tassativamente che « la 
stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazione o a censura ». 
La legge è superflua perchè la 

periferia. In 6ede di interrogazioni I legge sulla stampi» * il Codice Pe 
i . ia:-.4_,. « 1UT_ ,KIT-»/-«T A _ _ • ' - „ _ :... 

Imbarazzato atteggiamento 
del governo di Nahas Pascià 

A questo punto, senza • essere 
annunciato, è entrato Abud Pa­
scià, l'uomo più. ricco d'Egitto, un 
potente industriale. Egli è inter­
venuto successivamente nella di­
scussione dicendo alcune cose mol­
to significative. Il Ministro mtamo 
ha continuato la sua risposta ri­
cordando la politica dei governi 
che hanno preceduto quello traf-
dfsta e sottolineando come il Wafd 
abbia introdotto elementi di pro­
gresso nella società egiziana: ha 
abolito il lavoro forzato nelle cam­
pagne, ha distribuito qualche mi­
gliaio di feddan di terra ai con­
tadini poveri ed ha favorito un 
certo elevamento culturale. Serag 
Ed Din ha concluso affermando 
che ti Wafd è un partito socialista, 
e Abud Pascià ha confermato, sor­
ridendo. 

Io ho osservato che quello che 
aveva detto il mintstro sul ruolo 
storico del Wafd era giusto. E' ve­
ro che il Wafd è obiettivamente la 
forza politica organizzata pin di 
sinistra che si manifesti oggi le­
galmente in Egitto. Tuttaria il Wafd 
si illude seriamente sulla possibi­
lità di ima dorata eterna della po­
litica di unanimità? Sul serio esso 
crede che il popolo egiziano corrà 
accontentarsi eternamente di es­
sere guidato con la forza? Quale è 
l'origine di questa storica tenden­
za al compromesso? Queste doman­
de restano per aria fino a quando 
non pongo una questione precisa 
a Abud Pascià: 'Perchè il governo 
tende a frenare il movimento po­
polare rivolto al boicottaggio delle 
merci inglesi?*. 

Ecco la risposta: ~ Perche I7n-
ghilterra è il paese al quale noi 
siamo economicamente legati. Tre­
cento milioni di lire egiziane so­
no in questo momento in mani in­
glesi. Bisogna agire con cautela, 
con molta cautela ». E' il più gran­
de industriale d'Egitto che parla, 
l'uomo che ha un ruolo di gran­
dissima • importanza nella politica 
egiziana. Cosa vi i dietro le su* 
parole? Vi è da una parte la storia 
dei rapporti fra I*tmperiaIifmo in­
glese e l'Egitto e dall'altra parte 
la contraddizione che minaccia di 
distruggere il Wafd come partilo 
nazionale. 

L'imperialismo inglese ha creato 
infatti in Egitto una economia ccm-
plementartj l'Eoitto è contempo­

raneamente per le industrie in­
glesi un mercato di conrumo e un 
paese fornitore di materie prime. 
Lo stesso esiguo nucleo industria­
le faticosamente sviluppatosi tn 
questi ultimi cinquantanni è nato 
sotto il dominio del capitale impe­
rialista. E' stato questo un grande 
limite, che ha arrestato H nor­
male sviluppo della borghesia na-
tmnale egiziana permettendo le 
sopravvivenze feudali con tutte le 
conseguenze che ciò comporta. Da 
cinquantanni il popolo egiziano. 
affamato. denutrito, miserabile. 
pone la . questione dell'indipen-
denza. 

Ma nei momenti decisici vi è 
sempre una forza politica che fa 
un pas*o acanti e due indietro. 
Questa forza è oggi il Wafd. ;l 
Wafd che è 'la nozione -, come 
dice il primo ministro Nahas Pa­
scià. Ma «i tratta della nazione di 
Abud Pascià e dei fellah, i con­
tadini poveri; una nazione che com­
prende il capitale finanziano nato 
sulla basf del compromesso con lo 
imperialismo e la maggioranza del 
popolo che domanda lo sviluppo 
della democrazia e che non ha pfù 

il compagno Pietro AMENDOLA 
ha sollecitato la costruzione dello 
acquedotto di Eboli, la cui popola­
zione è minacciata da epidemie ti­
foidee, l'on. DI MAURO (PCI) ha 
denunciato le intimidazioni poste 
in atto dalla prefettura di Catania 
contro gli statali in sciopero, l'on-'e 
CALANDRONE (PCI) ha stigmatiz­
zato il diniego dei Das^aDOrti ai 
giovani che intendevano recarsi al 
Festiva! di Berlino, l'on. Luciana 
VIVIANI ha jnvitato il governo ad 
assicurare adeguate condizioni igie­
niche e un regolare rifornimento 
idrico alla popolazione che non ha 
ancora abbandonato Adria e l'ono­
revole CAPALOZZA ha sollecitato 
una - legge organica sulla stampa. 
Alla fine della seduta il compagno 
SILIPO ha svolto una interpellan­
za per sollecitare l'incremento del 
corsi • di avviamento agrario. 

Nella seduta pomeridiana è ini­
ziata la discussione della proposta 
di legge democristiana che istitui­
sce la censura preventiva sulla 
stampa per ragazzi ledendo palese­
mente una delle fondamentali li­
bertà costituzionali. La gravità del­
la legge è tate da richiamare la 
attenzione di tutti coloro che si 
preoccupano della sorte delle isti­
tuzioni democratiche. 

I deputati d. e. che sono inter­
venuti nel dibattito hanno difeso 
la leege con argomentazioni estre­
mamente inconsistenti. Gli onore­
voli TOZZI CONDIVI. BERTI. Ma­
ria DAL CANTON e SCALFARO 
hanno infatti sostenuto che il prov­
vedimento tendeva a difendere la 
morale dall'infanzia. Ma gli oratori 
di Opposizione hanno dimostrato 
che i veri scopi della legge «ono 
ben diversi. 

II compagno CORBI — primo 
oratore per te sinistre — ha ini­
ziato i! suo discorso osservando 
che i comunisti riconoscevano la 
necessità di porre un freno al di­
lagare della stampa che avvelena 
l'infanzia e gli adolescenti con 
scritti e disegni pornografici o is?'-
rati al culto della violenza, de'.'.a 
brutalità e dell'odio di razza. Ma 
questa ìegge. ha prostgu.to l'ora­
tore comunista, non può essere 
accettata in primo luogo perchè 

naie fissano già norme repressive 
contro la stampa corruttrice del­
l'infanzia. Qualcuno potrebbe os­
servare, ha continuato Corbi. che 
la situazione attuale, caratterizzata 
da] dilagare di pubblicazioni che 
offendono la morale dell'infanzia, 
dimostra l'inefficacia di queste di­
sposizioni. Ma allora ti tratta di 
porre la Magistratura in condizio- . . . . 
ni di agire e non di riesumare le «ioni alla corruzione. 

L'oratore l i è quindi soffermato 
ad illustrare tutte le incongruenze 
della legge: l'esistenza " presso ogni 
Tribunale di una commissione di 
controllo sulla stampa destinata ai 
ragazzi può far el che lo stesso 
giornaletto sia proibito a Napoli 
ed autorizzato a Milano; la massa 
enorme di pubblicazioni per l'in­
fanzia può indurre la commissione 
ad autorizzare a priori l'uscita di 
giornali che abbiano un determi­
nato indirizzo ideologico e a proi­
birne altri, può avvantaggiare in­
giustamente i giornali che ricevano 
l'imprimatur anche con un solo 
giorno di anticipo rispetto alle 
pubblicazioni concorrenti e può 
esporre i membri delle comnjis-

vecchie misure fasciste contro la 
libertà di stampa. 

Continuando l'analisi della legge, 
Corbi ha dimostrato che la legge 
d. e, lede la Costituzione anche 
perchè affida a un comitato di 
emanazione governativa il compito 
di dettar legge in materia di mo­
ralità. compito .che spetta invece 
alla Magistratura. 

Tutto ciò — ha proseguito Corbi 
—- prova che il vero motivo che ha 
ispirato i deputati d. e. a presen­
tare la legge è il desiderio di in­
staurare un controllo politico ed 
ideologico sulla stampa per l'infan­
zia prima, per arrivare poi alla 
censura preventiva anche sulla 
stampa per gli adulti. Del resto 
nella stessa legge non si pongono 

limiti di materia all'opera delle 
commissioni di controllo poiché «i 
-iternia che la vigilanza può essere 
estesa alle pubblicazioni « anche 
non esclusivamente» dedicate alla 
gioventù. Il carattere fazioso di 
questa legge è confermato poi dal­
la composizione stessa del comitato 
nazionale di controllo istituito pres­
so la presidenza del Consiglio; di 
questo dovrebbero far parte un pa­
dre e una madre di -famiglia desi­
gnati dal ministro dell'Interno, un 
funzionario del servizio informa­
zioni della presidenza del Consi-

(Coattnn- la «• pmg., V col.) 

6ra<timej!r0 sovietico 
per t'ambasdatere Di Stefano 
MOSCA, 4. — Il Miniatro degli 

Esteri ha annunciato di «ver dato il 
suo gradimento alla nomina del dot­
tor Di Stefano a nuovo ambasciato­
re dltalia a Mosca. 

S'ignora quando 11 doti. Di Stefa­
no, che attualmente è ambasciatore 
ad Ottawa, giungerà cella Capitale 
sovietica 

SCANDALOSA PROTEZIONE DEI GRANDI RICCHI 

Va noni smentisce il ricorso 
a misure speciali contiro gli evasori 
L'uomo dei 462 milioni sarebbe MarzoHo - Un incon­
tro De Gasperi - Gronchi alla •iail ia del consiglio d*e* 

LA DIREZIONE DEL PARTI­
TO COMUNISTA ITALIANO E' 
CONVOCATA IN ROMA PER 
LE ORE 8 DEL MATTINO DI 
VENSftDr ? DICEMBRE. 

Il dito nelV occhio 
Vasti t i 

« Occ-rre -ssolutamente aiutare 
i lavoratori che si disputano un 
fazzoletto di terra — ha detto U 
Ministro Fanfani — a riempire i 
vasti continenti che attendono chi 
li dissodi ». 

Ma perche H Mintstro fontani 
vuol faticare tanto a riempire i 
vasti conttnenii? SesmOa al co»-
creto: c'è un vasto continente, che 
i l'Europa, tn cui c'è un vasto pae­
se che è l'Italia, in cui ci sono va­
ste regioni come la Sicilia o la 
Calabria o il Lazio, in evi et sono 
vastissime terre ch# attendono chi 
le dissodi. Cosi chi le deve disso­
dare risparmierà anche le spese per 
viaggi intercontinentali. 

Scrive ' Augusto ' Guerriero sul 
Corriere della Sera che Viscmski 
all'ONU ha proposto un «organo 
di controllo nel quadro del Con-
ciglio di Sicurezza. - cioè sottoposto 

a veto. Ed è superfluo dire che un 
controllo sottoposto a veto non 
funzionerebbe affatto». 

Non sarebbe super/tuo consiglia­
re a Guerriero un paio di occhiali 
più forti. Cosi coti potrà leoaere 
più comodamente i discorsi di Vi-
sctTUki laddove si afferma esplici­
tamente che l'organo dì controllo 
non deve essere sottoposto a veto. 
Non sarebbe superfluo, se non sa­
pessimo che Guerriero evita di leg­
gere i discorsi di Viscinski, occu­
pato com'è a trascrivere — com­
presi pti errori di grammatica — 
i suoi articoli di fondo dai giornali 
americani. , 

I l t—— «tot « lorn* 
«II Ministro Vanoni. coi si deve 

l'ideazione e l'attuazione della ri­
forma tributaria in corso può dirsi 
soddisfatto del risultato morale • 
politico ottenuto grazie alla atti­
vità che egli conduce da anni». 
Dall'articolo di fondo del Messag­
gero. 

•\t S . . V a*****-. 

Il ministro Vanoni ha smentito 
ieri sera che siano allo studio spe­
ciali provvedimenti per colpire i 
capitalisti c b e hanno eluso la di­
chiarazione <fei redditi. Come è no­
to un'agenzia governativa aveva 
diffuso la notizia — dopo la comu­
nicazione che appena 700 persone 
avevano ammesso di godere un 
reddito superiore a 10 milioni — 
che :] ministro Vanoni avrebbe 
presentato alcuni provvedimenti 
per stabilire l'obbligo della denun­
cia non solo per i dividendi ma 
anche per ì trasferimenti a riserva 
delle società e per colpire anche 
le società immobiliari fittiz.e costi­
tuite esclusivamente per poter elu­
dere !e imposte di registro dovute 

isui trasferimento di beni immobi­
liari. . 

La smentita- di Vanoni conferma 
che l'incredibile scandalo della de­
nuncia dei redditi non è dovuto 
all'incapacità del - ministro delle 
Finanze ma è la naturale e sconta-
tissima conseguenza di una politica 
di favori verso il grande capitale. 

Pare intanto assodato che l'unico 
contribuente italiano il quale ha di­
chiarato un reddito superiore ai 200 
milioni annuì sia il conte Gaetano 
Marzotto, proprietario della Ma­
nifattura Lane di Valdagno nonché 
dell'omonima squadra di calcio. Se 
si tratta davvero di lui — come 
ormai da ogni parte si conferma 
— il conte Marzotto ha denunciato 
un reddito annuo di 462 milioni. 
Sì fa osservare però che già nel 
'48 l'utile dichiarato della mani­
fattura di ValdaSjTio aveva rag­
giunto quasi i OSO milioni annui; e 
si fa osservare anche che Gaetano 
Marzotto e i cuoi figli (i noti au­
tomobilisti) sono t soli azionisti 
dell'impresa. Resta poi la doman­
da: quanto hanno dichiarato gli al­
tri? Quale reddito annuo hanno 
denunciato i Pirelli, gli Agnelli, I 
Torlon{«7 I" Lauro? Tutti meno di 
200 milioni, questo Io si sa già. 
Ma quanto? - - • 

Il Messaggero ' notava ieri che 
in «no solo dei quartieri industria­
li e commerciali di Milano, di Ge­
nova, di Torino o di Roma ci sono 
più granai contribuenti- di quei 7M 

• i L i i ^ f ù . ìth- '. ì»' to&fBk^' v 

che hanno dichiarato un deddito 
superiore ai 10 milioni. 

In tema di politica interna, gran­
de interesse ha suscitato ieri a 
Montecitorio e a Palazzo Madama 
la notizia della diffusione dell'an­
nunciato manifesto politico delle 
sinistre democristiane. Il manife­
sto, che è stato distribuito ai mem­
bri della direzione d.c. ai comitati 
direttivi dei gruppi democristiani 
della Camera e del Senato a ai 
membri del Consiglio nazionale. 
reca la firma del Presidente della 
Camera on- GronchL ' 

Nel manifesto l'on. Gronchi rie­
piloga il programma della sua cor­
rente. Secondo quanto è stato pos­
sibile apprendere, l'on. Gronchi 
accetta sostanzialmente sui piano 
della politica estera l'attuale impo­
stazione «fella alleanza atlantica, e 
limita la sua critica alla necessita 
di una revisione della politica in­
terna proponendo a questo riguar­
do un nuovo indirizzo, sia nel cam­
po economico eia in quello più 
strettamente politico. Tale - atteg­
giamento sembra riassumere i po­
stulati di tutte le tendenze di si­
nistra deih D.C. dalla corrente 
propriamente gronchiana fino al 
settimanale del Tore. Giordani «La 
Via». • • • 

In conseguenza della pubblica­
zione del manifesto, rei pomerig­
gio di ieri n Presidente #e! Con­
siglio De Gasperi si è recato • far 
visita all'on. Gronchi a Monteci­
torio. Sul colloquio è stato man­
tenuto il più assoluto •ilenzio. 

I d.c. negano H sussidio 
agli alluvionati del sud 

La commissione speciale della 
Camera per l'esame delle propo­
ste di legge riferente*! all'assi­
stenza alle popolazioni delle zone 
alluvionate, si è riunita nuova­
mente ieri a Montecitorio. La 
Commissione ha iniziato l'esame 
del progetto di legge del ministero 
degli Interni per la corresponsione 
di un sussidio ai profughi delle 
«eoe.inondate e per la attribuzio­

ne delle varie funzioni assisten­
ziali. 

La prima grave deficienza di ta­
le progetto- riscontrata dai nostri 
compagni membri della Commis­
sione, è che la formulazione del­
l'articolo che concerne la corre­
sponsione del sussidio consente al 
governo dì escludere automatica­
mente le popolazioni delle zone 
alluvionate dell'Italia Meridionale 
e delle Isole da ogni diritto al sus­
sidio stesso. 

tn queste zone non si è avuto 
infatti, come nel Polesine, nono­
stante le tragiche alluvioni, il fe­
nomeno dei profughi, costretti a 
lasciare I loro paesi. Le popolazio­
ni della Calabria, della Sicilia e 
della Sardegna sono rimaste nel­
la maggior parte dei casi nelle 
zone d'origine, malgrado la distru­
zione delle loro case e dei loro 
beni. Il compagno Miceli ha pre­
sentato pertanto un emendamen­
to al progetto che tendeva ad 
estendere il diritto al sussidio an-
«he a tali popolazioni. Questa pro­
posta è stata respinta dalla mag­
gioranza democristiana. " 

La stessa maggioranza ha dato 
subito dopo una nuova prova di 
insensibilità nei confronti delle po­
polazioni colpite respingendo un 
nuovo emendamento delle sinistre 
co! quale veniva chiesto che il sus­
sidio giornaliero per i profughi 
fosse portato a L. 500 giornaliere 
per i capi famiglia ed a lire 200 
per gli altri membri delle famiglie 

Dopo un nuovo rifiuto della mag­
gioranza a proposito della richiesta 
avanzata dal compagno socialista 
Matteucci per la inclusione delle 
organizzazioni sindacali nazionali 
in un istituendo Comitato Nazio­
nale d'assistenza, la Commissione 
ha approvato un ordine del giorno 
il quale, preso atto che a «avero© 
intende affidare il compito della 
assistenza al già esistente Comitato 
per l'Assistenza invernale, richie­
de che vengano invitate a far par­
te di esso tutte le organizzazioni 
che hanno già partecipato concre­
tamente all'opera di soccorso 

e dì sostenere ancora in quella se­
de la necessità di un Comitato di 
Solidarietà acquale possano par­
tecipare i rappresentanti di tutta 
le organizzazioni nazionali che 
hanno contribuito all'organizzazio­
ne dell'assistenza degli alluvionati, 

«Il Comitato ha approvato al­
l'unanimità l'atteggiamento della 
C.G.I.L. 

« Perchè l'attesa della costituzio­
ne del richiesto Comitato di coor­
dinamento non determini un ri­
tardo nella erogazione dell'assi­
stenza, è stato deciso di organizza- • 
re una serie di autocolonne con 
carichi di viveri e - di indumenti 
per i sinistrati e profughi del Po- .- •• 
lesine, della Calabria, della Sicilia -
e della Sardegna, tenendo conto 
delle disponibilità e dell'entità dei 
bisogni delle singole Regioni. 

«Dalle notizie sinora pervenuta 
al Comitato, è possibile dare un 
primo bilancio della imponenza 
dello sforzo di solidarietà compiu­
to dalle masse popolari italiane in 
favore degli alluvionati nell'opera 
di argomento delle acque e di sal­
vataggio della popolazione; sola- i 

mente le organizzazioni provincia­
li di Mantova, Ferrara e Modena • 
hanno fornito 28.934 lavoratori, che 
hanno prestato la loro opera ve- . - • 
lontanamente, con alto spirito di 
abnegazione per oltre 600 mila ore " 
lavorative diurne e notturne, oltre 
a 830 automezzi ed a 511 natanti 
con munite squadre di soccorso, 
Con questi mezzi sono stati tra* 
sferiti in. luogo sicuro 23.900 al* 
luvionati e 3.400 capi di bestiame, 

Circa 23 mila famiglie hanno 
aderito all'invito del Comitato di , 
ospitare un bambino di famiglia 
alluvionata. A cura dell'UDI ri- -
sultano ospitati circa 7 mila bam­
bini. Offerte di ospitalità sono per-t 
venute dalle organizzazioni sinda* 
cali e democratiche del Belgio, 
della. Svizzera e di altri Paesi. 

« Secondo \ dat j pervenuti sino* 
ra dalle Provincie, risultano rac­
colti migliaia di quintali di indù* 
menti e di viveri, di cui una par­
te è stata portata direttamente nei ,„ 
centri d'affluenza dea profughi ed 
un'altra consegnata ai comitali cit­
tadini o ai comitati provinciali 
preseduti dai Prefetti. Oltre alle 
somme già inviate od in corso Si 
versamento alla CGIL, le organiz­
zazioni sindacali hanno raccolto 
decine e decine di milioni di lire, 
una parte dei quali versata di ­
rettamente ai comitati provincia-* 
li presieduti dai Prefetti, ed una 
altra tramite i datori di lavoro. -

<• Inoltre, sono stati annunciati 
i seguenti aiuti dall'estero: alla 
CGIL L. 8 milioni dalla Federa­
zione Sindacale Mondiale; L. 31 
milioni dalla Confederazione dei 
Sindacati Polacchi; L. 1 milione ' 
dai lavoratori italiani emigrati in'i* 
CHJOslovacriiia; L. 40 milioni dal '" 
Consiglio Centrale dei Sindacati 
Sovietici, oltre ai primi aiuti giÈi 
spediti dalle organizzazioni sinda­
cali degli Stati Unita e di altri 
Paesi. ' 

••Dalle cooperative a dalle orge* „ 
nizzazioni femminili • dell'Unione 
Sovietica, sono stati pure annun- ' 
ciati L. 10 milioni alla Lega delle 
Cooperative e L 10 milioni all'U- * 
nione Donne Italiane. Inoltre, dai 
sindacati, dalle cooperative e dal­
le organizzazioni femminili. del­
l'Unione Sovietica è stato annun­
ciato l'invio dei seguenti generi: 

40 mila quintali di farina, 10 mi* 
la quintali di grano da semina, 
2.500 quintali di zucchero, 2 mila 
quintali di semolino, 100 mila sca­
tole di latte. 20 trattori con. ara­
tro e pezzi di, ricambio per le coo­
perative agricole danneggiate. 

«Offerte ancora imprecisa te so­
no state annunciate alla CGIL • 
al Comitato dai Sindacati degli 
Stari Uniti d'America, della Sviz­
zera del Belgio e di altri Paesi. 

« Complesivameate la aolidarìe* 
tà nazionale e internazionale del­
le organizzazioni lavoratrici e de­
mocratiche ha permesse di racco­
gliere fondi e beai per altra tra 
miliardo di lire. . , 

«La Segreteria della CGIL e a ' 
Comitato Nazionale di Solidarietà 
Popolare Pro - Alluvionati, mentre 
esprimono la propria riconoscenza -
ai lavoratori italiani per il grande 
spirito di sacrificio e di solidarie­
tà dimostrato e mentre rinnovano 
l'espressione della loro gratitudi­
ne ai lavoratori dell'Unione So ­
vietica e degli altri Paesi per la 
grande prova di fraternità offerta 
ai lavoratori italiani, invitano la 
organizzazioni sindacali e demo* 
crar:che aderenti al Comitato Na­
zionale. ad intensificare la raccol­
ta dì foridì di viveri e dì indu­
menti per i fratelli alluvionati». 

Collctti per |N sflwiriMitl 
fra i ihilBWuU A KM 

SIRACUSA, 4 — Una notizia p**> -
tlcolannente commovente, nel qua­
dro delle molteplici InlztaUvn di eo-
Udartetàvper 1 slntetrau w i Polesine 
è giunta osjgi da Noto. 

Una colletta Indetta fra 1 dete­
nuti della locale casa pensee tn ta» • 
rote delle vittime dell'aUuTio&a ha 
fruttato la notevole somma di li­
re 155.945. raccolte •selusiTainanta 
sul proventi del lavoro carcerarlo. > 

s -'-,? 

»A*J \ - s i a f i s s i f c ^ f c ^ ^ 



Tj?fcfy?'-A**i : 

,'>?• 

bri»;? •'••.-' 

Pag. 2-«L'UNITA» 
••- ' . . 1 

• •" i''(yy.-'y •' '•'-l '\ :'.''.'•'•'••'i'>'W''r •':'' ".'.'•'! v'"'»:,' - ì i .V.. ' - , ' ; , ; ' ' -* ^, -• 

Mercoledì 5 dlfembre 1951 

•••so 

Lasceremo quest'anno 
I bambini Infelici 

I delle borgate senza 
| una Befana felice? 

i DAL GIORNALISMO ALLA RE ALTA* 

Anche chi scrive: 
s'accorge di star male 

" ' • " ' • • • k . v i . - . 

r J redattori dei quotidiani hanno pertanto giu­
stamente richiesto Y aumento degli stipendi 

t 

La richiesta di un aumento ge­
nerale degli stipendi è stata ap­
provata giorni fa anche dai gior­
nalisti romani nel corso di una as­
semblea appositamente convocata 
a Palazzo Marìgnoli. Ma già prc-
» M f | « M 4 j k M r t M 4 * I - » , _ . * • . < » . t f 4 . . — Ì M . J . . . . . . I . 
'. I U L I I l | . m t . | 4 » V , «C C O t t a U t t C « t l I U U L U i t 

'.'ùi £>(oi/taù lifiaJiftt i« etiiii'j me­
llite e, a nome delle relaz'oni dei 
vari quotidiani, avevano invitato 
il consiglio direttivo dcU'assocf<-
zionc ' della stampa ad investire 
della questione la federazione nt, 
zionale, analogamente a Quanto 
era stato fatto daVe associazioni 
consorelle del Piemonte e del Ve­
neto. 

L'assemblea di palazzo Marignoli 
è stata unanime nel riconoscere la 
urgente necessità di un aumento 
generale delle attuali retribuzioni 
dei giornalisti, assolutamente in­
sù/fidenti a coprire te necessita 
quotidiane della vita. Nessuno dei 
presenti — salvo una tfrnida wocc 
di dissenso che si è lasciata facil­
mente convincere — ha messo in 
dubbio la legittimità della richie­
sta, o ha creduto opportuno met­
terla in relazione cori oscure mn-
novre politiche o inflazionistiche. 
Nessuno ha avuto Videa di propor­
re anziché un aumento delle retri­
buzioni una campagna per il ri­
basso dei prezzi. 

E quando il relatore del Consi­
glio ha accennato al crescente co­
sto della vita e all'inefficacia del 
meccanismo della scala mobile, tut­
ti hanno acconsentito ed approvato. 
i Perchè tutti sanno infatti per du­

ra esperienza che anche con le 70-
80 mila lire al mese del contratto 
giornalistico è estremamente diffi­
cile far quadrare i bilanci fami­
liari. Tanto più quando le esigenze 
professionali impongono una atti­
vità svolta in gran parte fuori de­
gli uffici, un certo « decoro » di 
inta. con i problemi strettamente 
collegati della famiglia, dell'edu­
cazione dei figli, ecc. 

. ••• Perfettamente d'accordo, quindi, 
con i colleghi degli altri giornali. 

Ma se è cosi, s e tutti concordano 
nei riconoscere che 70-80 mila lire 
sono insufficienti per far vivere un 
f/iornalista, perchè non essere al­
trettanto d'accordo nel fatto che 
con 30-40 mila lire un operaio non 
può assolutamente vivere? Perchè, 
quando si tratta di metalmeccanici. 
di edili, di poligrafici, di chimici o 
di tranvieri, di quelle categorie 
cioè che rappresentano la • fonte 
prima del reddito nazionale, / 'una­
nimità di consensi si trasforma in 
un atteggiamento rigidamente ne­
gativo e il problema, da semplicis­
s imo diventa « n inparbuotiato ra­
gionamento a base di «valutazione 
monetaria, • inflazione, rovina del 
piccolo risparmio, manovre sabota­
t i c i e così via? 

••'• Come mai, dunque, questa sin­
golare contraddizione, fra ciò che 
si legge quotidianamente sui gior­
nali circa gli edili e i metalmecca­
nici in agitazione o le richieste 

: dette CGIL e la realtà di cui gli 
: stessi redattori di questi giornali 

sono perfettamente al corrente? 
, ' E* probabile che non si tratti de-

; gli stessi giornalisti,, degli stessi 
' estensori dei cattedratici editoriali. 
- delie astiose note polemiche, dei 

• conformistici • panorami sindacali 
/'che appaiono su tutti quei giornali 
*. che sono sempre cosi pieni di com­

mossa trepidazione per tè sorti del-, 
; l'economia nazionale, cosi pronti a 

esortare i lavoratori a sacrificare 
' i loro interessi sull'altare • dello 
Stato. 

.Altrimenti non ti capirebbe co­
me questi timorati custodi dell'e-

: quilibrio economico nazionale, usci­
ti dalle redazioni e costretti a pen­
sare al proprio pane -. quotidiano i 

- possano trasformarsi in combattivi 
i propugnatori delle tesi della CGIL 
• o del sindacato editi o del sinda­

cato metalmeccanici. E* evidente, 
• comunque, che certi colleghi rìco-
• noscono la realtà in cui vivono or-
' mai da sette o otto anni ì lavora­

tori romani; sanno o possono fa­
cilmente immaginare quale sia il 
dramma di migliaia e migliaia di 
famiglie di operai che da anni non 
hanno potuto più acquistare un 
lenzuolo o un asciugamano e che 
da anni si vedono lesinare sempre 
più anche l'indispensabile per so­
pravvivere. •: • 

Allora, nonostante ciò che appa­
re dai loro giornali, capiscono per­
chè due miliardi di debiti pesano 

- sulle buste paga dei tranvieri. 
centocinauantacinque milioni tu 
quelle dei gassisti, eentoqvarcntu-

- no milioni sui lapordtori dell'ACEA 
. e circa un miliardo su quelli del 
^ Poligrafico; perchè oltre »! 60% de-
• oli operai melal luroici non ha in­

dumenti sufficienti per il periodo 
• invernale e il M% degli editi ha 

bisogno di un paio di scarpe per 

sé o per la sua famiglia: queste 
cose le sanno, sebbene davanti al' 
la macchina da scrivere mostrino 
di ignorarle. 

Ma è umanamente comprensibile 
che taluni colleghi mostrino di 
isnorarlc d**' ««motti/» olio «•«?» 
Offin \tiiitt deyit .');.,:/,->•;.! profitti ot­
tenuti affamando i metalmeccanici, 
i chimici, i tessili o gli edili, fini-
«ce direttamente proprio nelle ma­
ni dei loro editori: dei Perrone del 
« Messaggero », dei Crespi del 
* Corriere della Sera ». degli Agnel­
li della « Stampa », dei Lauro del 
« Mattino », degli Armenìse del 
« Giornale d'Italia », o degli azio­
nisti del « Tempo » che, dietro le 
quinte del le società anonime sono 
gli stessi che controllano l'Ansaldo, 
la Montecatini, la Fiat, le grandi 
compagnie di navigazione, gli isti­
tuti di credito ecc. 

Ed è alla porta di questo formi­
dabile consiglio di amministrazio­
ne che oggi i nostri colleghi bus­
sano avanzando la richiesta di un 
aumento di stipendio, fiduciosi che 
essa sarà accolta. Auguriamo loro 
il migliore successo, come altret­
tanto successo lo auguriamo — e 
speriamo lo augurino anche i no­
stri colleghi — agli edili. ai metal­
meccanici, a tutti gli altri lavora­
tori. 

ANTONIO RINALDINI ' 

DOMENICA PROSSIMA ALLE 9,30 ALL'AUSONIA 

la campagna del tesseramento 1052 
Notevoli impegni e risaltati a Mazzini, Civitavecchia e nelle : 
borgate - I taxisti di Cavalleggeri per le quote straordinarie > ; 

Oomenlea prossima-alle 0,30 al 
Teatro Ausonia in Via Padova, la 
reaerazione comunista romana 
lancerà la campagna elsi itsitneis-
manto • dal rcolutamanto .al Par­
tito par il 1862. Il compagno Otel­
lo Nsnnuxzl, membro del Comitato 
Oentrale • Vice-segretario della fe­
derazione, terrà la relaziona Intro­
duttiva aul tema: «Un più forte 
• più (randa Partito perche Roma 
eia Capitale di democrazia e di 
paca». A conclusione del Conve­
gno dall'Attivo prenderà la parola 
Il compagno Luigi Longo, Vice-se­
gretario del P.O-1. 

Al convegno interverranno i 
compagni membri del Comitato 
federale, del Direttivi di Sezione 
e di cellula, 1 capi-gruppo, i dif­
fusori dell'Unità e della stampa 
periodica e 1 propagandisti. I bi­
glietti d'accetto vanno ritirati 
presso le Sezioni, 1 cui reepon-
eablll comunicheranno entro stase­
ra alla comml«rlone u organizza­
zione della Federazione 1 nomina­
tivi degli invitati. 

Come già sottolineavamo dome­
nica scorsa, tutta l'organizzazione 
romana affronterà questa nuova 

ad impegnativa compagna con Io 
eteaeo alando a lo «tesso entu-
el&smo con cui im testò condotte a 
tìs;r;::r<8 ]<X -iwurptifjijii COUi'iù lì 
Consiglio atlantico: già domenica 
scorna abbiamo dato notizia del 
completamento del tesseramento 
per il 1052 in cinque importanti 
cellule aziendali di Esqulltno: oggi 
è 11 compagno Luca Canali, a l l ie­
tarlo della Sezione Mazzini & se­
gnalarci importanti Impegni: per 
domenica prossima il 50 per cen­
to dell'obiettivo e per ti 21 dicem­
bre, compleanno di Giuseppe Sta­
lin, obiettivo al ...mille per nil'.lel 
Il compagno Canali ha anche In­
tenzione di battere tutte le altre 
Sezioni nell'applicazione delle quo­
te ordinarle e straordinarie. 

DI rimando, Il compagno Gio­
vanni Renatili responsabile della 
zonB di Civitavecchia, ci ha dichia­
rato: « Nella nostra zona abbiamo 
già raggiunto il 35 per cento dolio 
obiettivo rinnovando 14MB tessere; 
potete Inoltra annunciare ai vo­
stri lettori ohe, come per la eot-
toeerizlone per l'Unità, «neh* in 
questa occasione i compagni del 
Oivitavecehleee sono intenzionati 

• patterai da pari a pari oon I est-
torl più forti della eltta. Non vo­
ti i io comunque prevenir» ì tempi, 
tna preterisco «omursrtsartt risulta­
ti concreti »s , 

Alla riunione dei segretari di 
Sezione sono stati inoltre presi 1 
seguenti impegni da realizzarsi 
entro domenica prossima: Garba­
tala 50 per cento; Ostiense '40; 
Glanicoler.se 50. > 

li tesseramento e etato Invece 
già completato dagli autisti pub­
blici della cellula A di Cavalleg­
geri ed antro gennaio appliche­
ranno IO bollini da mille lire; ter­
za cellula femminile di Gordiani, 
1 e 2 cellula maschile di V. Aure-
Ha e la cellula di V. Gorizia del.a 
sezione Salarlo. 

IL COMITATO FEDERALE 
81 RIUNISCE VENERDÌ' 

E' confermata Intanto la riu­
nione del Comitato federale per 
venerdì alle 17. nel coreo della. 
quale saranno dlaoueel problemi 
Inerenti la campagna per 11 tss-
eeramento • la diffusione del­
l'Unità. 

NIENTE FANNO E CENTO NE PENSANO 
'^••••••••••••••••••^••••««zejejaHiaaaaezBzeaezBmaak^Bmi 

Strani metodi della Teli 
per far soldi con gli utenti 

Per i "morosi , , taglio dei fili senza preavviso e paga­
men to ingiustificato per la "riatt ivazione, , della linea 

TORBIDA TRAGEDIA ALLE ORE 10 IN PIAZZA INDIPENDENZA 

Uccide con 5 revolverate il nipote ventenne 
che la tormentava con proUerte amorose 
La vittima, un caporale d'artiglieria, era appena uscito dalla caserma Macao dove si ce­
lebrava la lesta di 8. Barbara - La confessione della bella torinese madre di nna bimba 

Una giovane e bella torinese, 
giunta ieri mattina dalla sua città 
natale, ha ucciso a colpi di pistola 
il nipote del proprio marito, Giu­
seppe Lerro, di vent'anni, capora­
le d'artiglieria 

Erano le 9,50 circa allorché il 
caporale Giuseppe Lerro usciva 
dalla Caserma Macao, pilotando 
l'auto Fiat « 1100 » del tenente co­
lonnello Corsi, del 13. artiglieria, 
di cui era autista. In piazza Indi­
pendenza, davanti all'area dove un 
tempo sorgeva l'«Arena Cosmo», lo 
attendeva una donna di media sta-

mezza voce frasi concitate. Carmen 
Sesso tratteneva per un braccio il 
giovane caporale che tentava di al­
lontanarsi e diceva: « Mi devi 
ascoltare, sono venuta da Torino 
per parlare con te. Adesfo basta. 

• Bisticci di innamorati!», ha 
pensato sorridendo la signora Cor­
sari e, scrollando le spalle, ha con­
tinuato per la sua strada. Ma, pro­
prio in quel momento, la Sesso ha 
estratto dalla borsetta una pistola 
- Beretta » cai. 9 e ha fatto fuoco 
sul Lerro il quale cercava di ri­
tornare verso l'auto, che aveva la-

dalo se lo respingevo. Ma non mi 
ha mai avuta». Poi, dopo qualche 
minuto di silenzio, come per met­
tere ordine nelle proprie idee, l'o­
micida ha narrato che il giovane 
caporale si era innamorato di lei 
durante un periodo di coabitazione 
a Torino al numero 29 del Corso 
Vinzaglio. 

Lei . lo trattava come un ni­
pote. con affetto, e lui» invece. 
aveva voluto spingere le cose trop­
po oltre. Respinto, aveva Insistito. 
t] marito della Sesso, sospettando 
qualche cosa, aveva invitato il ni­
pote a tornare al paese natale, in 
quel di Salerno. Ma il giovane si 
era arruolato nell'Esercito speran­
do di raggiungere in tal modo nuo­
vamente Torino. Era stato invece 
assegnato a Roma, ma nemmeno 
la distanza era valsa a soffocare la 
passione dalla quale sembrava di­
vorato come da un fuoco inestingui­
bile. Scriveva lettere infiammate 

alla Sesso, la supplicava, la minac­
ciava, la « esigeva ». 

Esasperata da questa assillante 
devozione non gradita, la Sesso ha 
deciso infine di imporre al giovane 
innamorato di smetterla, se non 
voleva passare un guaio. » Temevo 
che da un momento all'altro mio 
marito fosse informato della cosa 
in modo tendenzioso; Egli avrebbe 
potuto crederci - amanti », essa ha 
dettò. Perciò si era decisa.* venire 
a Roma, dopo aver pregato il co­
gnato Angelo di accompagnarla. E 
la sorte ha voluto che fosse proprio 
costui a parlare per primo con il 
caporale suo nipote, per stabilire 
'un appuntamento con l'assassina. 
Fermato dalla polizia dopo il delit­
to, Angelo Lerro' si è mostrato co-
sternatissìmo e profondamente ad­
dolorato. «Non l'avrei mai creduta 
capace di un atto cosi terribile • 
egli ha detto, «sembrava una don­
na cosi dolce, cosi buona.» ». 

ASftiteiHe dal telefono ogni tanto 
glie ne capitano delle belle. Questa 
è l 'ultima. Uno non paga entro il 
11 termine stabilito 11 canone tri­
mestrale? Ebbene, non riceverà più 
la telefonata di preavviso della Tetl 
con l a aua le la eocieta avverta che. 
no"«H«!»'rnta 1» morosità 4eU*ut»nte. 
le comunicazioni saranno interrano 
Ano * quando tatto sarà sistemato. 
No. La Tetl troncherà 41 cet to il 
telefono e chi si è visto ai è visto. Ma­
gari. la società non terrà conto del fat­
ene a questo mondo è anche possibile 
dimenticarsi di pagare i l telefono 
e non verrà In m e n t e agli azionisti 
della società che basterebbe una 
sola telefonata al preavviso per met . 
tere in guardia l'utente. L'utente h a 
il solo dovere di sborsare 1 quat­
trini per i l pagamento del canone e 
basta. 

La nota curiosa è costituita dalla 
giustificazione portata dalla società 
telefonica. Dice la Tett che il n u -
UÌEVO degli utenti imoroai aumenta 
sempre più e che quindi le telefo­
nate sarebbero troppe. Quindi n ien . 
te t obbligo di preavviso o di sol­
lecito da parte della soc ie tà» . O pa­
ghi o niente telefono. 

Ora, il meno che s i possa dire * 
che alla Tett c'è qualcuno che ha 
smarrito il senso della buona edu­
cazione, perchè non s i capisce bene 
coaa ci rimetterebbe la società a 
mantenere la giusta norma del 
preavviso per l'utente moroso. 

Ma forse, il segreto della questio­
ne sta tutto in uà piccolo partico­
lare. che è questo. Quando la Tetl 
ha provveduto nel modo che f é 
detto a tagliare 1 fili l'utente che 
intende ancora mantenere l'abbona, 
mente s i recherà a chiedere la riat­
tivazione del telefono. Allora l'uten­
te moroso non dovrà pagare solo la 
quota di penalità prevista, ma do­
vrà aggiungere a questa una certa 
ommetta ver la « riatt ivazione » 

dell'apparecchio: per la cronaca, 
4«9 Urei E' chiaro? Come s e la riat­
tivazione del telefono venisse a co ­
stare oualcosa alla società, 

Del resto, non è questo il solo modo 
adottato dalla società per spillare 
quattrini alla gente. TJn altro, che 
ri è trtato segnalato, * i l seguente-
Un utente cambia caaa e magari 
la scambia addirittura c o n un'altra 
persona anche onesta utente del la 
Tet». Ebbene. la Teti pretenderà da 
ambedue gli utenti 11 pagamento 
di 'Mia somma a titolo.. . non san­
c iamo bene n quale titolo, m a pre­
tenderà che questi suol utenti sbor­
dino altri quattrini! 
. La casistica potrebbe eontinuare, 

ma questi due esempi sono già ab­
bastanza significativi. Torse la Teti 
tenta In questo modo di rifarsi de ­
gli a ament i più volte richiesti e più 
volte non concessi. E non viene per 
niente in mente ai dirigenti della 
società che. se 11 numero degli u ten­
ti morosi aumenta, il minimo che 
posrnno fare è di star zitti e di ac ­
contentare "del guadagni ingentlss!-
mi. che la società percepisce ogni 
anno. Altrimenti, convenienza per 
convenienza. 11 numero del morosi 
aumenterebbe certamente in misura 
proporzlonnle degli eventuali au­
menti tariffari. 

rifiutano di riprendere la trattativa 
per il rinnovo dei contratto e di con­
cedere acconti su futuri migliora­
menti salariali. 

Le manifestazioni ' che come era 
etato annunciato e disposto dal Con­
vegno del lavoratori tenutosi domc-
r're «-orss e d3?}c tr*. Orr-nf.z?.?.r5orf 
Sindacali CGIL, UIL, CSlL, al sono 
avute nel complessi della Centrale 
del Latte, Molino Pastificio Panta 
nella. Buitoni, Biondi. Appio, Nobl 
Ioni. Agostinelli, Assisi, Romana Pe 
cerino. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Osnervatorto 

Zibibbo per maritozzi 
I giornali di ieri hanno fatto a 

gara nell'ignorare o nascondere la 
notizia dell'inaio da parte del po­
polo sovietico degli aluti per 700 
milioni affli alluvionati italiani. 

Wotcto, m particolare, tt « P o ­
polo», il quale in un titolo a due 
colonne ha voluto invece farci sa­
pere che 11 governo greco ha spe­
dito per via aerea ben cinque ton­
nellate di uva « Sultanina », quel­
la dolce uva che in Sicilia chia­
mano «Zibibbo». 

Ognuno manda ciò che pud « an­
che l'offerta del governo greco sarà 
quanto mai gradita alle popolazioni 
alluvionate del Polesine, della Ca­
labria e delia Sardegna. In una s i ­
tuazione di fame e di miseria cosi 
fosca e drammatica una parentesi 
rosa non guasta. 

Tanto più che con le cinque ton­
nellate di zibibbo inviateci dai go ­
verno greco e le quattromila ton­
nellate di farina e le 250 tonnellate 
di zucchero inviateci dal popolo 
sovietico ci potremo fare miliardi 
di quei magnifici cosi da mangiar» 
che a Roma chiamano « maritozzi >. 

Rinscito*lo sciopero 
degli alimentaristi 

Ieri, come annunciato, i lavoratori 
alimentaristi dei maggiori complessi 
industriali della nostra provincia, han­
no sospeso il lavoro e manifestato in 
assemblee la loro protesta contro la 
ostinazione degli industriali che al 

LA POLIZIA ALLE PRBSB CON UNO SCONCERTANTE EMONIA 

Fermato il presunto avvelenatore 
dell'autista morto ieri mattina 

\ -

La grave accusa formulata dal moribondo nel delirio ? 

ora, cosa crede 

tura, che ' indossava u n cappotto 
grigio e passeggiava nervosamente 
sul marciapiede. Era Carmen Ses ­
so, di 28 anni, mogl ie de l mare­
sciallo di artiglieria RicciotU Ler­
ro, zio del caporale e madre di una 
bambina d i 7 anni a nome Angela. 

L'incontro non ha avuto nulla di 
affettuoso. La Sesso ha invitato 
seccamente il nipote a scendere. 
« Ti devo parlare di cose serie e 
subito », ha detto . La signora Maria 
Corsari, sopraggiunta in quel m o ­
mento con i l figlioletto per mano, 
non ha potuto fare a meno di n o ­
tare i d u e c h e si scambiavano a 

l;r" 

• MACABRA SCOPERTA IN VIA R. FAURO 

Rincasando trova la domestica 
asfissiata dal gas in cucina 

p ' Domenica pomeriggio, s e i breve 
!<-•. giro di se i ore, quattro persene, tra 
'--' - l e quali due domestiche giovanlssi-
- •'•; me, ai «ODO tolte la vita. Ieri, a due 
V-- eoli giorni di distanza da quella im-
r'jìv prcasionaote ecatombe, un'altra do-
•:-, mestica si è tolta la vita con il gas. 
'/. Alle ore 20,40 circa. la signora An-
:è':- tonietta Amoroso rientrava nella 
?*-.'tra* abitazione in via Ruggero Tauro 
!-' : 64. Fin dalle «cale, un e>3ora di gas 
'--le Insinuava nella mente un bratto 
•?-'•. presentimento. Aperta la porta, una 
fv zaffata irrespirabile la Investiva. Pe-
F'I netrata coraggiosamente nell'apPar. 
'"* tamento, senza curarsi del pericolo, 
«ìf y l 'Amoroso apriva l ' o sa dopo l'altra 
«*--; tutte le finestra « riusciva a rag-
- ;i giungere la tal modo la cucine. Die. 
"^«ro la porta, «n trla*e spettacolo 

?;-l'attendeva. Sol pavimento, sdraiata 
£ • compostamente «a «ma eoperta di 
& = lana, giaceva la «omestlaa Marta De 
GT; Fante. ZA «levane donna sembrava 
\H\ immeraa in na sonno profondo. I ro-
5;J bluetti del fornelli a gaa erano aper. 
Sei ti e se i silenzio sepolcrale si udiva 
K* il sibilare del teasleo ebe conttnua-
».' va ad invadere la «tenza già satura. 
l*r • L'Amoroso, eoa fi euore stretto 
fai dau'aaf oaeta, ai prerrptuv* a ehi*. 
Iws&v -v- -

mare un medico abitante nello «tea. 
so palazzo. 11 dott. Enrico Nicola 
L'intervento del dottore era Pero 
inutile, polche l a domestica era già 
morta. La polizia, sopraggiunte po­
co dopo, ha rovistato nel bagagli 
della suicida, nel cassetti del tavo­
l ino da notte, nella borsetta e nelle 
tasche del vestit i . Non * stato però 
trovato neetran indizio che potease 
fare un po' d i laee sul le canee della 
tragedia. Per ora 11 suicidio della 
Da Fanis resta avvolto nel Più fitto 
mistero. .. • 

Cade un soffitto 
Mentre c e s a v a parcamente nel la 

eueina «ella «ma abitazione, in via 
8. Giovanni in Lateraao H , la 
•Penne Ines Sti l lato è «tata {svestita 
da una vera pioggia d i pezzi di in­
tonaco staccatisi dal soffitto. Ferita 
alla testa la poveretta è caduta a 
terra trsmorttta. 

atrnuti 
ai il 

t àmhel « . 
alle T)je atta •«- P * s! 

sciato con il motore acceso. Rag­
giunto dai primi due colpi, il po­
vero giovane si è appoggiato a una 
palizzata di legno tappezzata di 
manifesti pubblicitari. Ha tentato 
di riprendersi, di andare avanti, di 
mettersi in salvo. Ma la donna ha 
sparato rapidamente altri tre col­
pi. n caporale è caduto lentamen­
te, scivolando, e le sue mani, in 
un ultimo disperato spasimo di 
morte, hanno lacerato un cartellone 
sul-quale una figura di donna in 
calze nere sembrava danzare un 
indiavolato «can-can». 

La sparatoria aveva provocato 
una indescrivibile confusione tra i 
cittadini che affollavano le. piazza 
e i giardinetti. Molti si sono dati 
alla fuga. La Corsari, inebetita 
dalla paura, non osava quasi muo­
versi e non staccava gli occhi dal­
l'assassina, che con una calma im­
pressionante, dopo aver rimesso la 
pistola nella borsetta, si dirigeva 
verso la fermata del tram più vi­
cina, con l'evidente intenzione di 
allontanarsi dal luogo del delitto 
per sottrarsi all'arresto. Gli spari 
avevano però richiamato l'attenzio­
ne del Vigile Urbano Pietro Fari­
na, della IV Delegazione, abitante 
in V. Tor de' Schiavi 330, il quale 
si avvicinava alla Sesso e, affer­
randola per le braccia, le gridava: 
• Fermatevi, doVe andate? Perchè 
l'avete ucciso? ». Senza nemmeno 
tentare di divincolarsi, la donna 
rispondeva: « Era un mascalzone, se 
lo meritava. Lo sapevo che sarebbe 
finita cosi, un giorno o l'altro. Por­
tatemi in Questura, voglio apiega­
re tutto». 

Il vigile ha accompagnato la don­
na al vicino commissariato Vimi­
nale, in via Goito. La Sesso cam­
minava lentamente, come ae una 
grande stanchezza si fosse impa­
dronita di lei, dopo H terribile ge­
sto compiuto. E* stata immediata­
mente Introdotta nell'ufficio del 
dott Tagliavia. Senza preamboli, ha 
cominciato a raccontare, tutto d'un 
flato: « Sono venuta H.« Tnr?"p n*r 
ci**jÌRg<ai€ Giuseppe a smetterla. 
Era pazzo, mi voleva a tutti i co­
sti, minacciava di fare uno scan-

Alle ore 11 di ieri mattina, si è 
spento al Policlinico l'autista Carme­
lo Marino, di 51 anni, abitante in via 
Molfetta. che nel pomeriggio di lu­
nedi era stato trasportato all'ospeda­
le in fin di vita per e ingestione di 
sostanze tossiche sconosciute». Nel 
pubblicare la notizia, abbiamo già ri-
riferito al nostri lettori che il Marino, 
Interrogato dal medici e da un sot­
tufficiale di polizia, ha dichiarato 
di essere stato avvelenato da due ami­
ci. certo Enzo Trasimeni e certo A-
dolfo. dinante un viaggio a Verona. 
n racconto del Marino era abbastan­
za confuso e in alcuni punti addirit­
tura sconnesso, date le sue gravissi­
me condizioni; tuttavia l'accusa è 
stata formulata con chiarezza, 

La polizia si « quindi trovata di 
fronte ad un enigma piuttosto imba­
razzante • tutt'altro che facile a ri­
solverai Il Trasimeni è stato imme-

amm w imr smuau: T.W 
1 cmsfeeii SorttUri • Tfeesefrcttri Mi 
SìeUesti PnròeUli * aviaria «estasi 
•ite «XM«M • mais at Fai. 

Alatamente prelevato nella sua abi­
tazione in piazza Casalmaggtore 3 e 
fermato per «accertamenti». Adolfo, 
Invece, che et trovava a letto con d o ­
lori viscerali acuti (gli stessi sinto­
mi che hanno preceduto ia morte del 

ABAMCO. Polche aveva messo *nsie-
me un piccolo gruzzolo di danaro, 
ha pensato di fare un affare oommer 
claìe e. accordatosi con il Marino e 
con l'Adolfo, è andato a Verona per 
ordinare una partita d i giocattoli, da 

PER GLI A L L U V I O N A T I 

L'albo (Poro 
della solidarietà» 

A molti giorni di distanza dalla scia­
gura abbattutasi sul Polesine, continua­
no a pervenire al Comitato di solida­
rietà presso la Camera dea Lavoro nu­
merose sottoscrizioni In favore degli 
alluvionati. 

La Camera del Lavoro di Ansio ha 
venato 44.216 lire, di ' cui 39.600 del 
59 operai della Ceramica; operai della 
Romana Fornace 9.600; un gruppo di 
operai del cantiere dell'in?. Giudice e 
Anderson di via delle Cave 8.000; Legs> 
panettieri primo versamento di 100 mi­
la .'Ire con Impegno di sottoscrivere 
mena giornata dt lavoro pro-alluvionati; 
signor Aurelio Ricci 2.000; 84 operai 
e Intermediari del molino Biondi 42.350; 
operai e impiegati della Poligrafica 37 
mila 550; maesttanze delVOpeTala Ro­
mana 23.100; lavoratoti dellltalgranca 
28.830; dipendenti de» a Novissima 104 
mila 102; alcuni pensionati 1.510; mae­
stranze delio Btbospa primo versamento 
di 25.000 lire; marmista Gildo Terzlsn] 
e famiglia 1.100; un grappo di operai 
marmisti di 8. Lorenzo 3.600; 1 87 ope­
rai della ditta Rinaldurrl 50.000; 1 29 
operai della ditta Settimio De Psolls 
10.000. 1 12 operai dello stabilimento 
di marmi Bruni 10.700; 93 operai della 
Mater 54.470; maestranze ditta lng. Ba­
s i c 8.750; fratelli DI Giorgio 600; si­
gnor Francesco Irrea 600; slg. Darlo 
Vici 500; operai edili della sottostazione 
sindacale di Prlmavalie 5.000; coopera­
tiva edili «Nuova Vita» lo.ooo. 

Tra le varie iniziative prese da al­
tri enti o singoli segnaliamo che le 
«7ttqscrlzIono aperta da t'assoclaeione 
provinciale farmacisti proprietari ha 
raggiunto la somma di 1 milione 57 
mila 400 lire. L'Associazione della stara. 
pa estera ha raccolto 570 mila lire. 

Oggi, Intanto, a Palazzo Venezia st 
inaugura a l e ore 18 la mostra-vendita 
per gli alluvionati, aria quale hanno 
aderito numerosi artisti romani. Inter*-
verrà 11 ministro della P. L. Segni. Te 
scultrtce Nini Ceroni Valfré e il pit­
tore Akfo Severi annunciano che da og­
gi al 15 dicembre sarà devoluto a fa­
vore degli alluvionati il 30 per cento 
di ogni somma ricavata dalla vendita 
di ognuna del!e opere espost. 

Dtlmult). II «ole «S lem alle 7.4S t trssweU 
alle 16,18. , 
— B«u«tuat isa.rriH.il battisti tari: sta 
atuU 89. faaaioe « ; asti Berti 1; «ora 
atseal 25. tosato* M. Mtuhwil trverfttl 40. 
— Stllttt iu Bs t tmUfU. — T«*pertt.rs «i 
Ieri 6-15,2; per eggi è previsto taspo imtav. 
Mla. 

Vitienì a «stoHasut 
— TMtri: CoBCtrta «fatto 

— Cinrat: • Giutins • htfe • tU'iqiite: 
• Io ero oso «peto d! ffoerrt • «ll'lreook; 
• SSf»ii in arrotai • ili AttitUli « Moterao 
Eiktts; i M»ot!«ar Tsr&ui • al Brttcaceb, 
F«tettr!at « Trevi: • la forata «letrftleata » 
•H'iUlIat .Pria» colpa» «ll'Oéew: • Bt» 
cestro Bri • si Qairlnrtt* « Eivoli. 

Ceafertnse t Aueatelse 
— uniwti t i pipeliM: Oggi psrlertaso: ore 
18 prof. 0. 0. Mwdtltri *a « Riardi storici 
otIU Calièri* Seghi*.: «Ila 19.15 prof. i . 
famlies. «Irritar* o»U'otpooa|« «{ S. Co-
van*!. sn • CnHesa •ùwsist ' i •*. &aìcr«ìa 
(isoli ri£is;-i=ti, 
— Osa rissi»»» U t a n n a * «rnirJes alla 
(ralle sono (nritatl ! mtectrl ielle «molo A 
rec:tu!<*e, canto e ttnnncoti, arri luogo 
oggi alle 12 all'Eoa! pronaeiale. 

CeacsTii 
— Ispettorato 1*1 larora: E* prorogala Fiso al 
60. giorno roece*«ivo alla pnbolimtoaft sulla 
Gsmtts arrenata ti 80 ottobre 1951 11 eoo-
cor«o per «SUBÌ a 4 posti & Ispettore *$• 
g'.oato IV classo (XI-B) sei ruolo dell'Ispet­
torato del Latoro. 

Orario dei a t t o r i 
— Par la {attiriti «til'S Otntn I sartie ri 
osaerveraaso il eegaaue orarlo: «alato 8*18, 
domenica 8-14. 

Cita 
— Un viaggio « Tian* per Capodanno eoa 
partali* il 29 « ritorno il 4 gessaio a state 
or<iia!iit!o dall'Eni. Qnota 25.500 (o con. 
Unti e 28.000 a rate. Tel. 460.838. 

TrartenrBMBti 
— Un cascarle weala arri leog» oggi alle 
17,30 «1 Crai M:nfal«ro e Paiano di Gin-
» t i w . (V. S. UttU ia «oolieelll 45). li-
casso per gii a l h n i m n . 

Latte 
— Iati sante», «He are S, è «orto fl pie-
cola Stetaco. figlio M eeapiaate Mario Docci. 
del • Corriere dello Sport ». Alla sonaa. Loie», 
alta madre ed allo sìo, collega Umberto Ber­
ti. gicogeao le nostre teatite eendogllaflie. 

LA RADIO 
aZZUBBA — l>.«*t Musi­

che rich. — 16,25j Prev. tempo — 
17. Ordì. Savina — 19,36; Mus. ri* 
chieste — 20,33: H convegno del d a . 
<rae — 21,15i Sennini al piano — 
21,30] Una ragasca in cerca di amo. 
stoni — 3340; Mus. per i vostri 
sogni — 32,30; I / ew. « tutti — 33 
e 40: Angelini e otto strumenti — 
33,30, Quintetto ritmico. 
" BETE ROSSA — 13.30: Orchestra 
Anepeta — 13,50: Dal Nottirrm di 
Chopln — 14: Orch. Angelini — • 14 
e 30: Compi, t Esperta > — IV: 
un'ira con Alfredo Testoni, in com­
pagnia di K. P. Palmieri — 18,30, 
Orch. Ferrari — 18,50. Roman» sce­
neggiato: La famiglia Pltard — 19 
e 56; Mus. rich. — 30.58: Orche­
stra Barzisza — 21,30; Cono. alnf. 
— 33; Hot-Jass. • 

STAZIONI ESTER* — Mosca (me­
tri 41,13), ore 19.30, 30,30. 31,30, 
32,30 — Oggi In Itala (m. 31.41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera in 
Italia (m. 378) ore 33,30: Notiziari 
in Italiano. . 
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Marino), è stato subito trasportato rivendere a Roma In occasione della In un ospedale. 
Ti Trasimeni. Interrogato da un fun­

zionario. s i è dichiarato assolutamen 
te innocente. Bali ha precisato che. * 
suo avviso. U Marino è rimasto intos­
sicato da cibi avariati, gli stessi che 
hanno ridotto in brutte condizioni 
anche l'Adolfo. «Tra me e 11 Marino* 
ha detto 11 Trasimeni, «non c'era, né 
poteva essere*, nessuna ragione di 
fnhnictxia o di rancore. Eravamo anzi 
buoni amici. Sono convinto che le in­
dagini proveranno la mia assoluta In­
nocenza a. 

In piazza Casalxnaggiore 9 abbiamo 
tristo con t genitori del Trasimeni 
ts| non sono affatto» preoccupati, poi­

ché non hanno II minimo dubbio che 
Il loro figliolo sia Innocente. «Enzo» . 
ci hanno dichiarato, cera ritornato 
un mese fa dall'Arabia, dove lavora 
In qualità d i motorista presso la so­
cietà per l'estrazione del petrolio 

F R A GENZANO E B R A C C I A N O 

Una antocorrìera riballa 
per forlDoa solo 2 feriti 
U n zaeMsnte otta avrebbe potato gli contenente < 

avere eonseffoenze disastrose s i e borsa d i cuoio 
verificato ieri, poco dopo mezzo­
giorno, ne l tratto di strada tra Oen-
sano e Bracciano. Un'autocorriera 
della ditta SOvastn. che ta servizio 
tra i d u e paesi, ghaata la località 
• Pedice • è caretta «1 strada e si * 
rovesciata. 

Indesertvsbiie & panico tra 1 viag­
giatori ohe gremivano l'automezzo. 
Tuttavia nessuno ha riportato l e ­
sioni gravi. Numerosi 1 contusi. Due 
sole persone. M e n d a Zamboni e Ma­
ria Zreoeanti. entrambe residenti a 
Lanario, hanno s e n a t o i l bisogna 
di presentarsi a l Pol ic l inico per far . 
si medicare. Case sono state giudi­
cate guaribili la pochi giorni. 

/ 
Due auto rapinate 

sulla Via Appia 
Nel svasai «al eimitsro «i m i , 

dna seoaosetatl armati di pistola • 
mitra, dopo aver •sp'rso «leoni col­
pi rtrr-«vi!>.-i i. {«rmare una «X-a=. 
eia Ardea» targata Como, • fal­
data da Gualtiero Martini aV anni 

Questi «etto la mlnaeeia delle 
armi, vaniva rapinato dal portafo-

» mfla lire, di una 
e dell'orologio da 

polso. 
Nel frattempo sopragglungwa una 

Fiat UN, guidata da Federico Fran­
chini di anni 91 contro 11 quale i 
malfattori esplodevano altri colpi di 
mitra e pistola Per intimare il fer­
mo: n Franchini, pero, accelerava la 
marcia, proseguendo a tutta velocità 
verso Formi a ove glongeve eoa il 
parafango anteriore e il copertone 
della ruota desila perforati dei col­
pi sparatigli. 

Sono In corso indagini da parte 
del carabinieri per individuare 1 
malviventi. 

Celebrata dai Corpi 
la Santa Barbara 

La traffitlrmala festa della Santa 
Barbara è s t s v feri celebrata dal 
genieri. dagU artiglieri, dal marinai 
e dai Vlgm dal Fuoco di stanza nella 
Cij4UJc con hif^Cle RsaslfsjLirtaiii 
m particolare, nella caserma di Via 
Genova, il Sindaco ha consegnato la 
medaglia d'argento agli eroici Vigili 
romani. 

prossime feste. Durante il viaggio di 
ritorno, in auto, 11 Marino si é sen­
tito male e ha cominciato a perdere 
sangue dalle vie urinarie. Si sono 
fermati a Firenze- Un medico del 
l'ospedale di S. Giovanni della Pietà 
ha diagnosticato: coliche renali Ef­
fettivamente l'autista, che noi cono­
sciamo da molti anni, soffriva di re­
ni. Può darsi che abbia mangiato 
qualcosa di guasto. Quanto all'accusa 
contro nostro figlio, pensiamo che aia 
stata formulata durante il delirio. 

CONVEGNI DI SEZIONE 
P E R IL T E S S E R A M E N T O 

QMSU aws alte era 19.30: Ara*. Assee 
Kaone. Casal Berto*. Oavalleetni. Calìe. Cea-
te-rHe. Dacia Otiaeìa. Eieviua* (ars 3*1 
Fiaaia!». Gelila»*, Genfcasi. Caiìeekts*. 
Italia, «fessili (alia 18 ver la callaie asfe» 
seii. alle 30 ter le altre). Itaca*. Meste Ma­
rie. Neswataaa. tetiesse (alle ere 1S). res­
te raneae. Feria Mirjiere, Fresati»*. Frt-
aera!!*. Salaria. Sa» Saba. Testacei*. Tt-
rcalaB*. TafeIJe, TriostaK Tal *V.aiaa, Tel-
!e lsrel is . Destasi «era alle IMO: Casal 
Karma. Kart» AareH*. laarestaa. Farseli. 
Pfctrakia, Tifarti»». Teserii «re 38: Gar-
terXla, Lek!»»-lfet?ea5e. OitmU (ssaenfefce 
eercaie «Ì.Senece). Fettaaawie f»er la Fie-
re»U»i alt» are IT). Qsarticdel». ViV.x Cor. 
iva . Sabato ere S>: feti* Astica. Osta Itt», 
Tì!Ia«5ie Breia. 

CONVOCAXIONI DI PARTITO 
- SnnZK) DaUOI: I arso. resa. * ***-

toc* e * Sex. «ne i ! tìle «.riaaaev» il Fé*. 
USF. DlTTOaUU «elle ***-»i Asvie. A«-

r*?:*. tVtcca. FTeafeie. G*.-«t>JIa. Maree. 
fe£«s*e. Farieli. Frati. Salari». Triealak. Tra-
strrere. Testarne, Ta!*e!*t8e iiilii'. di» ii-
dette f t r n t a fa Fei. 

IX SIXMin et* sci «eoa» ridia»» Il a«-
Vriale «taaea hmia* «jji va ca»x««f*» ht 
FeeeraaseseL 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
•U «meri 4*1 cera» aree, tana» sera alle 

Sex. Le4»tt. 
IX SOHal asse*» e rUrnr» I» Fai. I 

•sevi eeaeri il rattsvh», Hi «esse, fte-
tsatt !feo*s « W Oatrcttera. 

RIUNIONI SINDACALI 
UHI: Affi ali» 1M» eas. a Tai».asa«t»ra; 

•«awal alle 19.Se a Frisami)». 
FoieiAna i uiTAtt ani «B« is o*-

atUie Dir, la sesa. 
CHMia: Dassal *nk> I l Od ».. Osali 

&s«. il Fsftkrica. Cellctaeri. CWUtMei • 0*-
«•tatt Dir. la seta. • 

CONVOCAZIONE I M M . 
H i l l t CHC0U UDt •«•» iaV.ua a «ra-

V-?v» » Ti» Graetialeai S sa antere ss»e-
Kere i i eept» «e, • . *S «i Sei De»**, fiil' 
k «fh<«:*M etreariiaar»». ài «Mata setti. I ACClaATI sreMiastaBt 
aaea. ceetneate lete e «rtireti sai Kaaeai l i i e . «e?«arsela • ala 
«ai F»!«*SM «alteU dai!» fia.tf.ii» 

le TcKòTìze (fi Natale nelle scuole 
dal 23 dicembre al 7 semaio 
A norma de l calendario emanato 

dal Ministero della P. L con proto­
collo n . 3S00 a i Provveditori agH Stu_ 
al ed ai Presidenti degli Istituti di 
istruzione artistica, la sospensione 
dell» lezioni per l e feste natalizie è 
Bssata dai 33 dicembre al 7. gennaio. 

Dato che il 23 dicembre cade di 
domenica, l'effettiva decorrenza del­
le vacanze è da lunedi 34 tino a l 7 
gennaio 19012 i n d o r o . 

Wraiito m «parabi.se» 
itttwpani 400 frotoql 

Quattro valigie, contenenti 100 mi . 
la lire in contanti e 400 orologi per 
un valore di oltre tre milioni, sono 
state rubate nel giro di pochi mi­
nuti da un'auto lasciata Incustodita 
verso le 17.45 di ieri, in via afonie^ 
rone. n 43enne Camillo Franchi. 
proprietario dell'auto, si era allon­
tanato per una urgente necessita, 
cantando di zar ritorno senza trop­
po indugiare. E Infatti, di 11 a po­
co. egli ritornava presso la sua 
macchina. Ma qualcuno era stato 
pio lesto di lui. n «perebrlee» era 
stato rotto, uno sportello aperto. Le 
quattro preziose valige erano gl i 
scomparse. 

NATALE '51 - BffANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della. 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO i pur Bau ED I PI? 
CONVENIENTI DI M I A ! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi gara mola­
to gratis e franco di porto 

V*MMAA^AA^vVVvVVVVvVVv) 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. 6. DELLA SETA 
Specialista Vaitaraa Palla 

vTA ARENULA. t i lat. l t t - U : lt-za 

tf: MONACO 
Care ladolerl rapide radicali 

EMORROIDI VENEREE, filECRMA 
Chirurgia plastica . Pe l l e - Impotenze 
• . Salarla, 71 - Ora S-lt 
Test. » - l t . Tea. (?. Finn 
DOTTO», 

ALFREDO 
VENNUTE 

STRON 
IMPOTENZA 

EXOaWOrDf - VETTE f/AUtrOHE 
Bacasi, Hagaa, idrocele, arale 
Cara ladolere e seaaa eperaaioaa 

CORSO UMBERTO, 504 
_ lprt.._ 
Tele*, f l - t » 

dai Popolo) 
Ora » - » . Pestivi s-JS 

nuoto 
MGaUZZBa ESQUIIM0 

Cinodromo Ronditela 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CJU. 

A V V I S I E C O N O M I C I 
i» COM MESCI AU U IX 
a. UTIaUII Casti 
... «te invitateti jnahass - seaeeaic!' fs-
cUitaaiaai. aaa«U - Tania SI («riajet»» Baal) 

OCCASIONI L. tt 
tsJrsssitni 

t»Mriia: U11UJU 
sUnilAFOU • (FianaiiMla). 

(sartUf); 
(OSA 

atOBIU tv n 
s t t t IUUUI aWU 
asMrthtssl» «sai stila. Fraad sta «assi latta' 
Farfei Fiasca aWra 47 ffilaa»|. Fisa» €*-
hrian» (Ctstsa Bissi. . ftifU 

UEZWNI . COLLEGI » I I» 

jessU « 
•*M»c»»l» • ste»««*t!U»sral», Via f*' 

'•aliasi » CT«Trt*attai*). C*Trf53) 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO DNTVEBSITA' PARIGI 
VENEREE muNAJUB SOTLIDG 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI S i (STAZIONE1 
ORARIO t - S f SALS SEPARATE 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cara la« __ 
EMORROIDI VENE 
' Ragadi - P l a g h e 

STROM 
OERMATOLOGO 

VARICOSE 
Idrocele 
IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Te!. Ssvan . Ore S-St - Pestivi S-U 

v-̂ ft̂  !>V. 
4-vY 

f-'.V v» . *— ̂ "" - j -.*.""-,-' * " A. 

::vr i'f.-- tei* ìtéi uàk-r- v-;-.-'. vi--*'V/-

S E S S U O L O G I A 
Studio Medie» «at*> MQOARO». 

3p»LlsH nato solo par U eura di 
Qualsiasi torsaa d'tmpotenaa. «Istan* 
zionl • anomalia seesaali eoo soli 
metodi •etenUBet ((e aea propri). 
Prlglllta. sterilita. Cara rtotiovan»-
mento (assoda Boaomolett) laoa-
merevoll gaarlglool éeeameatate 
Informasionl grstarto. Ora *•*». 
io-»; fsatin lèwis. Coasoientl: Do­
centi Università. Sei* «aperate. 

tadlpeadeaaa a. S (Stasionel 

. * j -
•7^ U I L I L J ' 1 WlMl- 11.» -L.»aa <'• 
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NEL XV ANNIVERSARIO 

Costituzione sovietica 
Oggi è la fe»ta della Cost i tu­

zione sovietica, la Cost i tuzione 
s tal iniana. Quìndic i anni fa, q u a n ­
do essa \ enne proclamata — dopo 
la sua approvazione al l 'VIII Con­
gresso s t raordinar io dei Soviet del -
l'U.R.S.S. — l 'Uuiore Sovietica 
stava per por tare felicemente a 
termine 'quel secondo piano qu in­
quennale che consolidava defini­
t ivamente tutte le realizzazioni 
e le conquiste ' della polit ica di 
industn'alizzazione del Paese e di 
colletti\ izzazionc dell 'agricoltura. 
Il momento storico era par t ico­
larmente impor tan te perchè men­
tre il pr imo Sta to socialista del 
mondo nroirrediv^ ìiw-p«;».miff»rn»'n-
te >ulia \ ia dello sviluppo eco­
nomico, sociale, cu l tura le e scien­
tifico. la pnrte più aggressiva del-
l 'iniperialismo sognava piani di 
espansione e di dominio inoii-
ditile e *,ia\ii condiiceiidt) impre ­
se di lonquis ta in 0<< niente r in 
Oriente. 

(mbaldaii7Ìto dal s u c r e ^ o ilei-
la sua infame aggressione cont ro 
l 'Abissinia, il Fascismo i tal iano 
conduceva, insieme «il nazismo 
tedesco, la guerra cont io il l ibero 
popolo spagnolo. Divenuto sfron­
tato per la vi t toi ia r iportata con­
tro i lavoratori tedeschi, il na­
zismo rivendicava aper tamente il 
suo dir i t to di espansione all'Kst. 
Reso più avido dai suoi successi 
m Manciur ia e a l t iove , l ' impcria-
lismo giapponese ()roclamava il 
suo dir i t to di essere la < potenza-
guida > dei popoli del l 'Oriente 
asiatico. In tan to in tutti i Paesi 
capitalist ici decine di milioni di 
lavoratori disoccupati , nella più 
squall ida miseria, r ivendicavano, 
invano, fi loro d i r i t to al lavoro. 

L'avvenire dei lavoratori nei 
Paesi capital is t ici fii presentava, 
quindi , difficile e fosco. 

Fu in questo r igurgi to di me­
dievale furore an t ipopola re che si 
levò — ch ia ra e forte, calma e se­
rena come sempre — la paro la 
di Stalin per i l lus t rare il p r o ­
getto della nuova Costi tuzione, la 
Costi tuzione del socialismo vit­
torioso. 

Essa non solo proclama la li­
bertà, pia dà tu t t e le garanzie 
della l iber tà : garanzie material i . 
moral i e col tura l i . La libertà del 
c i t tad ino non p u ò esistere senza 
il dir i t to del c i t t ad ino alla vita. 
E la vi ta è fatta di cose ma te ­
riali anche quando queste cose 
sembrano, apparen temente , s tac­
ca le da tu t to c iò che è d i re t to 
soddisfacimento dei bisogni de l ­
l 'uomo. D a r e al c i t t ad ino la l i­
bertà^ di vivere, significa g a r a n ­
tirgli la l ibertà di p rocurars i i 
m^zzi necessari a l la vita» signifi­
ca garant i rg l i il lavoro . Ma il lar 
Toro non si concepisce indipen­
dentemente dalla < capac i t à >, in­
tellettuale e fisica, di lavorare . 
Ecco quindi la indispensabil i tà di 
garant i re al c i t t ad ino h> s tudio , 
pe r acquis ta re le capaci tà , e la 
assistenza medica, il riposo e lo 
svago pe r proteggere le sue q u a ­
lità fisiche. 

La garanzia del lavoro è lotta 
a mor te contro la disoccupazione 
e le cause che la generano, è. 
quindi ,*lot ta per lo svi luppo con­
t inuo della società, per il suo 
progresso incessante, condizione 
indispensabile pe r Io svi luppo e 
il progreseo di ogni c i t tadino. < / / 
lavoro è neltV.R.S.S. dovere e 
oggetto d'onore per ogni cittadino 
atto al lavoro, secondo il prin­
cipio: " C h i non l avora non m a n ­
gia" >. NelVU.R.S.S. si attua il 
principio del socialismo: " Da 
ciascuno secondo le sue capac i t à . 
a ognuno secondo il suo lavoro" >. 
Così dice l 'articolo 12 della C o ­
stituzione. E la r ea l t à del socia­
lismo non cont ras ta con la C o ­
st i tuzione: la disoccupazione da 
venti t ré ann i non esiste p iù ! 

L'articolo 3 della Cost i tuzione 
dice: < Tutto il potere nell'U.R.S.S. 
appartiene ai lavoratori della cit­
tà e della campagna, rappresen­
tati dai Soviet dei deputali dei 
lavoratori >, Cosicché, ga ran tendo 
a tutt i il lavoro, si garant isce a 
tutti il dir i t to di par tec ipare a l ­

l'esercizio del po te te e al con t ro l . 
10 di esso. Esa t tamente l 'opposto 
della democrazia borghese che 
< proclama > i dir i t t i , ma non li 
garant isce e non li difende per 
tut t i , ma solo per le classi pr ivi ­
legiate della società. 

Risalta, quindi , sempre più ch ia ­
ro. a misuia che il tempo passa, 
il diret to e pe rmanente legame 
fra la impor tanza sociale qcl do­
vere individuale del lavoro e la 
garanzia del lavoto e la funzione 
sociale del «itUiilino come p a r ­
tecipe del potere e, perciò, fra la 
posi/ ione materiale del c i t t ad ino 
e la solidità del potere politico 

etononiica, sociale, mil i tare e po ­
litica dello Stato socialista è a u ­
menta ta e si è sv i luppata nella 
misura in cui si è .sviluppata — 
quant i t a t ivamente v qua l i t a t iva­
mente — la elasse operaia e si 
sono consolidate e migliorate le 
t ond i / i on i d i decine di milioni d i 
famiglie i-oltosianc nelle c a m p a ­
gne. Perciò l«i solidità del potere 
è conseguenza d i le t ta della l iber­
tà garan t i ta ai c i t tadini , è il r isul­
ta lo del progresso della democra­
zia socialista, che da democrazia 
pur In mngììior.uiza (Costituzioni 
piecedenti) è d iventa ta r/euiorra-
zm per tutti. 

Garan t endo l ' eguagl iau/a eco­
nomica pei tutti , la Cost i tuzione 
socialista ha registrato e confer­
mato i r isultat i acquis i t i da l la ri­
voluzione: la dis t ruzione defini­
tiva delle premesse mater ia l i de l ­
la divisione della società in c las ­
si. costi tuite dal lo s f ru t tamento 
del lavoro umano, dal la libertà 
individuale di s f ru t t amento e da l -
lu l ibertà di a c c u m u l a r e ricchez­
ze. Non ha aboli to tu t t a l ' inizia­
tiva pr iva ta , ma ha solo abol i to 
quel la iniziat iva p r iva t a d i m o ­
stratasi — a un da to livello di 
svi luppo della società — dannosa 
al progresso sociale e allo svi­
luppo dell 'uomo. Abolendo quel­
la iniziativa p r iva ta , ha favorito 
l 'organizzazione, lo sv i luppo e i l 
perfezionato potenziamento del­
l ' iniziativa sociale, somma della 
iniziativa individuale dei c o m ­
ponent i In società dei lavorator i . 

Quindici ann i dopo la procla­
mazione della Cost i tuzione s ta­
l iniana. non uno solo dei suoi 
ar t icol i è in cont ras to con la real­
tà quot id iana della vita sovie­
t ica: economica, sociale, cu l tu ra l e 
e politica. L 'uomo sovietico >u 
che tu t to quello c h e la Costi tu­
zione gli ha garan t i to non solo 
è s ta to mantenu to , ma ha avu to 
un ulteriore svi luppo. La g a r a n ­
zia del lavoro, come dovere dello 
S ta to socialista, ha t rova to r i spo­
s ta nella iniziat iva collet t iva de l ­
le masse che hanno sv i luppa to il 
gigantesco movimento s tacanovi­
sta e hanno sempre supe ra to i 
limiti stabil i t i dal p iano econo­
mico statale. Senza la l ibertà c iò 
non sa rebbe avvenuto . 

Il c i t t ad ino sovietico organiz­
zato per lo t tare cont ro le forze 
avverse del la n a t u r a — dopo ave r 
vinto le forze sociali con t ra r ie a l 
suo progresso — ha potu to ded i ­
ca re tu t to il suo ingegno e le 
6tie energie al la r icerca e a l la 
creazione delle fonti in terne del 
.suo benessere. T rova te e sv i lup ­
pa te queste fonti, egli si è sem­
pre più convinto che l 'avvenire 
migliore sta nella pace e che la 
pace, come la sua l ibertà , va d i ­
fesa perchè è la sa lvaguard ia de l ­
la sua v ita e delle sue 'conquis te . 
11 MIO amore pe r la pace si è 
sv i luppa to e consol idato grazie a l 
crescente benessere che . via v ia 
negli ann i , s'è c rea to con la p r o ­
p r i a fatica. 

Oggi , quindici ann i dopo, su l ­
la via sanzionata dal la Cos t i tu ­
zione s ta l iniana, marc iano nume­
rosi a l t r i Paesi e a l t r e cen t ina ia 
di milioni di uomini che h a n n o 
preso in m a n o le redini del p ro ­
pr io destino, affiancati da decine 
(fi milioni di lavora tor i che nei 
Paesi capital is t ici gua rdano a l 
potere socialista come «ola s a r a n -
zia di pace. 

PAOLO ROBOTTI 

Otìl HA GETTATO NBL POZZO ANNABELLA BRACCI? 

i accusano 
però nessuna prova certa è emersa contro l'Itili 

La miseria ddla borgata Primavalle nella deposizione di un maresciallo 
Prima <inu>*<« che si inizia^e, fu 

ciotto d i o s i parlo che (mesto pio-
co.-^» L I - O . U J pioviclen» molti ool-
p di >ci'ii i limanti ' .1 .silo svolgi­
mi-,Ho F no> ». poro, colpi d* -cena 
von e p:opi i litio la rivelazione 
del non-io i-. i a !a svopei ta delle 
oinio ti ovato Uomo al poi/.o) non 
co no -r-io •,* ite Continuano in­

v e c e a von i tuo- , dopo os*ii: udien-
Mf i I N P » » i n . - ^ ' " D I O p i ù 

Nell'imminenza. delle feste, le vetrine «lei negozi cominciano a riem­
pirsi «li giuc.tttoii: oggetti e figure il»«U'.»iu».«ren»a estros.i e bizzarra 
Oli orchi dei bambini li contemplano con un appassionato desiderio, 

eh-» per molti di loro resterà insoddisfatto 

za. fatt 
1 m n t \ l , ^ t • > - ' • ' * 

' i >_ t i 

, \ m t ' ni» anolu contraddillo!! Ma 
-conoerta'it' ^ i n s-opi attinto le fi-

! Mire del pioce--o Emdi. la madre, 
|il padre. ì nonne» d: Aniiaiella a 
t . ia ie le -mime d- que.st' primi 
U.orni -' ha l ' impresa «io che lutti 
abbuino iia-co-to buona pai te della 
voi ta --"ii u i.i >ene di part'coì.it. 
Oijnuiiii do «inatti o i l ' E r o i natii-
i limonio pn p ' imoi ha mo-stiato 
la pi ipi'.i p 'o )ccupa/ione noi na-
-cii'idt" i «pialo wi 

li" mi'* ni hanno deposto due 
fini/ ona' (iella Moli-le e line -oi-
tuflU" «1. d P S qui invece tutto 
enei ente e bone oichestrato Sia il 
dott San' lìo elio '1 riott Moi lacchi 
hanno paihit i con molta disinvol­
ti!! n e > « m i / / i ed anche con efll-

*• 

cacia: tutti e due hanno sottolineato 
determinati punti dimostrando una 
profonda conoscenza del processo e 
dei aiioi lati deboli o critici. E, bi­
sogna dirlo subito, la loro deposi­
zione ha sconvolto molte te.si inno-
centistc; però anche alcuni sosteni­
tori della colpevolezza deiPEgidi, 
proprio dopo la deposizione dei fun­
zionari della Mobile hanno comm-

<-. propender? ner l'innocenza. 

Le tesi ìtmoeentiste 
Circa lo svolgimento delle in­

dagini sia Morlacchi ohe Santillo 
«mio stati nella loro esposizione 
molto precisi e di ogni loro mo*sa 
hanno sempre dato una spiegazione 
logica Solo sui metodi seguiti per 
otteneic la confessione (vera o pre-
simta dell'Egidi non importa) non 
sono stati troppo convincenti. Così 
menti e. a sentile l'Egidi, es<n più 
che uflìciali di polizia guidizin.-.a 
erano dei carnefici; a sentire Sa.i-
iillo e Morlacchi all ' imputato non 
.-.irebbe stato torto un capello e 
nemmeno dato un piccolo celione. 

Perchè la deposizione dei duo 
tuu/ionari ha sconvolto molte te^i 
•nnocenti.ste'' Come è noto, Egidi 
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LETTERA DA LONDRA 

I "marines,, sono sbarcati 
sulla scena del Drury Lane 

Una commedia musicale bellicista e volgare e ffimita da Broadwaif nella capitale 
Donile militarizzate e razzismo - Gli inorriditi commenti dello "Eveninq News,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, d i cembre . 

/ « marines » americani sono 
sbarca t i sul palcoscenico del 
Drury Lane, uno dei più antichi 
e famosi teatri di Londra. L'in­
verno passato era toccato al Pal -
ladium, un altro dei maggiori 
teatri della capitale britannica, 
servire da tribuna pe r l ' esa l ta­
zione della « american way of 
li/e >». « Mister Roberts », un in­
sulso commedionc di Joshua Lo-
gan, ambientato in una nave 
della marina statunitense in rotta 
attraverso il Pacifico durante la 
guerra, rappresentava l'ufficiale 
americano come un personaggio 
da libro di lettura, polso di ac­
ciaio e cuore d'oro: una colossale 
compagnia di soli uomini era ve­
nuta da Broadwau a Londra per 
l'occasione, e alla figura dell'uf­
ficiale erano state fornite le at­
trattive nientedimeno che di Ty-
rone Power, disceso in via ecce­
zionale dallo schermo ai lumi 
della ribalta. Quest'anno, prece­
duta da una strepitosa pubblicità, 
è stata « South Pacific », c o m ­
m e d i a musicale su libretto dello 
stesso Logan con melodie di Ri­
chard Rodgers, ad approdare da 
Broadway al D r u r y L a n e , con 
rombi di bombardieri, * marines» 
affamati di donne e ausiliarie in 
uniforme, prostitute polinesiane 
e la necessaria dose di discrimi­
nazione razziale. 

Ammali in gabbia 
u South Pacific », che a New 

York ha tenuto il cartellone per 
ventiquattro mesi, è u n miscuglio 
di volgarità da fureria, di retori­
ca bellicista e di sdilinquimenti 
sentimentali. Per la durata di un 
quarto d'ora, apertosi il sipario, 
a dorso nudo, cicca in bocca, con 
le mani piantate nelle tasche, ì 
marinai che hanno occupato una 

Mary Martin ed Ezio Pinza nella edizione «lata a New York «Iella 
commedia « South Pacific » attualmente rappresentata a Londra 

isola del Pacifico nella guerra 
contro il Giappone ci informano 
del loro digiuno sessuale passeg­
giando in su e in giù come ani­
mali in gabbia attraverso la sce­
na e cantando in coro una can­
zone che dice: « Non c'è nulla 
come una femmina ». «7na vec­
chia indigena, graziosamente so­
prannominata dagli americani 
« Bloody Mary ». la « Mariaccia », 
modula raucamente durante un 
altro quarto d'ora un'altra can­
zone, t Bali Ho! ». che vorrebbe 
evocare tutti gli incanti dei mari 
del Sud, ma in sostanza si riduce 
a un invito ai « marines >• perchè, 

IL PROSSIMO COiNYEtiKO DI PEDAGOGIA SOVIETICA A SIENA 

Due giorni di studio sulla scuola in URSS 
Temi in discussione: i principi educativi e l'organizzamene éègìl istinti • Larghissime adesioni all'iniziativa 

per «iimichc dollaro, corrano a 
sfogarsi con le ragazze dell'isola. 
Di una di loro. Liat. un tenente 
si innamora: duetti sullo sfondo 
del mare, ritornelli di « luna die 
galleggia nel cielo come un giglio 
in un lago ». Liat vorrebbe essere 
sposata; ma come può un tenen­
te americano sposare una donna 
di colore? Se tuttavia l'amore è 
più forte della coscienza di razza 
e le nozze in segreto vengono ce­
lebrate, i n u m i del la patria 
yankee sono più forti dell'amore 
e si affrettano a far morire il te­
nente in un'azione di guerra. Mo­
rale: un'indigena può essere tut­
to al più la vedova, non mai la 
moglie, di un ufficiale americano. 

Le leggi della razza non si la 
neppure fanno infrangere 

un'altra passione, quella del la | 
iausiliaria Ncllie per un pianta-, 
''ore francese (tra parentesi, unì 
i «bel tipo di primo amoroso: uni 
| avventuriero che è scappato finf 

I nel Pacifico dal suo Paese, dopo 
\avcr ammazzato un uomo) 
\Quamlo Xcll'c sta per suggella­

re con il inairiinoiiio il suo omo-

li; l'esercito e lu querra formano 
por loro una condizione naturale 
e pe rmanen te di vita, i motor i 
dei bombardieri e i cannoni che 
ogni tanto rintronano le quinte 
del Drurji Lane fanno ]ìartc del­
la realtà allo .s;cs.so titolo dei 
palmizi e del i/ifirc dipint i sullo 
scenario di fondo La donna di­
nanzi a cui ci viene chiesto di 
andare m estasi è anch'essa mi­
litarizzata. è Ncllie con la bella 
uniforme color kaki; e la « xtel 
la «. di Broadway Mary Martin 
dà a questo deforme ideale fé in 
minile i suoi capelli tagliati a 
uomo, il suo corpo piatto e viri­
loide, una vivacità che non è mai 
tanto disinvolta come quando ni 
tratta di fare del chiasso con 
qualche buffonesca sguaiataggine 
da monello 

('ompciHlio di idiozie 
«< South Pacific » è insomma un 

monumento della idiozia, del 
cattivo gusto, della presunzione 
dell'America macarthnrista. La 
campagna pubblicitaria con^ cui 
la commedia è stata lanciata ha 
fatto si che, già prima che i suoi 
spettacoli si iniziassero, gli 
«snob» di Londra avevano prcno~ 
tato le poltrone di platea fino al 
mese, di marzo. i\Ia a l l ' indomani 
della prima — e nonostante che 
l'ambasciatore americano Gifford 
vi fosse intervenuto e avesse dato 
a «South Pactficy* una sanzione 
ufficiale abbracciando Mary Mar­
tin — perfino i critici dei gior­
nali conservatori sono rimasti 
inorriditi e non se la sono sentita 
di ovattare con la loro firma vn 
atto cosi impudente di aggressio­
ne culturale. «In nome del de­
coro e della ragionevolezza del­
l'arte — ha scritto il critico del­
l'Evenni?» New? — sento di dover 
protestare per questo tentativo 
di mettere i paraocchi a un pub­
blico inqlesr con uno spettacolo 
pesante, privo di spirito e insen­
sato ,>. Per Mary Martin e i suoi 
« marines >• l'operazione Drury 

jLanc non avrebbe potuto avere 
da\csi'o più sfortunato 

FRANCO CALAMANDREI 

afferma che la versione di come si 
sarebbe svolto il delitto gli venne 
dall'a alla 2Cta suggerita dai fun­
zionari della Mobile. Ricordate che 
cosa disse nei giorni .scorsi? Una 
certa notte venne introdotto in una 
statua e messo con la faccia al 
muro. La voce di uno sconosciuto 
cominciò a dire: ho visto quest 'uo­
mo uccidete Annarella, lanciarla 
nel poi?", ecc. Dopo di allora 

detto, continuando a bastonarlo" 
• Devi confessare e npe te re la ver­

sione di come andarono i fatti co.-ò 
come ha detto quel Cittadino ». 
Egidi dice che continuando le tor­
ture. a un certo momento crollò e 
conferò di aver commesso i' de ­
litto secondo la versione del " citta­
dino • Di-.*e anche che avrebbe 
ucciso la n sazza co i un paletto 
alla cui punta c'era un chiodo Ieri 
mattina i fuu/ionan hanno netto 
che «'libito dopo hi confezione «i 
recarono con E«id. di notte sul 
po«to alla ricerca del paletto. Anche 
l'Egid'. dando però d'versa versio­
ne, riconosce che quella notte ven­
ne condotto >u una jeep n Inedita 
La Wrhhitt 

l eu mattina e risultato ihe dal 
joprnluono fatto quella notte . fun­
zionari della Mobile non «teselo 
alcun verbale Ma non basta per­
che, interrogati poi dal giudice 
istruttore, nemmeno a quest 'ultime 
ne parlarono. Come giustificano i 
funzionari qursta irregolarità? Per­
chè — i~.«i dicono — ormai aveva 
confessato, e il sopraluogo aveva 
poca importanza. Pero (ed ecco do­
ve la posizione dell 'Egid' diventa 
debole) se e vero che i funzionari 
costruirono essi la versione della 
confessione ch'egli poi sottoscrisse, 
perchè recai si «sul posto a cercare 
il paletto e a far«i indicare la cu­
netta dall 'accusato? 

Per crearsi un alibi, dice qual­
cuno, per dare insomma un tono 
di veridicità al cor.-.o logico delle 
ndagini e alla conseguente confes­

sione. Già, ma allora perchè il so­
praluogo non venne verbalizzato? 
E perchè essi non ne parlarono (o 
come ha d'chlarato Morlacchi) ne 
parlarono solo di sfuggita al giu-
c'ice istruttore? Ecco la considera­
zione che. per ora, rende debolis­
sima la te^i della confessione • det­
tata .. dalla Mobile. 

C'è poi qualcuno che afferma che 
anche questa distrazione del sopra­
luogo non verbalizzato sia stata una 
distrazione voluta proprio per ren­
dere .1 tutto p u veridico 

Parla Marta Fiocchi 

no dopo si i-arebbe ballato. Se fosse 
stato un estraneo a voler consu­
mare atti d i libidine sull 'Annarella 
perchè portarla a molte centinaia 
di metr i dalla piazza Borromeo, 
ment re subito dopo cinquanta me­
tri alla Nebbia c'è oscurità? 

Il dott . Santlllo continua il suo 
racconto: dice che l'Egidi si trovò 
a un certo momento m camera à i 

; sicuie^iUi con un altro n r p f ' i ' i i " * » 
... qujii. i.ui,iv--u ai aver ucciso la 
ragazza. La uccisi — avrebbe detto 
— perchè mi piaceva. 

Presidfnfe L'imputato dice che 
voi lo ma-sacraste. . 

SanttUo: E' cn<i piccolo e debolo 
che sai ebbe morto 

Egidi: Pos«o dire una pdrola? 
Santìllo d.te 'a voi Ta' Vi , siete 
re.«pon=abi'i dell i ni i . t i ' 

Confronto Santillo - Egidi 

E' qu. che a \ \ , v n i 
fra Santillo e E^.ri. 
china a1 Pie-,de-ilf 
al funz'on.i' o che 

io-i fronte 
C- di si m-

e pò., nvol to 
'a se'iuto, af-

Pr.ma che fodero introdotti ì due 
funzionari della Mobile è continuato 
l ' interrogatorio di Marta Fiocchi. 
Ieri alla donna è stato chiesto se 
nel vicinato ->. mormorava che 1"E-
gidi cercav? di adescare delle ra­
ttizzine ed elle r ipetutamente negò 
Oggi invece ha dichiaralo che man­
dò via dalla cantina di casa ^ia 
TEgidi anche per le lamentele delle 
vicine 

P. G. La te-te prupo-o un gior­
no all'Egid: di fare un corno » 
alla d' lui moglie? 

Natura 'mente la Maria inferocita 
nega con fermezza 

Finito l ' interrogatorio la ' donna 
vorrebbe andar via dall 'aula. GÌ: 
avvocati di Egidi chiedono che r i ­
manga, quelli della Fiocchi che va­
da via. Infine essa va a sedere tutta 
?ola su una panca. Immediatamente 
il nonno di Annarella si alza e si 
allontana verso il tavolo dei gior­
nalisti 

Ed ecco finalmente il commissa­
rio della Mobile dott. Santillo che 
condusse*le indagini fin dai primi 
giorni a Primavalle 

Santillo: Il cadavere venne ri­
trovato alla iVebbfa, zona comple­
tamente opposta a quella del con­
vento dal quale vennero udite gri­
da infantili. Noi capimmo subito che 
l'assassino doveva essere una per­
sona m cui la ragazza aveva fidu­
cia. E capimmo anche che portan­
dola in quella straila e a molte cen­
tinaia di metri di distanza le aveva 
dovuto indicare un obiettivo da 
raggiungere. Facendo indagini ve­
nimmo a conoscere i precedenti del-
l'Egidi che aveva circuito al tre r a ­
gazzine. E poi ^coprimmo che pro­
prio alla Nebbia tempo prima l'E-
gidi era ìtalo :n una casa con l'An-
r.arella a suonare :n occasione d. 
una festa. Inoltre il giorno dopo il 
delitto 1 Egid' s- era recato a suo­
nare la filarmonica sempre m una 
ca-n alla Nebbia. Pen-ammo quind* 
che la sera del delitto egl: aveva 
ade-calo la bambina promettendole 
d- fa1-!*- vedere 'a casa d-*\c 1 2 nr-

terma- Quest'uomo m d co\a* guar­
da clic dobb amo scipii--e. dobbia­
mo Al'.r.ment. :omp<< 

S'iit! Un Signor Pre acute sto da 
otto atvi. 'iella .Mobili e non ho 
Piai \ . s to an attore abile come 
l'EL'id. (Kirolto «n ' imputato) : Sei 
un mascalzone 

Questa uscita di Santillo provoca 
un putiferio nell'aola. Gli av\ocati 
della difesi protestano 

Sol limici- Ecco mitod ' d: questo 
signoie' Se qui n presenza del pub­
blico e della Corte tratta cosi un 
imputato che deve ritenersi inno­
cente fino al momento della sen­
tenza, immaginaisi quali metodi usa 
tra le mura della Questura! 

Egidi tira MI :1 pantalone e, mo­
strando un punto della gamba, di­
ce: Questo. Santillo, me lo avete 
fatto voi. C'è la cicatrice. Santillo 
>•> stringe nelle spalle guardando 
con disprezzo l 'imputato 

E' quindi la volta del commis-
sano Morlacchi. Egli racconta di 
aver preso parte solo alla seconda 
fase delle indagini dopo il r i t rova­
mento del cadavere Dice di non 
caper niente delle orme trovate dal 
nonno di Annarella vicino al pozzo. 
La deposizione di Morlacchi è mol­
to simile a quella di Santillo, ma 
o':ce di aver per primo notato qual­
cosa di strano nel fatto che l'Egidi 
s; era offeito di andare lui alla 
ricerca d: Annarella in compagnia 
ri: Santini e D'Agoatino, il giorno 
dopo la scomparsa Perchè si portò 
dietro 1 due' ' Per poterli poi fae 
tcs'timoriiaie che erano-stati tutt i e 
tre ".ella zona -enza trovare menta 
di anormale 7 

Vengono infine mtredo ' t due ma­
rescialli. Mmniti e Cataldo 

Presidente fa Cataldo"»: Descrive-
tcc. un po' l 'ambiente di Pr ima-
valle . 

Ca'nfrio: E' un ambiente molto 
mi-arabile C'è molto irt'jcuglio, v i ­
vono tutt ' assieme Per necessità» 
I ugazz i .son^ spe-so abbandonati 
a -"e stessi, per nece~=ità 

Presidente: Ci sono sta*. n«ìlla 
zona altri atti di violenza carnale? 
Ne =ono avvenuti anche dopo l 'ar­
resto dell'Egid:? 

Il maresciallo non può precisare 
e viene incaricato di fare ricerche 
in archivio. 

Stamane deporranno altr i funzio­
nari della Mobile. I testimoni para 
siano saliti a cento 

RUGGERO CORTONE 

GENEROSA IStZUTTVA DEGÙ AUTISTI 

La Mostra prò alluvionati 
si inaugura stasera a Roma 

Oggi alle o re 18, in Palazzo 
Venezia , si i naugure rà , con l ' in ­
t e rven to de! min i s t ro del la P . I., 
la Mos t r a -vend i t a del le opere 
che gli ar t i s t i roman i h a n n o d o ­
na to a favore dei s in is t ra t i da l le 
a l luvioni 

La Mos t r a -vend i t a , o rganizza­
ta da u n apposi to Comi ta to , con 
la col laboracione di va r i En t i , t r a 
cui il S i n d a c a t o cronist i , l 'Asso­
ciazione Ar t i s t ica In te rnaz iona le 
e le organizzazioni s indacal i d e ­
gli a r t i s t i , r e s t e rà ape r t a a l p u b ­
blico fino alla compleia vend i t a 
de l le ope re . Gli ar t i s t i che a n c o ­
ra non io avessero fat to sono p r e ­
gat i di far pe rven i r e a Palazzo 
Venezia la loro adesione, concor­
d a n d o con gli organizzator i le 
modal i tà pe r 1! r i t i -o de l l 'opera . 

\1 Convegno che si terrà a Sie­
na nei giorni S e M del corrente 
mese r di cai abbiamo già parlato 
nei giorni <vorsi. per l'adesione 
dei più illustri enitori di dottr ine 
pedagogiche e per l 'annunzio 'li 
molte relazioni e interventi clic 
completeranno gli argomenti posti 
all 'ordine «lei giorno, si potrà dare 
un quadro esatto della impostazio­
ne che il problema della scuola 
ha avuto nc l lTnionc Sovietica. 

La segreteria dell ' Associazione 
Italia-U.R.S S. ha messo a dispo­
sizione degli studiosi molle pub­
blicazioni V studi sulla traccia dei 
quali è possibile seguire l'elabo­
razione ideologica dei principii che 
sono a base dell'educazione so\ ic j 
tica e lo sforzo che è stato / a t t o 
dal popolo e dal governo sovietico 
per fare della scuola, con un'or­
ganizzazione che va sempre più 
perfezionandosi, uno strumento di 
emancipazione spiri tuale. 
' Molti pedagogisti porteranno i 

risultati di stadi personali fatti su 
altre fonti ; molti a l t r i , per aver 
vissuto qualche tempo ncl lTnionc 
Sovietica, r i feriranno sulle loro di­
rette esperienze. 

I lavori si svolgeranno intorno 
ai due aspett i fondamentali che 
ha sempre la vita della scuola: la 
chiarificazione delle teorie filosofi­
che, politiche, sociali che sono alla 
ina base; e l'organizzazione degli 
latitati più adatti a realizzarle. La 

v^r* -^" • 

sita della scuola, in questo senso. 
rappresenta la sintesi di una ci­
viltà. Intorno a questi «Ine centri 
si collegheranno problemi più par­
t icolari . edilizia, s tampa, organiz­
zazioni culturali e r icrcatisc, car­
riera e condizione degli insegnanti , 
rapporti tra insegnanti e genitori, 
tra le manifestazioni scolastiche 
e la vita collct t i la , rispondenza 
delle istituzioni educative alle esi­
genze del progresso. 

Tul l i problemi di contorno dalla 
cui soluzione dipende però l'effi­
cienza delle istituzioni scolastiche: 
sono problemi che. dalla sua nasci­
ta. affaticano anche la scuola ita­
liana r ai quali gli studiosi hanno 
sempre dato la loro attenzione. 

Dalle discussione già affiorale du­
rante il dibat t i to tenuto a Roma 
alla sala Capizncchi, in prepara­
zione al Convegno, e dai commenti 
dei partecipanti , si pn«*> dedurre 
che molta curiosità si accentra 
proprio sulle questioni pratiche 
che r iguardano fa s i ta quotidiana 
del complesso di at t ività che sboc­
cano in quel grande fatto che si 
chiama educazione. Forse pochi si 
aspettano di trovare nella pedago­
gia sovietica novità sensazionale, 
dopo la giande fioritura di sludi 
che si sono avuti in tu t ta Europa, 
dal rtousscau in poi e i numerosi, 
interessantissimi esperimenti fatti 
dappertutto sulla ha se delle più 
svariate teorie. 

Il vice ministro alla Pubblica 
istruzione del governo sovietico si­
gnora Portiouova che a lungo in­
t ra t tenne a Roma, nello scorso 
anno, gli educatori romani in una 
cordiale conversazione accennò agli 
esperimenti didattici fatti anche in 
Russia dopo la rivoluzione; ma il 
maggior numero delle domande che 
le furono poste r iguardavano gli 
aspetti più propriamente pratici 
della vi ta scolastica. Forse perchè 
l 'educatore i tal iano ha una amara 
esperienza del divario che corre, da 
noi. t r a la speculazione che ha uno 
sviluppo veramente imponente e il 
l*nt«i e faticoso a t tuars i delle più 
urgenti istanze dell 'educazione. 

Il colloquio con la signora Por-
Bono va fu troppo breve perchè 
potesse sfiorare tu t t i gli aspètt i d i 
un organismo cosi complesso come 
è la scuola. Tuttavia fu possibile 
dalla sua chiara e precisa esposi­
zione avere un pr imo quadro del­
l ' imponente lavoro fat to dall 'Unio­
ne Sovietica per una realizzazione 
concreta del principio che da un 
«scolo e mezzo si d ibat te in t u t t o 
il mondo: l ' istruzione a tu t t i . 

\ Siena ta t t i quei quesiti sa ran­
no riproposti , cost i tuiranno ogget­
to di delucidazione e di discussio­
ne; e saranno ricondotti sa quel 
piano speculativo dal quale deriva 
l 'orginicità di ogni opera scola­
stica. 

Hanno promesso di dar* i l loro 

il 
d i 

er 

contributo * M^. ' ".-:*» 
prof. Albergamo dell't*ni\irsil.« 
Napoli, il prof. Banfi dcIPI'nfs 
sita di Milano, il prof. Bianchi 
Bandinclli dell'Uni* ersità «li Fi­
renze. il prof. Codìgnola dell 'Uni­
versità di Firenze, il prof. Catalano 
dc l ITniscrs i ta di Milano, il pro­
fessor Capitini dell 'Università di 
Pisa, la prof.ssa Masucco-Cosla del­
l'Università di Torino, il prof. Ma-
narcsi dell 'Università di Milani,, la 
professa Ada Gobetti di Torino, il 
prof. Concetto Marchesi dell'Univer­
sità di Padova, il prof. Gabriele 
Pepe dell'Università di Bari, il 
prof. Lombardo-Radice dell 'Univer­
sità dì Roma, il prof. Manacorda 
di Roma, il prof. Petronio di Roma, 
il prof. Widm?r di Roma, il pro­
fessor Luporini dell 'Università dì 
Firenze, l'on. Lozza, il prof. Vol-
picclli dell 'Università di Roma, il 
prof. Luigi Russo dell 'Università di 
Pisa. 

Ma oltre a questi contr ibuti si 
avranno quelli di insegnanti e stu­
diosi che si sono comunque inte­
ressati del problema e che l'Asso­
ciazione Italia-URSS ha invitato a 
questo Convegno col proposito di 
porre le basi per uno s tadio obict­
tivo, serio e screao che dovrà nel 
prossimo futuro dare una cono­
scenza esauriente ed organica di 
tutta l'educazione e Ta civiltà so­
vietica. ' > • 

D. B . J . 

re, scopre che il piantatore ha 
r""ln a"" figli da una volincsia-
na. La madre dei due bambini è 
morta do mol t i a n n i ; mn come 
può una ausiliaria americana 
sposare chi ha diviso il letto con 
tino donna di colore? Anche qui 
i numi delta patria yankee in­
tervengono, con le loro infinite 
vie provvidenziali, impegnando 
ti piantoforr francese in una ri­
schiosa missione di guerra, velia 
quale le sue prodezze all'ombra 
della bandiera americana lo ri­
scattano dai trascorsi razziali e 
permettono a Nellie di accettarlo 
per marito. 

(ìnerra pennanpiilo 
Questa è la storia di « South 

Pacific >•. Pili difficile da descri­
vere è come la guerra sia in 
« South Pacific » la cornice es­
senziale della vicenda: non una 
detcrminata guerra, la seconda 
guerra mondiale sul fronte del 
Pacifico, ma la guerra in asso­
luto, la potenza degli Stati Uniti 
a r m a t a e in marc ia p e r i l d o m ì ­
nio del m o n d o . P e r c h é i « m a r i ­
ne*» t i trotu'no in que l l ' i so l a , 

contro chi e per quali idea l i com­
ba t t ano . «e e quando e come to r ­
ne ranno a casa , sono quest ioni 
p r ive d i importanza. Ciò che con­
ta è che ciano americani e so ldo-

LE P R I M E A R O M A 
Le corna 

di H011 triolera 
Non si può non lodare l'iniziativa 

rt Peppmo De Filippo di presen­
tare. fuori del normale reperto-
tono scritto o -celto -"vi misura 
per -e. 11-..5 commedia d. maggiori 
ambizioni arn-t iche. com'è appun­
to Le corna di Don Friolera di 
di Ramon de' Valle Inclàn. r ap -

idrammi .-dritti sulla traccia a u i i a , . i Ì « ' Ì G <-
ileggendj. d'una canzone, il teatro celiente 
(-«pagliolo e piene, da Lope De Ve-
Jga. arzi dalla Ceietiina. uno al­
l 'Amore Ci Don Perlimpm di Gar-
cia Lorca; ma in «enere il d ramma 
o la commedia valgono per altr. 
motivi che il vero e propr:o - rac-1 
conto - valgono per l"aimo=fera : 
nella quale seno immersi fieure e ' 
fatti. De- t\ folclore che v fa da j 
corn.ci . per questioni insomma che 

..• e* . . 
ì t v r c . 

presentato ìen «=era al Quirino. M a ( n o n "°"o .-ollanto la pura e ; c m -

_ S . >«. - . •*** tf 

bisogna anche avvertir lo serena­
mente che ad un impegno mag­
giore. o anche •semplicemente d i ­
vergo. deve corrispondere =*nche 
uno -forzo adeguato, med.tato. Al­
trimenti s» finisce per rimetterci . 
ccm'è quasi avvenuto ieri sera. La 
commedia era stata recitata già 
da Peppino De Filippo, con la re ­
gia di A. G. Bragagha. a Napoli, 
all 'aperto nella «ccr^a estate. Non 
sappiamo -.e in quell'occasione lo 
spettacolo era quello che ieri «era 
abbamo visto, ma ne dubitiamo, 
perchè così com'è oggi non avrebbe 
retto certamente. La commedia è 
una 'abile, seppur colorita, storia 
di gelosia, presentata e conclusa 
come un celebre avvenimento del 
passato che oggi rivive nelle mani 
dei burattinai e sulle bocche dei 
cantastorie: l 'avventura d'un - uffi­
ciale della guardia che preso dal 
sospetto di t radimento della mo­
glie finisce con lo «pararle ucci­
dendo però per errore, invece di 
lei, sua figlia. IH commedia • d i 

\:.f ' x^" 

pV.cc - tn"a Ciò sijjmflea che a 
rapore^ntar l» b.josi.a badare mol­
to allo «tile. a l l ' in te rne r rispet­
tare la frauil»a del motivo d-gm-
matico che r e s i l e difficilmente ad 
un t ra t tamento un ,pc" sui generis 
com'era «per ragioni ovvie> quello 
riserbatogli dalla compagnia di 
Peppino De Filippo, n quale è del 
resto troppo buon attore e dotato 
di troppo sicuro intinto pe r non 
accorgersi presto come sia difficile 
interessare il pubblico senza dare 
allo spettacolo quell 'armonia e 
quella pulizia che ormai sono di­
venute indispensabili; r ipiegando 
allora sulle sue n bravure > perso­
nali, che sono di grandi risorse, 
ma di ordine diverso e perciò in­
vece di produrre l'effetto deside­
rato producono l'opposto. Questi 
beninteso sono però incidenti che 
capitano a chi, assai giustamente, 
pensa, come Peppino De Filippo ha 
certamente pensato, che si debbo .io 
fare del tentativi e che si può es­
tera ambiziosi. Par, questo, « p a r i 

t "."..Pre uà ec-
n ; s.amo decisa­

mente dalia parte d: coloro che 
ieri *era applaudivano. Anche se 
non siamo, m tutto, oerfettamente 
d'accordo \. 1 

Conferenza l'i Marcimi 
ariTMisse dantesca 

ler a. :ea:ro Ei-^e^, ta uno de* 
Martedì et terari organizzati dal» 
'•« .\-v-oc az o-e Cii'.'.ura'e I ta l , ina. 
I compagr. . Co-.ce'to Marches: ha 
ter.u'.u ur.a conferenza *uì tema 
- Oraz.o e rUI:ss>e dantesco -». 

Sa ur.a at'-er:ta let tura dal rac-
co:.:o a . LTIi>»e ne! canto XXVI 
dell 'Inferno, l 'oratore ha inserito 
una *er.c a : noiazico; felic^asmie 
e bri l lant. r.guardo alle fonti in­
diret te della ispirazione dantesca. 
D. qu: e gì; è venuto tracciando usx 
Vivace paragone tra -l personaggi* 
dell'Ulisse peccatore quale appara 
dalla Commedia e que!?o del d iver­
so Ulisse che è reperibile in uoa 
epistola oraziana, direttamenta 
ispirata alla lettura omerica. 

La dotta ed elevata conferenza 
è stata seguita attentamente d a «a, 
foltissimo pubblico di artjAioai • 
di personalità delta cuHura roma* 
r-a. che. affollando inconsuetamao.-
•e !a platea del Teatro, hanno for* 
:-..:.-. una calda ma-:festal lone d i 
.simpatia per la nobile figura d i 
studioso de l compagno Martino*», 

*-S — 
•*• •* * +? 

^j ̂ yi^^f4-^h\^^^^^r "- r'V*£r.3» 'I^éil^^^^u^ -U^k^.^ 

file:///enne
file:///avcr
file:///Quamlo
file:///-v-oc


: j - , : • ' / . / • . " • '; .:. ' . ,<:;;••"<*V.C;,; > v ; k \ 

-'. r ' 
• - . ' . .1'*. '. . 

i F a g : * - « L'UNITA' V. Mercoledì 5 dicembre 1951 
> t t ' • • 

L'intensa attività 
ilell'U.I.S.P. di Roma S può servire d'esemplo 

ad altre città italiane 

SI AVVICINA IL CONGRESSO DELL'U.V.l. 

Approda a Cagliari 
la barca del ciclismo 

r •> -

Si spura i:hB gli.-. interessi r«(|ionali tion 
prufjmduihino stavolta ImlHressH I M Z Ì O I M I H 

• 11 Congresso del Ciclismo è co­
me la medicina del farmacista: 
si deve - agitare prima dell'uso. 
E s'agita, il Congresso, fin trop­
po: si fa venir la schiuma alla 

.";; b o c c a cnmfi i cani chr» h;»nnr» te 
i abbui, e si monta come la pan-

. na. Ma il Congresso non è la me­
dicina che guarisce i mali del Ci-

• clismo. Anzi: qualche volta — il 
più delle volte, e ci sono gli e-
sempi: Napoli, Trieste. Trento.— 
il Congresso si veste con l'abito 

; dell'ubriaco: sparla, s'azzuffa, si 
insulta. E non combina niente 

Gli interessi delle Regioni con­
trastano e si scontrano, e — an-

-• che — si portano dietro la sca­
tola di latta, che ha un'etichet­
ta: ambizione. Anche le idee de­
gli uomini contrastano e si scon­
trano: c'è chi la vuol cotta, e c'è 
chi la vuol cruda. Perciò è il 
compromesso che trionfa. E il 

"compromesso è il coltello che fa­
rà la pelle al Ciclismo d'Italia. 
Uomini contro uomini, Regioni 
contro Regioni. E* il vecchio bi­
sticcio (Nord contro Sud) nel 
matcli per la poltrona d'ora della 

. Commissione Tecnico-Sportiva: 
il Nord è contro il Sud. Vince 
il Nord. E il Sud. ora, aspetta la 

; rivincita. Perde sempre, però, il 
Ciclismo d'Italia. Il quale, co-

. me i « Personaggi » di Pirandel­
lo, è sempre alla ricerca dell'au-

- tore. 
Parole sporche. Parole che, 

nelle grandi occasioni, si puli­
scono un po' e diventano o.d.g.: 
uno dice bianco, e l'altro dice 
nero; di o.d.g. si forma un arco­
baleno. Ma non è quello che por-

. ta il bel tempo. Nel cielo del Ci­
clismo c'è sempre la tempesta. 
Anche quest'anno. Quest'anno gli 
o.d.g. fanno mucchio, come le pa-

. tate al mercato. Ne prende due, 
dal mucchio: l'o.d.g. delle Società 
della Toscana votato a Firenze, 
e l'o.d.g. delle Società del Cen­
tro-Sud votato a Napoli. 

-<- Leggete, vi prego, l'o.d.g. delle 
Società del Centro-Sud. cosi 

* riassunto: « Esaminata la situa­
zione di disagio venutasi a creare 
in conseguenza della deliberazio­
ne della Giunta d'Urgenza del-
l'U.V.l. nei'riguardi della C.T.S., 
rilevato che detta deliberazione, 
scaturita dall'antistatutaria pre­
sa di posizione di esponenti di 
alcune Regioni, suona offesa a 
tutte le Società del Ciclismo di 
Italia, le Società del Centro-Sud 
deliberano di protestare contro il 
perseverare di decisioni illegali e 

••-, di disapprovare il deliberato del­
la Giunta d'Urgenza ». 

Il nero. E ora il bianco, Po.d.g. 
. delle Società • della Toscana: 
; « Presa in : esame la situazione 
creatasi in seno aU't/.V.I. a se­
guito dì scioglimento della C.T.S., 
le Società della " Toscana appro­
vano l'operato del rappresentan-

• te della Toscana in seno alla 
commissione stessa, riaffermano 
i diritti della Toscana a posti di 
responsabilità e collaborazione 

• ?ieah" organi dell'U.VJ. contro o-
gni accentramento regionale, re­
spingono ogni interpretazione in-

'.' teressata e arbitraria del loro at­
teggiamento, auspicano il ritor­
no a una atmosfera serena ove 

- la co7Hprcnsionc e il rispetto sia­
no patrimonio morale per tutti e 
non pretesa esigenza di parte ». 

Due modi di vedere, due mon­
di che non si capiscono. E in 

.-. mezzo c'è FU.V.I. che ha realiz-
• zato l'exploit di disfare, fare, di­
sfare ancora, e infine rifare tale 
e quale la C.T.S. in 12 giorni. 

Dove va la barca del Ciclismo? 
'' " La barca, ora, attraversa il 
Mar Tirreno per buttar l'ancora 

.nel le acque di Cagliari. C'è poca 
; gente a bordo della barca. Per­

chè il viaggio in Sardegna non 
; è comodo, e costa: troppo per 
certe Società che soldi ne hanno 

.pochi. Cagliari è stata attaccata; 
la Toscana non voleva Cagliari: 

. p e r l'economia delle Società, e 
: per dare alle Società — a tutte. 

e non solo alle ricche — la pos­
sibilità di far sentire la voce al 
Congresso, la Toscana aveva sug­
gerito il nome di Viareggio. Ma 

; a Trento fu deciso per Cagliari. 
E Cagliari è. 

Questa volta, il Congresso non 

battaglia per attaccare o difen­
dere la posizione del Signor Ro-
doni. Perciò dovrebbe fare del 
buon lavoro. Quod est in votis. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi u e ìx deiru.V.I. 
Quest'oggi a noma, allo Stadio Na_ 

zlonale si riunirà il Consiglio Diret­
tivo dell'Unione Velocipedistica Ita. 
liana, sotto la presidenza di Adriano 
Rodoni. Sara discusso 11 seguente 
ordine del giorno. 

a) lettura verbale seduta prece­
dente; b) relazione del presidente; 
e) ratifica del provvedimenti presi 
dalla giunta d'urgenza; d) relazione 
del presidente sulle carte federali: 

L'ex salernitano Crociani 
sarà forse il D.S. del «Chinotto» 

Nella riunione di ieri il Consiglio 
direttivo del Chinotto Neri lia de­
ciso di affiancare all'allenatore Pe-
rolli un .direttore tecnico. Da alcu­
ne Indiscrezioni raccolte ci risulta 
che 11 •difficile compito verrà affi­
dato a Crocinni ex manager della 
Salernitana e dsl Chlcti; 

SI DELINEANO ÌN SERIE B I PERICOLI DI ROMA E GENOA 

Brescia, Messina, Monza e Catania 
sulle orme delle due capolista 

Ma anche il Piombino e il Vicenza, battuti domenica, possono dire la loro 

rm il i KATKI 
E-'CIINEMÀ-

Da tempo sul la pista, di neve di Cervinia hunno ripreso ad allenarsi 
Sii atleti in predicato per le Olimpiadi Invernali di Oslo, che avranno 
luogo dal 14 al 25 febbraio prossimo. In campo femminile , il nostro 
numero 1 restu sempre Celina SEGHI, il * topo del l 'Abetone »; a t ­
torno ad essa fanno la ruota e cercano di guadagnarsi il posto per 
Oslo Giuliana Minuzzo, Maria Grazia Marchelli , Anna Pelissart e 
Franca Faure. Nel la foto: Celina si ristora dopo una veloce discesa 

La conferma interessante dell'un-
diceslma giornata del campionato di 
berle B è stata che le squadre lnee-
gultricl della Roma e del Genoa ai 
mantengono ad un'altezza elevata e 
danno un certo tono al campionato. 
Non importa se 11 Piombino ha per­
duto una delle più impegnative par-

- 3r? •••!Wf9, j"?roti* Re da una 
parte l'Incontro di Brescia ha t*:itu&~ 
to l'arretramento di una delle inse-
gultrlcl più pericolose, dall'altro ha 
confermato che la matricola toscana 
rimane sempre la squadra interes­
sante che già si era fatta ammirare, 
ad esemplo, contro la Roma. Peral­
tro è venuta da Brescia la constata­
zione che ' le rondinelle hanno mezzi 
e cuore per rendere tutt'altro che 
facile il cammino delle due Grandi. 

Da Siracusa un'altra bella notizia: 
ee ti Brescia ha confermato la sua 
imbattibilità, il Messina dal canto 
suo, che prosegue nella sua marcia 
di accostamento verso posizioni più 
alte della classifica, ha tenuto fede 
al pronostico che lo voleva favorito 
nei confronti del Siracusa ed è ri­
masto per di più, assieme al Monza 
ed al Brescia, una delle pochissime 
squadre senza sconfitte sul - campi 
esterni. 

L'andatura del Messina costituisce 

in senso assoluto uno del fatti più 
interessanti CU questo campionato, 
uno del più bizzarri, se vogliamo; 
poiché ali» su* imbattibilità sui ter­
reni avversari ' fanno riscontro un 
palo di sconfitte casalinghe, fatto 
grave questo anche se 1 nomi delle 
squadre ohe hanno violato il campo 
siciliano corrispondono a quelli del­
ia Kuuut t dal iiitìiiià. Ea È stato 
questo un vero peccato per l'equili­
brio del torneo, perchè se il Messina 
fosse solo riuscito a pareggiare con 
queste due squadre, òggi avremmo 

alcuni risultati negativi che compro­
misero le sorti del suo campionato. 
Anche se va rilevato, a conclusione, 
che la posizione attuale della squa­
dra siciliana è molto più 'elice di 
quanto non fosse l'anno passato 
quella del Livorno e che il Messina 
può agevolmente recuperare il ter­
reno perduto oggi che ai trova in 
itùiiciiiìiiu;» óùiìtì pij^Uivù; it-ttfc par­
tite consecutive s enz a sconfitta. 

Al passo falso dei Piombino va 
aggiunto anche quello del Vicenza, 
sconfitto in modo netto da un li­

ana terze squadra alla stessa altea-Ivorno sorprendente per vitalità. Ma 
«a della Roma e del Genoa. bisogna notare anche il nuovo pa-

Per i l Messina, insomma, si va ripe­
tendo quello che accadde lo scorso 
campionato al Livorno, che ad una 
partenza felicissima .nelle partite 
esterne fece corrispondere in casa 

La media - promozione 
GENOA e ROMA: In media (ze­

ro); Brescia e Messina — 1 ; P iom­
bino —Zi Catania e Monza — 3 ; Vi­
cenza —4; Reggiana e Treviso —6; 
Livorno, Salernitana, Marzotto e 
Modena —7; Pisa e Stabìa —8; 
Siracusa e Verona —9; Fanfulla 
—10; Venezia —12. 

SMENTITA AH U \ V NOTIZIA \VVi;M \ IA 

Barassi non potrà essere 
il Commissario per le nazionali 

Tale carica è incompatibile con quella di presidente 

La notizia pubblicata ieri da molti 
giornali, secondo la quale l'ing Ba­
rassi. presidente della F.I.G.C.. sa­
rebbe invitato ad assumere perso­
nalmente le responsabilità della for­
inazione delle Nazionali di calcio, non 
Uova credito negli ambienti federali. 
I quali, data l'inconsistenza della no­
tizia stessa, non l'hanno neppure pre­
sa in considerazione. 

Si fa notare innanzitutto che il 
compito che si vorrebbe affidare a 
IWassi è incompatibile con la sua 
qualità di Presidente della F.I.G.C. 
in base al regolamento organico il 
quale vieta la duplicità dc.lle cariche. 
À tale divieto vennt fatta eccezione 
quando si affidò al Vice Presidente, 
Ferruccio Novo, l'incarico — speci­
ficatamente provvisorio — di com­
missario per la squadra nazionale. E' 
opportuno anzi precisare che, alla 
scadenza dell'incarico di Novo, il 
Consiglio Federale ribadì il principio 
del divieto della duplicità delle cari­
che, proprio in considerazione degli 
Inconvenienti derivanti dall'esercizio 
dtllu carica di commissario da parte 
di componenti del Consiglio Federale 
alle dirette dipendenze del quale il 
Commissario deve svolgere la sua o-
pera. , 

to a « Sugar ». Robinson ha detto che 
incontrerà Olson non appena si sarà 
ristabilito. 

Vittoria di Tommy Farr 
LONDRA, 4. — L'anziano peso mas­

simo inglese Tommy Farr. indimen­
ticato avversario di Joe Louis, ha 
battuto al punti in dieci riprese il 
belga George Rogiers. 

Baby Day batte Graham 
NEW YORK. 4. — À Holyoke nel 

Massachusetts il peso medio Baby 
Day di Parigi ha battuto al punti 
in otto riprese Otis Graham di Fi­
ladelfia con una nettissima supe­
riorità. 

Dauthuille vince per k.o. 
MONTREAL. 4. — Il francese Lau­

rent Dauthuille ha battuto per k.o.t. 
alla quinta ripresa il campione ca­
nadese dei pesi medi Roy Wouters. 

Successo di Armalorok< 
FILADELFIA, 4. — L'italiano Gae­

tano Annaloro ha prevalso ai pun­
ti in otto riprese sul peso gallo ame­
ricano Leo Lebron di New York. 

Oggi allo Stadio (ore 15) 
Lazio - Fiamme Gialle 
Nel pomeriggio di oggi (ore 15) 

?vrà luogo allo Stadio Torino i l con-
ueto al lenamento sett imanale della 

Lazio; vi prenderanno parte tutti I 
giocatori ad eccezione di Pucclnel-
ii, Lofgren, Antoniotti e Furiassi. 
Magrini e Malacarne riprenderanno 
confidenza con la sfera di cuoio. Da 
squadra al lenatrice fungerà* la Fiam­
me Gialle, un undici formato da 
militari di stanza a Roma. 

In mattinata saranno di scena i 
giallorossl; Vianl ha convocato tutti 
l giocatori ed è probabile quindi che 
si disputerà una breve partitella. 

NOTIZIARIO 
PUGILISTICO 

A ROMA COME IN TANTE ALTRE CITTA' D'ITALIA 

Mol ta passione e molte gare 
nell'atletica leggera dell'U.I.S.P. 
I più bravi di Roma: Spinozzi, Cantarella, Befani. Gloria, Apostoli e Marcotullio 

A Roma è via Sicilia, a Milano a 
Bologna a Firenze o a Torino le 
strade che ci interessano si chiamano 
diversamente. Eguali però sono le 
caratteristiche di questi locali so. . .a-
mcntc angusti, condivisi da altre as­
sociazioni, dalle pareti tappezzate di 
fotografie e di manifesti il cui scopo 
è anche quello di occultare l'ombreo-
glamcnto dell'intonaco, astai di rado 
rinnovato. 

Lo sportivo cosciente e sereno non 
può non considerare i molti punti di 
contatto esistenti fra il modo di vi­
vere dell'U.I.SJ*. di Roma e le so­
cietà sportive di quarantanni fa: il 
comune denominatore della scarsità 
di mezzi materiali allinea i pionieri 
di allora con i successori di oggi: 
sono trascorsi i decenni ma non si 
è dncora riusciti a impostare con la 
necesaria tranquillità il sistema mi­
gliore, per servire veramente a fondo 
la propaganda dello sport. Ancora una 
volta si fa leva sulta vitalità delle 
cellule minori del grande organismo 
sportivo per garantirne la prospe­
rità, sfruttando l'entusiasmo anche se 
poco si fa per convogliarlo, istradarlo 
e per premiarne — di quest'entusta-
tmo — i campioni migliori. 

Polche il campione non è solo colui 
— per rimanere nel campo ehm ci 
interessa: l'atletica leaufra — eh* si 

Strano match a tre 
su un ring di Boston 
L'americano Hayes, dopo aver ballalo Raymond Dien, 
si è scontralo eoo Villemain, cognato del francese 

Agromonte battuto 
da Williams a Londra 
LONDRA. 4- — Stasera all'Arena 

Harringay il peso massimo inglese 
Johnny Will iams ha battuto ai oun-
' in dieci riprese il cubano Ome­

tto Agromonte. 

Robinson infortunato 
SAN FRANCISCO. 4. — L'incontro 

fra Ray Robinson e Cari « B o b o » 
Olsen che doveva aver luogo il 20 
di questo mese con incasso a favore 
degli istituiti di ciechi è stato rin­
viato a data da destinarsi in seguito 

a v r à la ; p r e o c c u p a z i o n e di dar 'a un incidente occorso in allenamen-

BOSTON. 4. — Poco è mancato 
che al combattimento fra Norman 
Hayes e il peso medio massimo fran­
cese Raymond Dieu, vinto dall'ameri­
cano per K.O.T. alla nona ripresa, 
non facesse seguito u n Incontro fra 
lo stesso Hayes e Robert Villemaln. 
cognato di Raymond Dieu. 

L'incontro Hayee-Dieu. match prin­
cipale della riunione pugilistica di 
Boston, iniziava in favore di Hayes. 
c l ^ Inviava il francese al tappeto 
per 9 secondi, con u n crochet alla 
mascella nel primo round. Alla ri­
presa Dieu partiva al contrattacco e 
scuoteva più volte Hayes con una 
serie di potenti crochet delle due 
mani alla testa. Ma Hayes si ripren­
deva bene e conservava il vantaggio 
fino al nono round, in cui l'arbitro 
arrestava il combattimento. 

Villemaln, che. in compagnia del 
suo procuratore Bretonnel si trovava 
nell'angolo di Raymond Dieu In qua­
lità di massaggiatore. protestò allora 
energicamente contro la decisione 
dell'arbitro; senonche l'intervento di 
Villemaln non risultò troppo gradi­
to a Hayes che si gettò sul francese. 

I due furono rapidamente separati, 
con grande delusione del pubblico 
ohe già sperava di assistere a u n i n ­
contro fuori programma. 

Certamente il combattimento fra. 
Villemaln e Hayes, progettato da 
qualche tempo e che si svolgerà pros­
simamente, non mancherà di interes­
sare dopo questo estemporaneo scon­
tro fra i due pugili. 

PER IL TITOLO ITALIANO 

la sfida di Marconi a Ui 
e di Bacciferi a Miao 

La FJM.. omologato il vittorioso 
incontro del pugile Marconi contro 
De Joannl , ha riconosciuto ai primo 
li d ir i t to di combattere per il t i tolo 
del leggeri col campione Duilio Lol. 
L'incontro dovrà effettuarsi entro 
U 4 gennaio 1952. 

La FJM. ha inoltre accettato la 
•fida lanciata dal pugile TJber B a c -
ellieri al campione d'Italia del mas» 
slmi Giorgio Milan. Quest'incontro 
dovrà effettuarsi es tro il 4 febbra­
io 1932. 

1 
distingue per aver corso i 100 metri nata con il Palio del Quartieri vinto 
in meno di undici secondi o compiuto 
Imprese corrispettive in altre spe 
clalità: campione e anche chi, riferen^ 
dosi al significato molto più vasto che 
il termine ha, valorizza questo ideale 
sportivo in qualità di dirigente o di 
atleta e, in altre parole, è meritevole 
di degnamente rappresentarlo (questo 
Ideale). 

W.I.S.P. atletica di Roma (par­
liamo di questa per indicare la falsa-
riga su cui procedono le analoghe 
organizzazioni italiane) svolge da 
qualche anno attività notevole nel 
settore giovanile ed é succiente pren­
dere atto dei folti contingenti di gio­
vani che ha la possibilità di acco­
stare, per rendersi conio del suo 
valore come centro propagandistico. 
L'atletica leggera, per il concetto 
Stesso di educazione fitica che sta 

GLORIA è fra i giovani at let i 
« u i s p l n i » de l la Capitale che sì 
sono maggiormente messi in luce 
negl i a i t imi due anni. Oltre a l l e 
affermazioni conseguite nel c a m ­
pionato romano dell'Unione e n e l 
« P a l i o Amici del l 'Unità». Gloria 
vanta tm bel secondo posto n e l ­
la Corsa de l Campanile a B r e ­
scia, gara nazionale di propagan­
da de l la «Gazze t ta del lo S p o r t » 

alla sua base, rappresenta una delle 
branche principali dcWUJSJ*. ro­
mana: e se il congegno stride ancora 
In molti punti, se motivi di contratto 
accendono sovente in animate discus­
sioni i dirigenti dell'Unione e i rap­
presentanti della Società, tutto ciò va 
imputato alla natura stessa del motri-
mento, composto di forze disparate, 
originate da presupposti profonda­
mente diversi, organizzate su oasi 
sovente molto dissimili. 

21 campo di gara è il terreno col­
tivato a fraternità, in cui l'accordo 
fra tutti si trova facilmente e molti 
angoli vengono smussati. Per tacere 
dell'attività di inizio d'anno, culmi-

dalia Mallozzi, l*rj.I.S.P. di Roma 
— oltre alla partecipazione di qual­
che suo elemento di valore ad altre 
manifestazioni, tipo G.P. Mezzofondo. 
Gran Premio dei Giovani e Palio 
Amici dell'Unità — ha inaugurato la 
parte conclusiva dell'annata con il 
Festival di /ine settembre, ancora ap­
pannaggio della Mallozzi, continuan­
dola con i campionati di società ma­
schili e femminili, e quelli individuali. 

I campionati maschili di società si 
cono svolti in due giornate, ciascuna 
divisa in due gruppi, per un com­
plesso di quattro riunioni. 

Delle dodici gare in programma, 
dieci hanno visto il miglioramento del 
record preesistente: i nuovi prima­
tisti sono Spinozzi fFiori; 24"4 sui 
200, Cantarella (Trastevere) 53"8 sui 
400 e 2'04"S sugli 800, Befani (Civita­
vecchia) VIVI sui 2000, Apostoli 27"5 
sul 200 ostacoli, la Mallozzi 48"4 nella 
4x100. Civitavecchia 3'46"1 nella 4 per 
400, Marcotullio con 1,70 nel salto 
in alto e 6.05 in lungo. Montanari con 
30J04 nel disco. I massimi che hanno 
resistito sono quelli dei 100 metri: 
Consorte 11"9 (nel 1950) e Cordella 
UJO (pure nel 1650). 

In altre gare, cantarella della Tra­
stevere ha stabilito altri due primati: 
sui 1000 metri a Genova nel Criterium 
Studentesco (3. in r41"3) e sui 1500 
a Roma nella finale nazionale del 
GJ». Mezzofondo (3. in 4' 19"5). In­
fine, Gloria è giunto secondo a Bre­
scia nella finale del Giro del Campa­
nile (gara nazionale di propaganda 
della « Gazzetta dello Sport», che si 
Svolge su strada su un percorso di 
km. 2J500 circa); e Befani e lo stesso 
Gloria si sono classificati al primi 
due posti nella finale nazionale fioren­
tina del Palio Amici dell'Unità. 

TI campionato di società è stato 
vinto dalla Mallozzi la quale ha con-
lermato la sua superiorità dell'anno 
tulle consorelle. Degna di elogio >a 
prova di Civitavecchia che con l'im­
piego assennato di un ristretto gruppo 
di elementi di valore ha conseguito 
un ottimo secondo posto superando 
nelle ultime prove del torneo la Fiori. 
Degne di considerazione le prove di 
Lungarctta, Nomentano e dei rincalzi 
della Mallozzi e della Fiori, mentre 
Prenestino e Garbatella hanno fatto 
scendere in campo un numero ri­
dotto di atleti. Si è trattato comunque 
degli inizi, d o c i l i per tutti. 

CARLO GIORNI 

reggio esterno del Monza e la vitto 
ria del Catania contro il Treviso per 
esaurire il panorama delle squadre 
che possono competere con la Roma 
n 11 Genoa. 

Roma e Genoa: la coppia delle 
Grandi. Domenica rossoblu e giallo-
rossl hanno registrato lo stesso ri­
sultato positivo di due a zero. Ma 
Il due a zero della Roma place di 
più perchè I© due reti le ha subite 
la Salernitana, mentre sul terreno 
del Genoa si è misurato 11 Fanfulla. 
E' vero che la Roma, nella sua pri­
ma partita casalinga non seppe far 
meglio del Genoa contro questa av­
versarla modestissima (fece, anzi 
peggio, perchè riuscì a vincere solo 
per due a uno) , s » bisogna pure 
tener conto del fatto che il periodo 
di carburazione era appena comin­
ciato e risultati di quel genere po­
tevano sorprendere fino ad u n cer­
to punto. In ogni modo, 11 Genoa 
ha vinto per la prima Volta u n con­
fronto indiretto con 1 giallorossl. ma 
ee consideriamo la statura del due 
avversari di domenica scorsa, allora 
Il discorso si fa diverso. 

Per la prima volta in casa pro­
pria. difatti. la Roma ha vinto con 
estrema chiarezza, ha battuto la 
squadra avversaria sul piano tattico 
Tacendo tesoro delle esperienze pas­
sate e Impostando il suo gioco sulla 
velocità della palla p iù che su quella 
degli uomini. Le riserve tuttavia 
non mancano: la prima è che la 
vittoria è stata propiziata da u n cai 
ciò piazzato di a seconda » e realiz­
zato dal solito Andersson; la secon­
da è data dalla quantità enorme di 
occasioni sciupate dagli attaccanti 
giallorossl (ma si tratta, d'altra par­
te, di u n bel progresso, perchè in 
altre partite le occasioni non veni­
vano nemmeno create); la terza con­
siste nella debolezza tattica dimostra­
ta dalla Salernitana, che forse era 
scesa a Roma con l'Intenzione di 
vincere la partita, n o n preoccupan­
doci eccessivamente di u n a Roma 
sconfitta in modo netto a Piombino. 

Quanto al Genoa, continua la sa­
rabanda delle formazioni di attacco. 
ti male dei giallorossl è anche quello 
dei genoani, ma i rossdblù hanno 
tentato di porre rimedio alla loro si­
tuazione con l'innesto del nuovo 
acquisto Rossetti nel ruolo innatu­
rale di interno destro. Non è 11 mo­
do migliore, come si vede, quello di 
fare di un'aU u n giocatore spostato 
(in dalla prima partita e del resto 
l risultati s i sono visti in campo 
perchè Rossetti, a quanto sembra. 
nonostante l'inversione del ruolo con 

I quarti di fipale 
d e l s i n g o l a r e a M e l b o u r n e 

MELBOURNE. 4. — Sui campi di 
Rooyong sono continuati oggi 1 cam­
pionati tennistici delio Stato del Vic­
toria con la disputa del quarti di 
finali. 

I quattro vincitori odierni sono due 
americani e due australiani. Ecco i n ­
fatti 1 risultati: 

Seixas (U.S.) b. Schroeder (U.S . ) 
per 6-4. 8-«. 6-4: Savitt (VS.Ì batte 
Rose (Austr.) per 6-1. 2-6, 4-6. 7-5. 
7-5: Sedgman (Austr.) batte Trabert 
IVS.) C-2. 7-5. 4-6. 6-4: Me Gregor 
(Austr.) b. Rosewall (Australia) per 
6-3. 9-7. 6-3. 

Nei prosimi giorni l'UNTTA' 
pubblicherà in questa pagina 
un ampio notiziario su l lo 

SPORT SOVIÈTICO 
con informazioni su l la v i ta d e l ­
le società, dei campioni, del le 
grandi organizzazioni sporti e 
sui primati e sa i metodi d'in­
segnamento dei p iù noti tecnici 
deirU.R-S.S. 

Frizzi tentata p iù volte nel corso 
della partita, n o n ha soddisfatto in 
pieno. Fortuna per 11 Genoa, comun­
que. che' dopo l'incontro esterno di 
domenica prossima contro il Modena 
(altro interessante confronto indiret­
to con 1 giallorossl. che riuscirono a 
battere 1 canarini In modo net to) 1 
rossoblu avranno altre due partita 
consecutive in casa. Per quanto gli 
avversari abbiano nome Monza e Vi­
cenza. 

DINO BEVENTI 

Uno strano primato 
di corsa alTindietro! 

LONDRA, 4- — TTn tale C-A, Ma-
cey, d i Crowborough ne l Sussex. di­
chiara di aver stabil ito un primato 
mondiale coprendo ieri la distanza 
di 16 mil 'a (km. 25.600) a piedi e 
camminando all' indietro! Ha 37 an­
ni ed è un giocatore professionista 
di golf. Egli ha coperto le prime 12 
milia in meno di tre ore; c ioè alla 
incredibile m e d i a d i km. 6,400 al­
l'ora. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio. 
Bernini, Capltol, Cinestar, Colonna, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Planetario, Plinius, Quirinale. Rea­
le Sala Umberto, Salone Margherita, 
IV Fontane; Teatri; Circo Medrano, 
Ateneo, Rossini. ; 

TEATRI 
ARGENTINA: ore ' 17.30: conc. dir. 

da C. Bchm con musiche di We­
ber, Strauss e Brahms. 

ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea­
tro (novità) • L'amor* del 4 co­
lonnelli » 

ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile «La 
calandria » 

ELISEO: ore 21: Compi Pagnani 
« Cherie » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: « Gran 
b-ild-rla» 

QUIRINO: ore 31: C i a De F.; ppo 
(novità) «Le corna di Don Frio-
lera ». 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Robba vecchia e cori glevani » 

VALLE: Prossimo iniz'o Teatro Na­
zionale di G. Salvini. 

Altieri: Avventura al Pacifico e R-v. 
Ambra-Jovlnelll: Non ci sarà do­

mani e Riv. 
L i Fenice: Salvate mia figlia e Riv. 
Manzoni: Acquarello napoletano e 

Fenesta verde, canta C. Buti. 
Nuov": E la vita continua e Riv. 
Principe: I bassifondi di S. Franci­

sco e Riv. 
Volturno: L'amante del torero e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Venere e il professore 
Acquario: Il 7° lanc.eri carica 
Auriaelne: Duello tei.za onore-
Adriano: L'aquila e il falco 
Alba: L'amcre non può attendere 
Alcyune: Monsieur Veriioux 
Alhambra: All'alba giunse la donna 
Ambasciatori: lì padre della «posa 
Apollo; Porca miseria 
Appio: L'amante de! torero 
Aquila: Giustizia è fatta 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: Io ero uno sposo di guerra 
Arlston: Otello 
Astorla: 11 sergente Madden 
Astra: I miracoli ncn sì ripetono 
Atlante: I fuggitivi «delle dune 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: La grande rinuncia 
Aurora: Zigfield follies 
Ausonia: I miracol i non ci ripe­

tono 
Barberini: Cyrano di Bergere 
Bernini: L'amante del torero 
Bologna: L'amante del torero 
Brancaccio: Monsleur Verdoux 
Capltol: Era lui... s i s i 
Capranica: Le rane del mare 
Capranlchetta: L'avamposto degli 

uomini perduti 
Castello: Non abbandonarmi 
Centoceiie: Angelo perduto 
Centrale: Ogni donna ha i l s u o fa­

scino 
Cine-Star: La via della morte 
Clodlo: Frecce avvelenate 
Cola di Rienzo: L'amante del torero 
Colojina: Femmina diabolica 
Colosseo: La riva dei peccatori 
Corso: Era lui... sii s i ! 
Cristallo: Virginia 
Delle Maschere: Sposa il legittima 
Delle Terrazze: Ho ucciso Jess l ì 

bandito 
Delle Vittorie: L'amante del torero 
Dei Vascello: E la vita continua 
Diana: Non ci sarà domani 
Daria: Il bazar delle foUie 
Eden: Penna rossa 
Europa: Le rane del mare 
Excelslor: I ribelli della Vandea 
Farnese: Ogni donna ha 11 suo fa­

scino 
Faro: L'imprendibile *lg. 880 
F'amma: Otello * 
Fiammetta: Knok (r7.15-19.30.23) 
Flaminio: CantlCax e i tre mosche»» 

tieri 
Fogliano: Lebbra bianca 
Fontana: Valeria l'amante che accise 
Gil lerla: Rodolfo Valentino 
Giulio Cesare: I viaggi di Gulllver 
Golden: Licenza premio 
Imperlale: I lancieri del Dakota 
Impero: Bill il sanguinarlo 
Indunn: La gioia della vita 
Iris: Una famiglia sottosopra 
Italia: La foresta pietrificata 
Massimo:. La via della morte 
Mazzini: Bazar delle fo l l ie 
Metrnpniitan: Cyrano di Bergerac 
M"rtemo: I lancieri del Dakota 
M»>derno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Ti avrò per 

sempre; Sala B : H padre della 
sposa 

N"vncin«>: Francis alle corse 
Odeon: Prima colpa 
o*es«"ii*h!: Catene del passato 
Olympia: Il 7° lancieri carica 
Orfer>: n deportato 
Ottaviano: Dnnna nel fango 
P^iiizz": LM"vprendfbtte slg. 890 
t»-»lestrin>»: Monsteur Vwrtoux 
Puri*!!: Tok'n dossier 210 
Planetario: VETI ras», internai, d e -

cumentari" 
P'nza: L'ambiziosa 
T**e".*ste: Bill il sarffnlnario 
TV F*n»ane: Mon«l«»iir V«rdou3c 
Quirinale: I viaggi di G'iTliver 
On|rIne*ta: Eva contro Eva 
1e* l«: Terra splvuggia 
«"x: Co'etve 0*1 o a « a t o 
R'atto: T cow boy •API deserto 
n.'v°lf: Eva contro Eva 
R*wta: Ti cosacco nero 
R"»!nn: Al caporale piacciono l e 

bionde 
S«larl°: TI re deTla Jungla 
Sala Umberto: Se mia moglie lo 

sapesse 
q-ii'-w» M'Teh"'"'»*: K'm 
Sant'Ippolito: Cairo Toad 
Savoia: I i»'Tsro!l rt-n si rioetono 
«•neraiilo: Frecce a w r t w i a t e 
SBlPtiflore: L'aquila e n falco 
Stndinm: Al caporale piacciono l e 

bionde 
Snperrinema: Rodolfo Valentino 
Siperga: L'ultimo ricatto 
T'rrenn; Ti comandante Jchnny 
Trevi: Morjsiear Verdoux 
Trlanon; La sp?da di Siviglia 
TTieste: 1 / inafferrabile Primula 

rossa 
Taseolo: La sposa insoddisfatta 
Ventati Aprile: La penna rossa 
Vertano: Carovana tzigana 
Vittoria: Singoalla 
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Luisa Sanieliee 
Grand* romanso 

d i 
A L E S S A N D R O D U M A S 

•J^ 

Gli uomini che portavano Sal-
. vato lo deposero sulla tavola. Ri­
so lu to a non scambiare una pa-
irola coi suoi carnefici sia per il 
.disprezzo che ne aveva, sia per 
la convinzione che ogni parola 

; sarebbe stata inutile, egli si di-
". ptese sul fianco come un uomo 
. che dorme. 

Allora fra tutti quegli uomini 
;; si cominciò a discutere di che 
\ genere di morte si doveva farlo 
:-: morire. 

guraio da Salvato, questo gli ap 
parteneva. era cosa sua. sua pro­
prietà: aveva "dunque il diritto di 
farlo morire come voleva. 
- Ora egli voleva che Salvato 
morisse impiccato, perchè, secon­
do lui, l'impiccagione è una mor­
te ridicola. 

Salvato udiva tutta quella di­
scussione, ed era obbligato di 
confessare a se stesso che il bec­
caio, se fosse stato Satana in per­
sona, e avesse potuto leggergli 
nell'animo, non avrebbe potuto •&Zn -Bruciato a fuoco lento, scorti 

*ìr',cato vivo, tagliato a pezzi. Sai- indovinare meglio quello che vi 
^**vato poteva sopportare tutto ciò succedeva, poiché la morte a ie 
p ; • senza dare un lamento, senza egli temeva era proprio quella. 
&H* «•celare un grido. - Fu dunque stabilito che Sal-
(M* n beccaio voleva qualche cosa vato sarebbe morto impiccato. 
fe*! Caltro. Del resto egli dichiarava Nel soffitto, al di sopra della 

. . . . - U v o l m gu e u i e s U t r a disteso, si 

'jt'&ti&ì-'-z-i^^-. 

^• ' •be essendo stato mutilato • sfl-

trovava un anello al quale era 
appeso un lampadario. Il lampa­
dario era stato rotto, ma non se 
ne aveva bisogno, bastava l'a­
nello. 

Il beccaio prese una corda nel­
la mano destra, e, per quanto 
la sinistra fosse mutilata, arrivò 
a fare un nodo scorsoio. 

.Poi montò sulla tavola e dalla 
tavola, come avrebbe fatto con 
uno sgabello, sul corpo di Sal­
vato che restò insensibile come 
se fosse cadavere. 

Il beccaio passò la corda nel­
l'anello, ma ad un tratto si fer­
mò: era evidente che una nuova 
idea gli aveva attraversato 11 
cervello. Lasciò il nodo scorsoio 
pendere dall'anello e gettò a ter­
ra l'altra estremità della corda. 

— Amici — disse, — vi do­
mando un quarto d'ora, non più 
di un quarto d'ora. Promettetemi 
di serbarlo vivo per un quarto 
d'ora ed io vi prometto per que­
sto giacobino una morte di cui 
sarete tutti contenti. 

Tutti domandarono che inten­
desse dire e di che morte volesse 
parlare; ma il beccaio, rifiutan­
dosi ostinatamente di rispondere, 
si slanciò fuori del'palazzo e pre­
se di corsa per la via Sospiri 
dell'Abisso. 

Là via Sospiri dell'Abisso, che 
era in verità un lurido vicolo 
sboccante in Mercato Vecchio, 
ara un mucchio di catapecchia, 

dinanzi ad una delle quali si 
fermò il beccaio. 

Picchiò, gli venne aperto, ed 
entrato trovò a tavola mastro 
Donato, il boia di Napoli, seduto 

a mangiare-con la sua famiglia. 
Gli fu offerto subito da bere, 

ma egli rispose: 
— Grazie, ma non si tratta di 

bere neppure alla salute del re. 

Si tratta, mastro Donato, di ve­
nire a impiccare un ribelle. 

— Impiccare un ribelle? La 
cosa non mi dispiace. 

— E* un vero ribelle, potete 
esserne sicuro; non solo, ma in 
caso di dubbio, domandatene no­
tizie a Pasquale De Simone. Sia­
mo stati una volta insieme inca­
ricati di spacciarlo e l'abbiamo 
mancato come veri imbecilli. 

— Ah, ah! — fece mastro Do­
nato, — ma lui non ti ha man­
cato, non è vero? Perchè presu­
mo che sia stato lui a darti quel 
famoso colpo di sciabola che ti 
ha sfregiato la faccia. 

— E' lui pure che mi ha ta­
gliato la roano — replicò il bec­
caio mostrando la mano mutilata 
e sanguinante. 

— Qua, qua, lasciatemi fa­
sciarla: sapete che siamo un po' 
chirurghi noialtri. 

— No, per Cristo! — disse 0 
beccaio. —* Quando sarà morto, 
allora si; ma finché egli è vivo, 
sanguina, mano mia, sanguina!». 
Andiamo, mastro Donato, vi 
aspettano. 

— Mi aspettano, è presto det­
to: ma chi mi pagherà? 

— Io. 
— Dite cosi perchè adesso è 

vivo, ma quando sarà impiccato-. 
— Noi siamo a un passo dalla 

mia bottega: d fermeremo un 
momento • vi conterò i dieci du­
cati. 

,'> 
'vii.' 
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— Eh! — fece mastro Donato 
— dieci ducati stanno bene per le 
esecuzioni legali; ma per quelle 
illegali ne occorrono venti, e an­
cora ancora, non so se sia cosa 
prudente da parte mia, 

— Vieni, e te ne darò venti. 
Ma deciditi, che se non vuoi im­
piccarlo, lo impiccherò io e sa­
ranno venti ducati guadagnati. 

Mastro Donato riflettè che in­
fatti non era poi una cosa diffi­
cile impiccare un uomo visto che 
tanti simpiccano da se. e temen­
do che l'affare gli sfuggisse: 

— Sta bene — disse, — non 
eoglio essere scortese con un 
amico. 

E andò a prendere un rotolo 
di corda appeso a un chiodo. 

— Che cosa fate? — domandò 
il beccaio. 

— Lo vedete, prendo i miei 
is frumenti. 

— Corde? Ma ne abbiamo di 
avanzo. 

— Ma non sono preparate; più 
una corda ha servito, meglio sci­
vola e quindi riesce più dolce 
al paziente. 

— Scherzi? — esclamò il bec­
caio. — Forse che io voglio far­
lo morire di una morìe dolce? 
Otta corda nuova, per bacco, una 
corda nuova 1 

— Infatti — disse mastro Do­
nato eoa un sorriso sinistro, — 

•Vi*'"» !.•.->» 

siete voi che pagate infine. An­
diamo. 

Uscirono dalla via Sospiri del­
l'Abisso e si recarono alla botte­
ga del beccaio, il quale andò di­
ritto al cassetto e prese venti 
ducati che stava mettendo in ma­
no a mastro Donato, quando a un 
tratto disse: 

— Ecco dieci ducati: Il resto 
dopo l'esecuzione. 

E usd dalla bottega seguito dal 
boia. 

I due uomini raggiunsero la 
via del Lavinaro. 

Quando arrivarono nella sala, 
tutto era nella stessa situazione 
come il beccaio l'aveva lasciato. 

II prigioniero, sempre disteso 
sulla tavola, insultato e colpito 
dai lazzaroni, non aveva fatto un 
solo movimento e pareva immer­
so in una immobilità completa, 

Grida di gioia e acclamazioni 
di trionfo salutarono l'apparizio­
ne dell*ucdsore di pecore e del­
l'uccisore d'uomini, e le grida: « Il 
boia! Il boia » si innalzarono da 
tutte le bocche. 

- Per quanto fermo avesse il cuo­
re, a quel grido Salvato trasalì, 
poiché aveva capito la vera cau­
sa di tutta quella gioia. Non solo 
nella sua vendetta il beccalo vo­
leva la sua morte, ma voleva 
ebe morisse di una morte infame. 

- I i . 
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D ALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
LE SPAVENTOSE ZOLFARE DESERTE OGGI E DOMANI 

Diecimila minatori siciliani in sciopero 
per l'aumento dei loro miserrimi salari 

La dolorosa catena di sciagure alla mioìera Salinella - Successo dei minatori sardi 

4 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, i. — Ancora una vol­

ta, le spaventose zolfare di tutta 
la Sicilia rimarranno deserte per 
due intere giornate, quelle di mer­
coledì e di giovedì. Ancora una 
VOltfi f H l o o ì n t | l B m f n B ( n f - l Qrtnn *-*>-

stretti a scendere in lotta per con­
quistare condizioni di vita e di la­
voro meno disumane. 

Sono noti 1 precedenti dello scio­
pero. esso si ricollega ad un accordo 
stipulato il mese scorso con gli 
industriali dalla sola CISL, che ha 
capitolato su tutte le questioni po­
ste dalla lunga agitazione dei la­
voratori, l'elevamento dei bassi sa­
lari, l'assunzione dei disoccupati, 
l'incapellamento delle categorie e 
l'istituzione della Cassa pensioni. 

La reazione a quell'accordo por­
tò ad un ulteriore sfaldamento del­
le organizzazioni liberine m tutti i 
centri minerari siciliani e all'ac­
crescimento df-1 prestigio dell'orga-
nizzi-zione sindacale unitaria, alla 
quale passarono una grande parte 
di lavoratori già iscritti alla CISL. 
Di fronte a questa aperta sconfes­
sione dell'iniziativa liberina da par­
te dela massa dei minatori il go­
verno regionale fu costretto a non 
tenere conto dell'accordo siglato 
dalla sola CISL e a stabilire la ri­
presa delle trattative. Lo sciopero 
GÌ preannuncia compattissimo: lo 
testimonia l'ardente spirito di lot­
ta che ha animato le decine e de­
cine di assemblee svolteci oggi in 
tutta la zona mineraria. 

Ci siamo recati proprio stamane, 
alla vigilia della lotta, in una del­
le zolfare più caratteristiche, si­
tuata nei pressi di Enna. Un muc­
chio di casupole cadenti, addossate 
le une alle altre; quattro forni ru­
dimentali e un paio di calcheroni 
fumosi eullo spiazzo; un buco aper­
to nella roccia viva che immette 
dentro le gallerie sotterranee e, 
sugli spalti, pani di zolfo nero ac­
catastati. Questo è il desolato 
aspetto esterno della miniera Sa­
linella, che, come una piaga gial­
lastra, s' apre ai piedi di un'altura 
pietrosa. 

Nessun segno di vita, nessun ru­
more, nessuna voce d'uomo turba 
il funesto silenzio che grava sulla 
campagna, tutt'intomo. Tutte le 
terre che jl nostro sguardo abbrac­
cia, pianure verdeggianti e colline 
alberate, aride petraie e pascoli 
scoscesi, appartengono al marche­
se Grimaldi di Terrascna. uno dei 
più ricchi feudatari del centro del­
l'Isola. 

Anche la miniera è sua, ma da 
sei anni è tenuta in gabella da un 
vecchio sfruttatore di operai, che 
pratica quotidianamente una scan­
dalosa coltivazione a rapina. Ad 
ogni ora, egli se ne sta all'imboc­
co delle gallerie, aspettando con 
impazienza che i vagonan portino 
alla luce il minerale picconato. 

Nessuno che non lavori alla mi­
niera mette piede su questa terra 
bruciata e, meno che mai, i fun­
zionari dell'ufficio miniere, il cui 
compito dovrebbe essere quello di 
controllare la efficienza dei dispo­
sitivi di protezione e di salvaguar­
dia della vita degli operai. E se 
vengono, i funzionari, non si az­
zardano • percorrere i cunicoli, le 
gallerie, i piani inclinati: soltanto 
si limitano ad accettare il vino dei 
padrone che, con ossequi e compli­
menti, li conduce nel suo «ufficio». 

E intanto le gallerie crollano, le 
Impalcature cedono, il grisou 31 av­
venta sugli zolfatari e li uccide. 

Non c'è una donna, vecchia o 
giovane, in questi paesi di minie­
ra, che dall'adolescenza al tramon­
to della vita non vesta a lutto. Non 
passano trenta giorni, infatti, sen­
za che una donna corra alle porte 
del paese a prendersi il corpo san­
guinante del figlio o del marito che 
gli zolfatari hanno portato sulle 
braccia per chilometri e chilometri. 

Entriamo dove vivono i minatori 
della «Salinella»: fono antri neri 
di fumo; l'umidità penetra attra­
verso i muri come una lebbra; dal 
soffitto spaccato appare il cielo. Un 
locale di appena tre metri quadra­
ti contiene cinque giacigli di pa­
glia e di pezze. Un pugno di brace, 
nel centro della stanza, serve per 
scaldare le ossa e i panni dei mi­

natori, per illuminare l'ambiente 
e per cuocere la minestra. 

Un operaio è disteso sul suo let-
tuccio: ha l'occhio insanguinato. — 
fi' 6tato un incidente, una scheggia 
— mi dice, premendo sulla ferita 
un fazzoletto ìnziinnatr» cV$/»n;i»Ji 

in mimerà non esiste, non di 
ciamo un posto di pronto soccorso, 
ma neanche la più rudimentale 
cassetta di medicamento, non un 
telefono, non una lampada elettri­
ca, non una maschera antigas. Sul­
la parete nera è appesa una carto­
lina gualcita con la bianca colomba 
di Picasso e un vecchio foglio di 
giornale che narra la tragedia di 
Lorcara e la storia dei cinquecen 
to zolfatari che hanno spezzato per 
sempre lo scudiscio di Ferrara. 

Sulla sòglia della casupola si ai 
faccia Jl gaballoto. Gli chiedo se 
sia possibile scendere nella zolfara. 
Si mostra contrariato. Ma gli ope­
rai sono andati già a cercarmi un 
paio di stivaloni di gomma. 

Guidati dall'oscillante fiammella 
deila lampada ad acetilene, entria­
mo nel buio profondo delle gal­
lerie. 

Un freddo umido penetra nelle 
ossa; i piedi guazzano in larghe 
pozzanghere e i cristalli di gesso 
scintillano, come gemme sulle pa­
reti rocciose. 

Svoltiamo: ora fa caldo, n sudo­
re cola sulla faccia. Un lago di ac-
oua solforosa si apre alla nostra 
destra: una gora puzzolente. 

Uno degli zolfatari che ci accom­
pagna alza la lampada tulio spec­
chio verdastro. « Qui è morto il ca-
pomastro Di Bella — dice —. Lo 
hanno tirato nero come un tizzo­
ne bruciato». 

n gabelloto che è ceri no: nen 
fa che parlare: .-Quasfa galleria 
l'ho aperta 10; questo livello l'ho 
scoperto 10; questa parete l'ho 
sfondata io; io non mi sbaglio; io 
indovino sempre dove c'è lo zolfo ». 

«Ma non c'è un tecnico, un pe­
rito minerario — chiedo — che stu­
di la natura geologica della minie­
ra, che indichi i lavori di prepara­
zione dei livelli, che dica agli ope­
rai dove debbano mettere le ma­
ni? „. 

«Tecnico? Perito? — grida il ga­
belloto —. Io solo comando qui. 
La miniera 10 la conosco a memo­
ria. Conosco i posti e dove lo zol­
fo c'è lo tiro giù senza bisogno di 
pagare l'ingegnere o il sorve­
gliante ». 

«Tutto quello che trova se lo 
prende — commenta l'operaio che 
regge la lampada — non spende 
un soldo per la manutenzione del­
la miniera. Solo qualche migliaio 
di lire il giorno per il legname del­
l'impalcatura; tutto il resto è gua­
dagno netto. Appena ha estirpato 
questa vena può darsi che chiuda 
la miniera. Lo zolfo è ancora in 
fondo ». 

E il gabelloto: < Quello che .tro­
vo mi prendo. Non ci getto più un 

Siamo arrivati nel fondo della 
zolfara. I minatori sono al lavoro, 
nudi, spettrali sullo sfondo nero 
della roccia. Si lanciano sulla pa­
rete con i loro pesanti picconi. Ai 
piedi hanno una brocca d'acqua, 
I«TJ jv»**n fìl tvir»*, o l o i m o «11»,— ~ 

un paio di sarde salate. 
Un operaio mi prende in dispar­

te e mi dice: «Scrivilo :be lo zol­
fo c'è;, ce n'è ancora por cento an­
ni. Ma ci vogliono i soldi e gli in­
gegneri per poterlo trovare e di 
questo' il gabelloto e il marche­
se non ne vogliono sapere. Se la 
miniera chiude a loro non inte­
ressa: possono vivere da' papi, an­
che senza la zolfara. Le loro ric­
chezze però sono sangue e sudore 
nostro. E anche questo devi dirlo ». 

MARIO FARINELLA 

La lotta in Sardegna 
Dalla Sardegna giunge notizia 

che 1 minatori del bacino metal­
lifero nel corso del Consiglio del­
le Leghe di iRlesia.", han-10 riven­

dicato la nazionalizzazione delle 
miniere e un aumento generale 
del salari e degli stipendi parten­
do da Un minimo del 15 per cento 
sul salario globale attualmente 
percepito. 

U.i piu-iu iaiX'U^so è &U« intan­
to ottenuto dai minatoti sardi del 
bacino metallifero. La direzione 
delle miniere di Montevecchio è 
stata costretta ad accordare ai pro­
pri dipendenti alcuni migliora­
menti, sia pure di lieve entità, 
elevando i salari, i premi di col­
laborazione e i premi di produ­
zione per alcune categorie dello 
interno, aumentando l'indennità 
d{ alloggio da 1000 a 2000 lire. 
estendendo a tutti i dodici mes: 
dell'anno il premio invernale e a 
tutti 1 figli di dipendenti, anche 
se inferiori agli otto anni, il pre­
mio erogato in occasione della 
Epifania. La chre7ione delle mi­
niere di Montevecchio si è impe­
gnata inoltre a corrispondere gli 
aumenti salariali che saranno con­
quistati dai lavoratori in campo 
nazionale. 

SLANCIO NEL TESSERAMENTO SINDACALE 

76.000 iscritti alla CGIL 
in oo giorno a Modena 

La Confederazione ha fissato l'obiettivo di cin­
que milioni di iscritti entro il 30 aprile 1952 

Il tesseramento sindacale si è 
Iniziato quest'anno con partico­
lare slancio in tutta Italia per 
realizzare la parola d'oicliru; lan-
c.'aìa dulia \JGiL. ~ Ai oO aprile 
5 milioni di organizzati. A tutto 
il 24 novembre erano già stote 
distribuito n. 1.085.710 tessere. 

La Camera Confederale del 
Lavoro di Genova alla data del 
29 novembre, aveva già distri­
buito 130 mila tessere, raggiun­
gendo il 66 per cento degli or­
ganizzati del 1951. 

Da segnalare In particolare 
l'esempio di Modena che ha or­
ganizsalo domenica 2 dicembre 
la « Giornata del tesseramento 
sindacale ». Per preparare que­
sta « giornata » .sono stati mobi­
litati tutti gli attivisti e I diri­
genti sindacali. E* stato compiu­
to un vero e proprio censimento 
dei lavoratori da tesserare nel'e 
varie località. Ti risultato di que­
sto sforzo organizzativo è stat«i 

coronato da un grande successo: 
nella sola giornata dei 2 dicem­
bre sono stati ritesserat! alla 
CGH. 76 mila lavoratori, pari al 
óoVo degli organizzati del 1951. 

I ferrovieri australiani 
per la salvezza di Raimuirdo 

PARIGI, 4 (Tclepreis). ~ n Sinda­
cato dei ferrovieri australiani ha te­
legrafato all'Assemblea Generale del-
l'ONU a Parigi protestando energica­
mente contro le pene di morte che i /;-.• J . I / „ , , , , . '• -i •• . , . ~'. 
minacciano Gregorio Lopez Ralmundo j 'K'°. del[? stato

 f
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e gli altri 33 antifascisti spagnoli im- : °Snt arbitraria decisione in propo-
putati di aver diretto gli scioperi sito, hanno battezzato, la loro figlia 

Libertà <U nome 
Cara Unita, 

' .il 28 ottóbre 
scorso la mia casa 
fu allietata dalla 
nascita di una %ra-
zio sa • bambina, 
mia nipote. ' ' 

La levatrice, in-
caricata della de­
nuncia all'Ufficio 
dello Stato Croi' 
le del Comune di 
Viareggio, ci ri* 
totnò i documenti 

Hi denuncia perchè l'impiegato, ad* 
detto al predetto Ufficio, si rifiuta­
va di registrare la nascita della neo­
nata al nome Katia, adducendo il 
pretesto che trattandosi di un nome 
spiccatamente estero non poteva, per 
Jiipijiuiunt di U^gt, stendere l'alto 
di nascita. Inutili sono state le no­
stre proteste/ La bambina non do­
vrebbe poter eisere presa in forza 
se non con nome diverso, e questo 
in virtù del regime democratico in 
cui viviamo, 

Nessun commento! Solo che i ge­
nitori ed i nonni, laiciando alPUf< 

di Barcellona contro il regime di 
Franco. Il telegramma chiede un 
pronto Intervento dell'ON.U per Bai-
vare questi eroici combattenti per la 
libertà. 

Anche la e Unione Generale del 
LavoiatorI» (UGT) di Portorico e la 
«Unione della Gioventù Portoricana» 
(UJP) hanno espresso la loro solida­
rietà con Gregorio Lopez Ratmunrin 
e con gli altri 33 repubblicani spa­
gnoli. 

COSP IL GOVERNO PROVVEDE PER LA SVENTURA DEL POLESINE 

mille e ottocento famiglie alluvionale 
gettate mori dagli alberghi di Abano Terme 

Centinaia di idrovore dovranno essere impiegate per il proscingamento delle zone 
allagate - La volontà dei profughi di tornare sulla loro terra per ricostruire 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 4. — Dopo il jalli-

mento dell'esperimento con » lan­
ciafiamme per la distruzione delle 
carogne di animali che Ammorba­
no particolarmente m falime zone 
l'aria del Polesine, ti orare pro­
blema foiemeo e ancora tenuto into-
speso. Le autorità Governative che 
fanno capo al ministro Spataro 
nel Polesine, rispondono con sus­
siego burocratico, te interrogati m 
proposto, che « è allo ttudio ». 

La sifuarione delle acque i an­
cora stazionaria. Il deflusso è di­
speratamente lento perchè tanta 
è l'acqua che raggiunge il ma^e 
guanto quella che, abbondante­
mente ancora, defluisce dal gran­
de squarcio di Occhiobello. 

Su questo e su t lavori in corso, 
abbiamo interpellato oggi l'inge­
gnere capo del Genio Civile di Ro­
vigo, signor Sbrana, che $i è re­
cato per una ispezione sul posto. 
Egli ci ha dichiarato che la falla 

soldo nella miniera, senza prunai di 720 metri, dallo quale l'ncQi:a 
essere sicuro dei fatri miei *.. I allaga il Polesine è ancora intatta 

UN INTERVENTO DB. C0MPA6N0 «TOSSI 

La discnssione al Senato 
sol Consiglio del lavoro 
H Senato ha discusso ieri il prò. 

getto di legge che istituisce e or­
dina il Consiglio nazionale della 
Economia e del Lavoro. Hanno 
parlato i liberali LUCIFERO e 
Giambattista RIZZO, e i d.c. TO-
SATTL ZOTTA, CARON. e MAR-
CONCINI. Quasi tutti gli oratori 
hanno sostenuto la necessità d> 
apportare profonde modifiche al 
progetto in discussione mediante 
la riduzione dei compiti del nuovo 
organo e la diminuzine della sua 
importanza. 

Dopo il «Le. SACCO e il social­
democratico MAZZONI ha ryesa 
la parola il compagno BITOSSI 
Nel suo intervento il Segretario 
della CGIL ha rilevato che il prò. 
getto in discussione è U risultato 
di un compromesso intervenuto in 
seno alla competente Commissione 

IERI A MONTECITORIO 

La legge antisciopero 
presentata da Rubinacci 
Nel pomeriggio di ieri il mini­

ttro Rubinacci ha presentato alla 
Camera il famigerato disegno di 
legge antisciopero che va sotto il 
titolo di «disciplina giuridica dei 
rapporti di lavoro». 

n progetto di legge che ha già 
provocato, al « l o annuncio della 
sua preparazione, una profonda 
agitazione in tutto il Paese, è ac-
comoagnato da una lunga relazio­
ne di Rubinacci che ne sottolinea 
gravemente il contenuto antidemo­
cratico. 

Tralasciando le altre parti del 
progetto di legge che tuttavia co-
ftitjisccno anch'esse serio motivo 
di preoccupazione per quanto con­
cerne le libertà più elementari dei 
sindacati, basterà soffermarsi sul 
titoli relativi al diritto di sciopero 
per costatare la graviti dell'ini­
ziativa legislativa del ministro del 
Lavoro. 

Dopo avere osservato che il 
«fenomeno dello sciopero- non 
può essere lasciato nel suo eserci­
zio «all'assoluta discrezione delle 
associazioni sindacali» — cosi 
scrive testualmente il ministro — 
la relazione stabilisce che essendo 
il rapporto di pubblico impiego 
regolato* dalla' legge gli statali non 
possono godere del diritto di scio­
pero. La scandalosa affermarione 
che scancella brutalmente ogni 
principio democratico è giustifica­
ta dal ministro eoa una singolare stesso! 

interpretazione giuridica. « Quan­
do la disciplina del rapporto di 
lavoro — scrive Rubinacci — e ri­
messa esclusivamente alla legge e 
quando per la formazione della 
legge la Costituzione affida in via 
esclusiva ogni potere al Parla­
mento. lo sciopero non può con­
siderarsi ammesso dall'ordinamen­
to giuridico » (?I). 

Per quanto riguarda le altre ca­
tegorie di lavoratori il progetto 
riconosce a parole il diritto di scio­
pero, ma in realtà lo vieta, limi­
tando il suo esercizio solo ai casi 
in cui oggetto della controversia 
è « la formazione o la modificazio­
ne delle condizioni di lavoro, di­
sciplinabili con contratto colletti­
vo»; e la relazione precisa cne 
una volta stipulato il contraete 
collettivo lo sciopero è vietato t i­
no alla sua scadenzai 

Una gravissima novità del dise­
gno di legge è rappresentato dal 
diritto che A ministro riconosce 
agli imprenditori di proclamare la 
serrata precisando che «quando la 
sospensióne di lavoro (serrata) de­
rivi da giustificate ragioni non a! 
ha reato-, il reato è escluso quan­
do la sospensione di lavoro (ser­
rata) rappresenti una difesa con­
tro mezzi di lotta illeciti messi 
in atto dai lavoratori». A staoQi-
re i casi in cui la serrata è giu-
stiflenta sarà naturalmente ' Il go­
verno ovverosia Q padronato 

speciale, dopo una lunga discus­
sione. Le sinistre allo scopo di 
realizzare l'accordo unenime della 
Commissione, hanno preferito non 
insistere su alcune loro tesi. 

Il progetto può dar vita ad un 
organismo — ha proseguito Bi-
toesi — che tenda realmente a 
risolvere alcuni problemi difficil­
mente risolubili in sede di assem­
blea parlamentare. Si è parlato in 
Senato delle esperienze negative 
di alcuni Paesi ma anche queste 
esperienze possono esserci utili per 
evitare da parte nostra di ricade­
re negli errori del passato. L'ora­
tore ha poi dichiarato che il Con­
siglio nazionale dell'economia e del 
lavoro può essere efficiente solo 
se sarà messo in grado di colla­
borare all'opera legislativa senza 
con questo invadere il campo ri­
servato all'azione parlamentare o 
a quella del governo. Egli ha pro­
seguito mettendo in guardia il Se­
nato dal ridurre il Consiglio ad un 
organismo burocratico privo di v i . 
ta. L'intento della Commissione 
spedale infatti, è stato quello di 
fornire allo Stato un organo capa­
ce di collaborare con il Parlamen­
to e con il governo. Ti senatore 
comunista ha chiesto a questo pun­
to la democratizzazine dell'istituto 
in modo da rendere possibile un 
suo funzionamento nell'interesse 
esclusivo del Pae«e. 

Dopo aver sottolineato la neces­
sità di conferire al Consiglio na­
zionale dell'economia e del la ­
voro i poteri che gli rendano pos­
sibile lo svolgimento dei comoiti 
segnati dall'articolo 99 della Co­
stituzione, H senatore comunista ha 
concluso chiedendo il rigetto de­
gli emendamenti che tendono a 
limitare l'attività del Consiglio ad 
una pura forma burocratica. Egli 
ha infine aggiunto che, in conse­
guenza della linea decisa, le sini­
stre voteranno a favore del pas­
seggio alla discussione degli ar­
ticoli del progetto stesso. 

Oggi due sedute. 

e che i lavori di tamponamento 
verranno iniziati appena sarà scan­
dagliato il fona\o della falla stes­
sa, operazione a cui sì sta proce­
dendo tra serie difficoltà. Per ora 
si sta continuando a gettare sas­
saia lungo glt argini che, oltre la 
apertura, appaiono corrosi perico-
latamente per centinaia di metri, 
dalle acque. 

Il mercato a Rovigo 
Il tamponamento della falla sol­

tanto potrebbe permettere il de 
flusso delle acque in modo nbbort 
dante. Sbrana, a proposito dei ba­
cini formatisi tra l rialzi stradali, 
ferroviari, e degli argini, ci ha di 
chiarata che il completo deflusso 
delle acque potrà far riemerge 
re naturalmente 70 mila ettari di 
terreno e che per gli altri 30 mila 
sarà necessaria l'azione di grandi 
idrovore ed i mezzi tecnici ade­
guati, 

La situazione delle acque è sta­
tica anche se »l Po oggi è legger­
mente disceso a 0,89 sotto il U-

I vello di guardia all'idrometro d» 
\Castelmassa. E' stato fatto oggi il 
{computo della punta massima di 
'.sfollamento verificatasi con la rot-
'. ta nel centri del Polesine. E' ri­
sultato che in nessun centro la pò 
polazione è sfollata completamen­
te; ovunque ne è rimasta una par­
te che, ora, allaccia in mille mo­
di i rapporti con gli sfollati per 
riunire ed avvicinare le famiglie, 
e dove è possibile (come a Rovi­
go e nei centri a monte della rot­
ta, dove il livello delle acque è 
disceso notevolmente), ritorna a 
riprendere l'attività. 

Stamane nella blanda giornata 
di sole, succeduto al grigiore ed 
alla pioggia, sia pure in forma ri­
dotta, con qualche decina di espo­
sitori, lungo il corso, ha avuto 
luogo il settimanale martedì di 
mercato di Rovigo, con una certa 
afflenza di pubblico. Da molti se­
gni ovunque è palese la volontà 
di ritorno alla propria terra, di 
lavorare per la ricostruzióne di 
tutto il Polesine. La tenacia di 
questo popolo, con la solidarietà 
di tutti gli Italiani, avrà ragione 
delle angherie, delle faziosità e 
dei tentativi del governo dt disper­
dere 1 nuclei familiari del Pole­
sine per eludere l'immane proble­
ma della ricostruzione integrale 
dell'intera zona allagata, 

Molte di queste famiglie, oltre 
alla perdita dei beni e alle Inau­
dite sofferenze, hanno dovute su­
bire anche il peggiore affronto che 
sì possa fare a chi non ha più una 
casa e la terra da lavorare. Sono 
state scacciate dai ricovtti prov­
visori che le autorità, in un pri­
mo tempo, avevano dovuto ap­
prontare. Cori è avvenuta ad Aba­
no, dove U sindaco ha ordinato a 
1.800 alluvionati di lasciare im-

Cartai e alimentaristi 
scendono oggi in 

Due importanti ' categorie scen­
dono oggi in sciopero per 24 ore: 
i cartai sospendono il lavoro in 
tutta Italia per reclamare a rin­
novo del contratto di lavoro. 

Sempre per 34 ore scioperano 
oggi tutti i lavoratori alimentari­
sti di «Ciano e provincia che 
chiedono l'immediato inizio delle 
trattative nazionali per la stipula 
del contratto di lavoro e la con­
cessione dell'indennità di mancai} 
cottimo. Lo sciopero i stato con­
giuntamente proclamato dalla 
CGIL, CISL a UH*. 

mediatamente gli alberghi dowe i 
disgraziati erano alloggiati. 

A nulla sono valse le proteste, 
le esortazioni, infine la disprrnta 
resistenza degli alluvionati; n nul­
la e lalso lì richiamo a un eie 
meritare senso di umanità dei par­
lamentari democratici: oggi Abano 
è stata sfollata. 

Solo nei pressi degli alberghi 
fino a poche ore fa c'era una pic­
cola colonia composta di alluvio­
nati che in fretta e furia è stata 
obbligata a partire. A questi pstre-
mt sono giunt" le forze della po­
lizia ppr far salire sui pullman i 
Polesani che si erano rinserrati 
nelle stanze perché non volevano 
partire, non volevano venire por­
tati ancora lontano, dopo tante 
sofferenze e tanto peregrinare. Al­
la fine è stato giocoforza cedere. 
Il timore di venire buttati sul la­
strico, la paura della fame, so­
prattutto, ha costretto questa pò 
vera gente a prendere posto nel 
pullman che, scortati dalla polizia. 
hanno preso la strida per Cremo­
na, per Ascoli Piceno, per Ber­
gamo e per il Varesotto. 

E' stata, questa, una vera de­
portazione: cosi si è concluso que­
sto triste e vergognoso episodio 
che bolla a fuoco l'atteggiamento 
odioso del governo nei confronti 
dell'intera massa di alluvionati del 
Polesine. La ragione dello sfolla­
mento degli alberghi di Abano è 
infatti semplicemente questa: che 
per l'alloggio e il vitto i profughi 
non possono contare che sulle 250 
lire dì sussidio giornaliero per 1 
capo/amfglta e sulle 100 lire per 
ogni altro componente. Con simi­
le somma, evidentemente non po­
tevano rimanere negli alberghi, ed 
allora la Prefettura e V comune, 
invece di cercare di integrare in 
qualche modo la spesa necessaria 
per tutte le provvidenze, hanno 
emesso l'ordine di sgombero. 

Facilitazioni abolite 
L'episodio brutate di Abano non 

fa che porre con drammatica evi­
denza l'accento su quella che sta 
diventando una situazione genera­
le. Le facilitazioni per viaggi so­
no state ab^Ute: TGdri e maritt 

farsi implacabile e continua per­
ché riguarda decine di migliaia di 
figli del Polesine, attorno ai quali 
batte tutto il cuore della nazione, 
che sono tenuti in condizioni che 
si vanno facendo insopportabili da 
chi dovrebbe, ma non vuole prov­
vedere. 

GUIDO NOZZOLI 

l minatori belgi offrono 
ospitalità per i profughi 

L'Associazione belga « Notre Soll-
daritc » ha inviato una lettera ti 
Comitato nazionale di solidarietà de 
mocrat Ica offrendo di ospitare 500 
bambini profughi dai Polesine pres­
so famiglie operale del bacini mine­
rari del Belgio II Comitato Italiano 
ba risposto esprimendo, a nome de! 
profughi, il più sincero e cordiale 
ringraziamento, ma ha fatto p-enen-
te che — essendo state avanzate 
qla in sufficiente numero offerte di 
ospitalità da parte di famiglie ita­
liane — non vi è necessità di ap­
profittare della generosa offerta belgi* 

e nipote col nome di Katia. 
Fraterni saluti 

Giacometti Carlo 
Via Lepanto n. 10 - Viareggio 

Ohi assiste 
gli alluvionati? 

Cara Unità, 
sono un alluvio­

nato del Polesine, 
precisamente il si­
gnor Danilo Te 
nonni di Borse a 
(paese a tre chi­
lometri da Rovi 
go). Siamo fuggiti 
dalle nostre case 
allagate e fummo 
mandati a Bolo­
gna, ospiti per uno 
o due giorni delle 

ACLI, le quali ci hanno tutti sche­
dati. Da Bologna fummo smistati con 
criteri strani, poiché mia moglie e 
un figlio furono mandati ad Anco­
na, l'altro figlio a Padova ed io a 
Roma. Sono così giunto a Roma il 
24 novembre e mi sono presentato 
al comando di Pubblica sicurezza 
il quale mi ha consigliato di rivai 
germi alla sede della Commissione 
Pontificia della stazione. In questa 
sede fui di nuovo schedato e poi in­
viato alle ACLI di Roma, dove — 
secondo le promesse che mi erano 
state fatte sia « Bologna sia alla sta-
zione di Roma — avrei dovuto ri­
cevere tutta l'assistenza. 

Ma, invece, dalle ACLI fui ri­
mandato alla Commissione Pontifi­
cia, poiché mi dissero che non era< 
no in grado di aiutarmi. La Com* 
missione Pontificia, non potendo da 
re assistenza anche lei, mi ha fatto 
passare dal • Giornale d'Italia » e 
dal « Tempo ». Mi sono recato pres-
so questi giornali ma non ho rice­
vuto niente. * / / Tempo » mi ha spe­
dito all'ECA con un biglietto di raC' 
comandazione affinchè fossi assistito, 

Ma all'ECA mi è stato risposto 
che quello non era un centro di as 
sistema per gli alluvionati: tuttavia 

ESIBITO AL PKOCE.'iSO PORZUS 

Un documento del PCI 
sulla condotta dei garibaldini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 4 — L'elemento più im­

portante dell'udienza svoltasi oggi è 
stato l'esibizione da parte dell» di-
teca di un documento presentato al 
O. L. N. di Udine dal r&ppresentant* 
del Partito Comunista all'epoca del 
passaggio della cNatisone» ali'IX Cor­
pus sloveno. Il documento è stato 
redatto dall'Imputato Modesti nel no­
vembre del 1944. a seguito di una 
seduta nella quale e fu discussa la 
questione slava e si è inoltre parlato 
delle formazioni garibaldine, ohe si 
sono poste sotto ti comando opera­
tivo dell'esercito di Tito ». 

Dopo avere citato 11 manifesto di-

dovranno rinunciare al penoso (n- f ^ ° T ^ ™ V„ *"" J ^ ^ f ° . n l 

rotjapare che fi imponetxrno. nel 
vano desiderio di ritrovare i loro 
familiari. I comuni hanno ricevu­
to l'ordine di sospendere ogni 
censimento; cioè, se degli alluvio­
nati che finora avevano potuto fa­
re a meno dell'assistenza governa­
tiva e da ieri o oggi vanno a met­
tersi in nota per averla, vengono 
respìnti senza alcuna diversa al­
ternativa. 

Questo è il modo in cui il go­
verno provvede per U% sventura 
della popolazione Polesana,- la de­
nuncia di questa situazione dovrà 

della Venezia Giulia, nel punti In 
cui 11 manifesto parla della neces­
sita di lottare uniti agli sloveni con­
tro 1 fascisti per riscattare 11 popolo 
Italiano dalle colpe commesse dal 
f>i«vismo. 11 documento dei Partito 
comunista prosegue: < Queste sono 
le parole del manifesto del CX.N.A.I. 
rivolte alle popolazioni italiane della 
Venezia Giulia. Detto minlfesto non 
è soltanto l'espressione del Partito 
corrfunistA. ma di tutti 1 partiti che 
la un patto di allearne, oggi lottano 
Insieme contro il comune nemica 

cKoi comunisti sentiamo il dovere 
di ubbidire con la disciplina più aa> 

GIULIANO LO AVVERTI* PER MEZZO DI UNA SIRENA 

Secondo il P.G. anche Terranova 
partecipò alla strage di Portello 

DAL SOSTIO nVIATO SPECIALE 
VITERBO, 4. — Proseguendo 

nell'udienza di aggi la sua requi­
sitoria contro gli imputati per la 
«t-ap<» di Portella delle Ginestre, 
U F. G a'otL Parlatore ai è par­
ticolarmente so"crir>3io eu£a a~-
ganizzaiione dell'eccidio e eui mo­
do tenuto dai banditi per portarlo 
a termine. 

Giuliano aveva intenzione — ha 
affermato il P. G- — di tendere 
una imboscata ai dirigenti comu­
nisti che avrebbero partecipato al­
la feeta, ucciderli sul poato, «ot­
to gli occhi della folla atterrita. 
Evidentemente a bandito non do­
vette sentirsi molto sicuro delle 
sue forze perchè, visto che alla 
fé** «raso affluite parsone in gran 
numero, rinunciò al primitivo pro­
getto, e compi il nefando eccidio 
sparando dall'altura della Pizzuta 
sulla folla. 

Aveva il bandito Intenziont di 

uccìdere? E eoa! avevano intenzio­
ne di uccidere gli altri apparte­
nenti alla banda? Senza dubbio 
Sia i capi con le armi automari-
che che i raccogliticci con i mo­
schetti spararono per uccidere. E 
•e il numero di morti non fu cosi 
g.i;.3£ core." avrebbe dovuto es­
sere detto £i •utume di fuoco, que­
sto ai deve *olo alla imperizia di 
quegli elementi. che, estranei alla 
banda erano stati reclutati per 
compiere la strage. 

E non ai dica — ha affermato 
il PXJ. Parlatore — ciac ai sparò 
solo dalla Pizzuta. Giuliano ave­
va una sirena con se, appunto per 
avvisare coloro che, appostati sul 
contraffort« della Cometa, non a-
vrebbero potuto sentire, data La 
distanza, nessun richiamo m voce. 

L'affermazione del P. G. suona 
particolarmente grave, soprattutto 
nei confronti dt Antonino Terra­
nova che ha aempre affermato di 
easere stato estraneo alla strage, 

avendo avuto da Giuliano l'ordine 
di compiere la misteriosa missione 
a Balletto. 

Continuando nella sua requisi­
toria, il rappresentante della Pub­
blica Accusa, ba rilevato che un 
importantissimo elemento» di accu­
sa si rileva dalle affermazioni de­
gli stessi Imputati che, tutti, han 
no dichiarato eh* fu Giuliano ad 
aprire per primo il fuoco con il 
fucile mitragliatore. Con questa af 
fermazione concorde, quegli impu­
tati che ora affermano di non aver 
partecipato alla strage, hanno, se­
condo il P. G. gravemente pregiu­
dicato la loro posiziona. 

Polemizzando eoo alcuni avvoca­
ti della difesa, a P. G. ba quindi 
affermato che Giuliano organizzò 
la strage raccogliendo in contrada 
Cippi press» Montelepre 1 suoi ac­
coliti • di qui prosegui poi verso 
Portelli. 

n-m. 

soluta a tutte le direttive del OLNAI, 
ma questo dovere non deve riguar­
dare soltanto noi, ma tutti 1 par­
titi del CX.N.». 

A proposito del pasaaggio della 
t Ndttsone > al IX Corpus, 11 docu 
mento, dopo avere messo in guardia 
gli.uomini della Resistenza contro li 
tentativo tedesco e fasciata di porre 
le une contro le altre forze demo­
cratiche italiane e slovene, precisa: 
« E' vero che formazioni garibaldine 
operanti nella zona del condne itale-
iugoslavo si sono messe sotto il co­
mando operativo di Tito, ma esse 
non hanno perduto la loro spiccata 
fisionomia di unità combattenti ita­
liane. Esse, pur combattendo agli 
Ordini di un nostro alleato qual'ò 11 
maresciallo Tito, continuano a com­
battere per la causa Italiana. I! Par-
ito comunista non ha mal ordinato 

alle formazioni garibaldine di unirsi 
a Tito anche perchè queste forma­
zioni non sono affatto «sue». Nella 
circostanze a tutu note, le formazio­
ni garibaldine decisero di porsi a> 
scip'Jnatamente sotto ti comando ope­
rativo dell'esercito di Tito, mentre 
I comardanti delle formazioni osa­
vano operanti nella stessa zona, ri­
fiutarono la collaborazione, adducen­
do. tra gli altri motivi, che 1 loro 
uomini erano ostili a do . us brigate 
Garibaldi non sono passate al ne­
mico. ma si sono unite ad un alleata 
Bisogna cne noi, per ben compren­
dere lo spirito e 1 motivi che spin­
sero l garibaldini ad operare con 
Tito, non ci limitiamo soltanto a con­
siderazioni di necessità tattico-stra* 
tegiene. ma consideriamo anche l'or­
dine del CX.N.A.I-». 

Infine, a proposito del sospetti 
sulla questione territoriale. 11 testo 
del compagno Modesti conclude: 
« Noi non possiamo e con coscienza, 
altro che credere a quanto fu dette 
sempre nell'aocennato manifesto del 
C.LN.A.I. e cioè che c i problemi 
derivanti dalla vicinanza del due po­
poli occorre siano affrontati e risolti 
In uno spinto di connine fratellanza 
e di fiducia nel rispetto dei diritti 
nazionali di ciascuno ». 

Una deposizione interessante è sta­
ta quella dell'architetto Ermes Mi» 
dene di Odine, il quale, avendo ospi­
tato nel suo studio «TJltras e Mo­
desti. fu proprio lui a comunicare 
a «Ultra* la notizia che a POTTUS 
erano stati uccisi del comandanti 
oeovanl e che si diceva che ad ucci­
derli fossero stati 1 garibaldini. Biso­
gna notare che la Parte Civile ba esi­
bito a Brescia (e figura agli atti) una 
lettera di «TJrtm» riguardante le 
spostamento di tra centinaio di ose» 
pttM e pt et enee che questo fe«ee 
nientemeno che l'ordine per la sop-
uisseluiie degli osovsnl dt Fortue 

Domani deporranno nuovamente t 
membri del comando generale C.VL. 
on Luigi Longo e on. Enr'co Mattel 
• Il dott fermo Solari. 

TONANDO MAUTINO 

mi hanno dato uno straccio di cap- • 
pollo, rifiutando ogni altra assisten­
za e consigliandomi di rivolgermi al 
Comune. ' , 

Ormai ero in ballo e volevo an- , 
dare sino in fondo. Sono salito al : 
Campidoglio dove ho parlato con 
l'usciere capo il quale mi ha risposto 
che non Potevo parlare né con il 
Sindaco ne con ti vice-Sindaco poi­
ché essi nel mio caso non c'entrava­
no per nulla. L'usciere capo mi ha 
consigliato di recarmi presso l'uffi­
cio di assistenza del Comune per far­
mi finalmente spiegare cosa avrei 
dovuto fare Pieno di speranza sono 
andato da questo ufficio ma tutto 
ciò che mi hanno saputo dire era 
che avrei di nuovo dovuto rivolger­
mi all'ECA. 

Sono perciò tornato alPECA e sai 

sistema delle organai Azioni catto­
liche e governative, neLc quali molti 
di noi profughi avevamo fosto fi­
ducia* La risposta è Mata 'he tutt'al 
piti avrebbero potuto JaTti i soldi 
per il biglietto di ritorno a Rovigo 
allagata. Va bene — ho risposto, a-
vendo compreso che pia nulla avrei 
potuto ottenere — ma almeno date­
mi tanto da poter pagare le spese 
dell'albergo Paradiso e della trat­
toria della Fontaniera. 

Infatti per trovare un tetto e da 
mangiare a Roma avevo dovuto an­
dare in albergo e in trattoria, i quali 
hanno avuto la bontà di farmi me-
tA prezzo (meno male che gli alber­
ghi e le trattorie non sono enti di 
assistenza governativa o clericale!). 

Ma neanche queste spese mi hanno 
voluto pagare. 

Non sono un comunista, ma solo 
un simpatizzante delle forze dì si­
nistra. Ed è quindi con un certo im-
barazzo che mi sono alla fine rivolto 
alla Direzione del P.C.I. ed all'Unità. 
Debbo dire che l'accoglienza avuta 
in questi due ultimi posti è stata com­
movente. Solo qui ho avuto l'assi­
stenza che invano avevo cercato al­
trove. 

Cara Uniti, parole roventi biso­
gnerebbe usare verso questi incapaci 
che ci governano, i quali avrebbero 
potuto salvare metà della provincia 
di Rovigo se avessero provveduto in 
tempo a sviare verso il mare le acque . 
del Po. Parole altrettanto roventi 
vorrei usare per quei buffoni incapaci 
che avrebbero voluto assumersi il 
monopolio dell'assistenza agli allu­
vionati. 

Ti ringrazio di tutto. 
Danilo Tenannl - Rovigo 

alluvionato smistato a Roma 

De Gasperi 
e i pensionati. 

Cara Unita, 
Come me credo 

che ve ne sono mi­
gliaia di pensiona­
ti statali, costretti 

y a vivere nella mi­
seria unitamente ai 
figli ancora biso­
gnosi di cure. Dei 
bei discorsi del no­
stro presidente del 
Consiglio ne ab­
biamo la pancia 
piena. Ma nel Na­

poletano si dice che « o sazzio ni* 
crede o riuno ». L'ultimo Bel discorsa 
è quello del 24 novembre al Consi­
glio atlantico. Così diceva De Ga* 
speri: « Una pace che non difenda 
privilegi sociali o posizioni comun­
que acquisiste, ma sia una pace ope­
rosa e dinamica che porti alla dila­
tazione del benessere verso i poveri 
ed al soddisfacimento di legittime 
rivendicazioni delle classi e dei po­
poli ». 

Belle parole! Ma il signor presi­
dente non ba mai messo buone parale 
quando si trattava di compiere fatti, 
come per esempio per il migliora' 
mento agli statali ed ai pensionati. 
E3 circa un anno che si discute, tra 
lo * studio del problema» e € tesa­
rne in commissione », senza conclude­
re niente. Si spera una cosa sola: che 
U Padreterno ci faccia morire al pisi 
presto. 

Ma se debbo ancora vivere, alle 
prossime elezioni, come vedo che si 
stanno preparando con il riempire i 
muri di Roma di manifesti stupidi, 
sapete come si dice ancora nel Na­
poletano? Si dice: « Na vota me 
facute fesso». 

Giuseppe Sansone 
Via Bacdna 8 - Roma 

•?'•* 
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Scandalo 
aWÉNÀL 

»'• ;. ->..; '- ' • , 
L'autunno, assieme alle ritolte fo-

- glie morte, fa cadere quest'anno an-
• che i velari dietro ai quali si celano 

sempre più difficilmente le male-
t fatte • politiche, amministrative e 
' morali del governo d. e. e dei suoi 

uomini della guardia. Non è ancora 
cessato il chiasso che tutta la stampa 
nazionale ha fatto ' su quello che J 
passerà alla storia come lo scandalo 
dell'I.N.A., e già, fra i grandi titoli 
dei quotidiani sulle alluvioni, appa­
iono documenti, denunce, domande 
di •' inchieste parlamentari, sullo 

• sfondo di quello che può essere chia-
•mato lo scandalo dell'E.N.A.L. 

' Il lettore che si prendesse il di­
sturbo di sfogliare giornali come 
Cri}ncn del 13 novembre 1951; 
Risorgimento SOCÌAIISIA del io no-, 

• vemhre 1951; Paetr Sera del 7 e 
J;! y iK:.v;;.'..i i ; ) , , t j .," R-t 
via, Globo, Merlo Gnllo (e chissà 
quanti altri, che ci sono sfuggiti) 
non sarebbe certo edificato dalle 
documentazioni che vengono por­
tate a dimostra/.ione delle male­
fatte d. e , in quello che un gior­
nale chiama il « carro/zone del­
l'Emi] ». „, 

Noi ci asteniamo di proposito dal­
l'illustrazione del malgoverno demo­
cristiano nell'Enal. Altri hanno già 
detto della dilapida/ione ilei patri­
monio (ex O N D ) dei lavoratori, 
passato sotto l'amminisira/ione del 
Commissario straordinario (da sei 
anni!), avv. Malav.isi, e degli illu­
stri personaggi di cui è circondato; 
della privazione di ogni giusto di­
ritto degli associati a causa della 
promulgazione della « Carta d.'i 
Servi-zi Enal 1951 »; della politica 
del controllo poliziesco instaurata da 
tempo sull'attività dei CRAI, ; dei 
molteplici balzelli fiscali che ven­
gono via via imposti ai Circoli; 
delle larghe facilita/ioni che, dalla 
presidenza del Consiglio del mini­
stri fino all'ultimo questore o bri­
gadiere dei carabinieri, vengono pra­
ticate ai Circoli aclisti, confessionali, 
repubblicani. 

Altri, ne siamo certi, avranno 
molte buone occasioni per tornare 
sull'argomento, nel momento in cui 
i due rami del Parlamento saranno 
chiamati a discutere i progetti di 
legge presentati da tempo alla Ca­
mera. 

I punti sui quali vogliamo richia­
mare l'attenzione dell'opinione pub­
blica italiana sono, invece, due. 

II primo è che all'andazzo che 
hanno preso le faccende delPEnal 
(Ente di diritto pubblico) sono diret­
tamente interessati circa due milio­
ni e mezzo di lavoratori e cittadini 
italiani, i quali avendo ritirata la 
«Carta dei Servizi F.nal 19JI », 
vengono continuamente privati dei 
loro diritti. Il secondo è quello del­
le sempre più precarie condizioni 
nelle quali forzatamente sono co­
stretti a vivacchiare i circa 15.000 
Circoli — rionali, frazionali, azien­
dali, dei dipendenti statali ecc. — 
posti come sono nella pratica im­
possibilità di ' svolgere la sia pur 
minima attività ricreativa, assisten­
ziale e di svago nell'interesse della 
grande massa dei lavoratori e cit­
tadini più poveri, che nella vita 
del Circolo dovrebbero trovare sod­
disfatte le loro aspirazioni all'im­
piego delle poche ore di tempo li­
bero, dopo il lavoro quotidiano. 
" E* per queste ragioni che siamo 
portati ad esprimere !a nostra sim­
patia verso tutti coloro che si sono 

" fatti avanti a far luce sulle cose che 
avvengono da tempo sotto l'insegna 
dell'Enal. N o ; osiamo sperare che 
siano i due milioni e mezzo di as-

' sodati a levare a gran voce la loro 
protesta contro le malefatte dei di­
rigenti dell'Enal e strappare, così, 
la cortina di omertà che le nascon­
de; noi speriamo che siano i Con­
sigli dei 15.000 Circoli che, soste­
nuti attivamente da tutte le asso­
ciazioni di massa, interessate alla 
ricreazione ed all'assistenza dei la­
voratori e cittadini italiani, si uni­
scano alle personalità della cultu­
ra popolare, dello sport, delle ri­
creazioni e dello svago, cerchino ed 
ottengano l'appoggio della stampa 
nazionale, dei parlamentari, dei 
partiti politici e> smascherando sino 
in fondo questo « scandalo di tur­
no », impongano al governò** la di­
scussione di tutta la materia e diano 
luogo alla promulgazione di una 
legge a tutela delle associazioni di 
assistenza e della ricreazione; nel 
quadro dei principi stabiliti dalla 
Costituzione della Repubblica ira-
liana. 

' A L F R E D O P I C C I O N I 

ULTIME NOTIZIE 
A L L A PRESENZA D E L L ' A M E R I C A N O V A N FLEET 

Selvagge repressioni sudiste 
conlro intieri villaggi coreani 
Migliaia di civili falciati con le mitragliatrici - Joy nega 
ai coreani il diritto di difendersi contro le incursioni aeree 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAF.SONO, l . — La tonfi'icnza 

I>1I.M:IÌ 1; ,11 : n r m \ l i 7 i o h;i tè i Ulto 
questa mattina ima £>uùuU ui i m i ­
ta minuti, dui aule 1 quali es^n ini 
deciso di affidare ,id un .sottoco­
mitato il compito di prosegui le la 
discussione sul t e i / o punto del-
l'O.d.G • <' F.H-iuzjone e controllo 
del le clausole di u i m M i / i o • Il 
i-ottocomitato M e 1 limito pei l.i 
pi ima volta nel pomeiiggio- Nes­
suna data e stata listata pei la n -
ptesa della tonfe ionza plenaria, 
ma questa potrà essere convocata 
in i.n momento qualsiasi, quando 
cine SI.I nWniito ne ie - ;ar io eia una 
del le patti • 

Inaud i t e p re tese 
Non M ric-ce a c o m p i e n d e i e qua­

li obiezioni 1 ì . ippifsent. inti del­
l'ammiraglio Joy poti anno e leva­
re t o n t i o la nuova proposta fatta 
lei 1 dai coieani e dui cinesi. Que­
sta proposta, in effetti, buddista le 
richieste fo imulate dagli america­
ni ntflnr-hè non vi sia un aumento 
di forze e di equipaggiamento mi­
litare durante il pei iodo airnisti-
ziale D'altra pai te. essa .si oppo­
ne all'altra nch i tMa, presentata 
dagli ameri'.ani, e che contraddite 
la prima, secondo cui le truppe af­
faticate e l 'equipaggiamento con­
sumato 'lall'uso siano sostituiti da 
truppe fresche e da nuovo equi­
paggiamento. 

Il generale Nani-Ir ha =ottolinea-
to oggi molto chiaramente che il 
metodo di ispezione più accetta­
bile e più efficace farebbe quello 
che ass i emerebbe]n 1 rappresen­
tanti di potenze neut ial i senza 111-
geri is i negli affari interni del po­
polo coieano. Cosi si troverebbe 
scrupolosamente osservato il prin­
cipio di ugual diritto per enti am­
be le pai ti. 

Se ali americani lesniitgono un 
accordo su 'questa base, si dovi a 
pensaie una volta di più che essi 
pai lami in un modo, ma agiscono 
in modo diverso 

Ad analizzale la prima piopo-
<=ta amoncana. ci si accorge che 
essa tende a ottenere per l'VIII 
Annata americana il diritto di so-
s t i tune le proprie li lippe e il pro­
prio equipaggiamento, mentre 11-
fUitn all'altra parte la possibilità 
di rafforzale le proprie difese con­
tro nuovi bombardamenti dell 'ar­
mata ae iea americana. Ho appre­
so the esiste una t i e s c e n t e impa­
zienza nei ranghi deU'esrcito ame­
ricano. originata dalla lentezza del­
le trattative e un malcontento che 
deriva dal modo con il quale gli 

ufficiali americani conducono le 
conversazioni. I soldati americani 
I iielidano '• ciò che C-SM hanno fat-
,0 ut: .e iniaUtic - t i..iii«.:.;.iiiii il» 
non aver praticamente nulla da 
d u e MII capitolo pace. 

In alcun modo possono a p p a i n e 
KlusliuLnte agli occhi del mondo 
le pi etese ameiicai ie secondo cui 
dovrebbe ossei e proibito ai corea­
ni di procedei e nella i ostruzione 
di ae iopoi t i Si «a che gli ameri ta-
II i hanno fondato sull'aviazione 
gran pai te della loro piessiotie sul 
popolo m i c i n o e the ciò è già 
costato ai coreani centinaia di mi­
gliaia d; civili incisi , o l t i e a spa­
ventose dist inzioni . Nessuno che 
non sia in malafede* potrj dare 
ragione a Jov quando egli chiede 
che .si.i oroibito ai coieani di uti­
lizzare anch'essi l'ai me r.erea nel­
la difesa del le l o io case 

Il giornale <. Nodong Sinmun » 
publ)lua una coi 1 ispondenza del 
MIO Mii-iato t p e t n l e ti asinesca dal­
le zone dove è in t o i s o la guerra 
partigiana. Secondo il dispaccio, 
al 20 ottobie , i guerriglieri opera­
vano in (51 distretti del le pi ovine e 
di Kengi, Kanwon, del Chunchen 
settentrionale e meridionale . 

Nel corso dei soli mesi di set­
tembre e di ottobre di quest'anno, 
i partigiani hanno sostenuto 1.200 
siontri . ai quali hanno pre^o parte 
o l t i e 170.000 guerriglieri . Durante 
queste azioni sono stati mesi fuo-
ra fuori combatt imento molti sol­
dati degli a g g i e s s o n e del le trup­
pe di Sin Min-r i e sono stati di­
sti ulti 100 a u t o c a i n della poliz.ia, 
dei quali è «stato catturato il cari­
co. I guerriglieri paralizzano le 
comunicazioni de! nemico e ten­
gono ront "umiliente sotto il loro 
tonti ol io le tittà di Yo-.11. Mokpho. 
Ki'umvnn. Chnnjn. Taequ ed altre-

St rage !n massa 
I tamerici di Fu'-an «1 rendono 

conto ogni g ioino di più che la lot­
ta dei partigiani ha l'appoggio di 
tutto il popolo, stanco dell'occu­
pazione «tranieia e della guei ra 
fascista, e scatenano repressioni 
ogni giorno «mi sanguinose. Le ope­
razioni smtipartigiane in t iap iese 
ieri nella Corea sud-occidentale 
alla presenza del g e n e i a l e Van 
Fleet, rappresentano in realtà una 
mascheratimi pei il massacro in 
massa dei civil i . 

Fedeli alla barbara tattica di l e -
pressione" inaugurata dagli hitle­
riani, quando un vil laggio è so"-
spettato di dai e asilo ai partieia-
ni o a persone che aiutano i par­
tigiani. le ti lippe sudi-te . la poli­

zia e le < giovani guai die patriot­
tiche > fasciste attaccano apiendo 
il fuoco .-,11 di esso con 1 mot lai 
lu i ; , y.. uu .Umi pit-aunti colpe­
voli vengono talciati con le mitra­
gliatrici 

Ciò viene riferito da numero»! 
testimoni oculari ed anche confe i -
mato, da una almeno, del le grandi 
agenzie occidentali. Soltanto una 
azione di protesta immediata, che 
venga iniziata nel mondo intiero, 
può arrestare o a lmeno m e t t e i e 
f ieno a questa sanguinosa campa­
gna. che rischia di portare all'as­
sassinio di decine di migliaia e 
forse di centinaia di migliaia di 
sud-coieani . 

WILFRED BURCHETT 
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Feriti americani reduci dalla COrea e ricoverati n rl l 'ospedale dì Great Lakes (Illinois) lanciano in 
aria le carte in segno di gioì» per la « tregua di lat to ». 

IMPORTANTISSIME DICHIARAZIONI DI VISCINSKI SUI LAVORI DEI "QUATTRO,, 

L'URSS favorevole ad un'ispezione rigorosa 
contemporanea alla proibizione dell' atomica 

Il ministro sovietico smentisce recisamente le voci tendenziose diffuse dagli occidentali 
L'intervento di Malik al Comitato politico nella questione delle elezioni tedesche 

il "Vattene Adenauer! 
gridano i londinesi 
Il Cancelliere si è incontrato con Chur­
chill per discutere il riarmo tedesco 

LONDRA. 4 — Downing Street 
è stata oggi teatro di qualche co­
sa del tutto insolito pei l 'atmosfe­
ra appartata e coVi austeramente 
ufficiale di quella strada. 

Dinanzi al n. 10 abitazione dei 
Primi Ministri britannici ora oc-
eu.oa'a da Churchill , 1 partigiani 
della pace londinesi hanno accol­
to il cancel l iere Adenauer che si 
recava a pranzo dal • Premier •> 
conse«-vatore, con un coro ironico 
di • S ieg hei l! . . e di « Heil Hi­
tler! e con grida adeguate di 
» Adenauer vattene a casa! ». « I 
nazis'i non devono e ^ e r e riar­
mati! . . 

Centinaia d; • manifestini sono 
stati lanciati ed hanno volteggia­
to in tira nuvola bianca al diso­
pra del cancel l iere . Adenauer è 
apparso sconcertato ed a testa 
b a s ^ . uscito dalla .«uà auto. «1 è 
affrettato e sparire dentro !a pr>r-
ta del n. 10 mentre la polizia s>li 
faceva schermo. 

ostile aveva fatto «i che decine di 
agenti in borghese si tro\as-ero 
tra la folla rrccolta di fronte al­
l'abitazione di Churchil l . ESM si 
.sono gettati contro i dimostranti 
e la poli7>a in uniforme ha fatto 
sgombrare la strada 

Cinque giovani partigiani della 
pace s-ono «tati arreslati . Gli altri 
.sono riusciti a sfuggire nttraver.-o 
gì: archi ed :1 corti le del Foreign 
Office GM arrestati hanno ancora 
gridato « Via i nazisti dall'Inghil­
terra! - . -Viva la pace! . mentre 
i poliziotti malmenandoli li spin­
gevano dentro un furgone. 

11 timore di una manifo-tazione n"?o nell'ordigno. 

Due morti per l'esplosione 
di un ordigno di guerra 

CATANIA. 4. — SI ha da Giardini 
no:Irla dell'esplosione di un ordigno 
che ha provocato la morte di di«e pcr-
FOr.c ta'e Salvatore Cecclo di anni 29 
e Angelino Carlino di anni 36 

E" staio accertato che i due tenta­
vano di ! feuperare l'esplolivo conte-

UNA IMMANE SCIAGURA NKLT/K F I L I P P I N E 

Centoquarantuno persone arse uiue 
nell'eruzione del uuleano HidokiboH 
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MANILA. 4. — Centoquarantuno 
persone sono state ustionate a 
morte da una improvvisa e apo-
littica eruzione del vulcano Hi-
bokibok nell'Isola Camiguin. nel­
le Filippine centrali. - -

La lava ha sepolto intere ca­
panne e casette. Numerosi sono 
le persone ustionate parzialmente 
e i feriti. 
"" La Croce Rossa filippina ha 
inviato pronti soccorsi e un r e ­
parto specializzato armato è sta­
to fatto partire in volo alla vol­
ta della zona sinistrata. 

Il direttore dell'ufficio metereo-
logico ha annunciato stasera che 
la situazione era migliorata ma 
non è da escludere che l'eruzione 
possa riprendere con furia r in­
novata. Ceneri fumanti coprono 
una zona di circa quattro miglia 
quadrate della vetta del vulcano 
che supera ì duemila metri. 

Un funzionario della Croce Fos­
sa ha telegrafato alla ' direzione 
di Manila che «le zone colpite 
dall'eruzione sono tuttora perico­
lose, e vi si trovano numerose 
salme, che non è stato possibile 
recuperare. Continuano a giun­
gere feriti ai posti di soccorso* 

pine in navigazione a sud di Ma­
nilla hanno ricevuto istruzione di 
procedere p e r C a m i g u i n o n d e r e n ­
d e r e p iù s p e d i t o l o s g o m b e r o d e ­
gl i s fol lat i . 

Tre feriti a Mitono 
in me Kiagwa sii lavora . 

MILANO 4 — Un crollo che ha 
causato un ferimento grave e tre 
leggeri «*• avvenuto questo pon-.er:.:-
gio In uno stabile di Via Padova ri­
mesto danneggiato dai bombarda­
menti e da alcuni giorni In corso 
di ricostruzione Per l lmprovviso 
cedimento del te t to un gruppo dt 
muratori che vi lavorano sono pre­
cipitati attraverso il eolato e il pri­
mo piano fino al locale terreno dove 
esiste una officina meccanica il cui 
titolare e stato pure investito d*l 
calcinacci. 

21 (addii inglesi 
sdiacciali da « 

LONDRA. 4 — 11 più grave ir.cl 
dente stradale che si «la mal veri 
fleato in Gran Bretagna ha avuto 
luogo stasera a Chatham. provocan 

T U H Ì ' Y * n a £ ~ mareant ì t l fUii». "do aecond» eU ultimi accattarnenu. 

la morte di 21 cadetti della marma 
Poco prima delle 19. cinquanta 

giovani radetti, tutt i tra I tredici e 
l diesasene anni, si dirigevano rer=o 
la loro caserma marciando in colon­
na per una strada male Illuminata e 
cniuKa ai due leti da grossi muri. 
quando un autobus di «ina locale 
compagnia di trasporti, «bucava Im-
pTovnsamente a grande velocità, tra­
volgeva *.e loro «!e. Solo l cedetti che 
si trovavano nelle prime tile Ri sono 
p«iiiti «al vare 

iS ' - '?%: • *vVi ^ ^ A / ' * ^ ^&JEz^v&?&Lv^'toik ' - >JCiÌ «L «Vì- jo ì i tMU. 

Fissato per il 4 mano 
H processo BeHefltaiii 

MILANO.'4 —n Primo Presidente 
della nostra Corte d'Appello nella cui 
^Iuri<dirione dktrettuale rientra la 
Corte d*A*sise di Còrno, ha definiti-
vanente liseato per II Etorno 4 mar­
ra prossitro l'inizio del processo con­
tro la contessa Pia Caroselli in Bel-
ientani. Imputata dell'uccisione del­
l'industriale Carlo Sacchi e tuttora 
rinchiusa nel manicomio psichiatrico 
di A\*rsa-

Il processo si svolgerà quindi da­
vanti al r.iodlcl pop 'ari di Como e 
sarà presieduto dal consigliere dott. 
Ezio Obrckar. s ia Presidente d i Se-
clone dalla Corta 4'AfKwUav 

js'r, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — La piccola con­

te! enza a quattro sul d i s s i m o , che 
si svolge in una indotta al l 'ult imo 
piano elei palazzo ^eretto per o*<pi-
ta iv la cessione parigina del l 'ONU, 
è continuata oggi con una riunio­
ne pomeridiana durala circa tre 
o i e . 

Ancor i una voHa, nulla di uf­
ficiale è -stato comunicato alla 
stampa c-nca il tenore des col lo­
qui odierni, ma una messa a punto 
del ministro sovietico Viscmski ha 
permesso di Tare un po' di luco 
sul le prime battute del dibat'it .1 . 

L.i Dreve dichiarazione del i a p -
presyntante del l 'U.R.S.S ora .stata 
ies-d necessaria da i:na manovra 
poco prudente <e poco onesta) ef­
fettuala ieri dai portavoce de l l e 
delegazioni occidentali: con {pVuiitj 
ambigue affermazioni, questi ave ­
vano fatto circolare la voce, ri­
presa questa mattina da tutta la 
fctamp.i atlantica, secondo cui la 
Union'» Sovietica avrebbe rifiutato 
un controllo ìnternùzional'1 sulla 
proibì / ione del la bomba atomica e, 
comunque avrebbe respinto una 
applicazione immediata de l con­
trol lo ^te=t.o. 

- Ieri e oggi — egli ha dichia­
rato — sono state di.-Tcus.se le que­
st ioni della proibizione dell 'arme 
atomica e del la instaurazione di 
un controllo intemazionale . Io ho 
insistito perché l 'Assemblea Gene­
rale sancisca la proibieione incon­
dizionata dell 'arme atomica e !a 
instaurazione di un rigoroso con­
trol lo internazionale . . 

Posizione chicca 
« Un problema particolare v sta­

to sol levato: è stato chiesto, c ioè 
se una decis ione presa da l l 'Assem­
blea Generale su tale quest ione 
avrebbe forza d'obbligo prima d e l ­
la firma del la convenzione re lat iva 
al control lo . La mia posizione è la 
seguente: non posso immaginare 
che una sola persona sensata, d o ­
po che l 'Assemblea generale abbia 
riconosciuto, come noi chiediamo, 
che l'arme atomica è contraria a l ­
la coscienza e all'onore de i popoli 
e che l'uso della bomba atomica 
è incompat ibi le con l'appartenenza 
al le Nazioni Unite, non immagino, 
dico, che chicchessia «possa affer­
mare ancora che bisogna produrre 
bombe atomiche per gettarle su 
altri popoli ~. 

. Se una s imi le proibizione è d e ­
cisa . essa avrà forza morale e 
polit ica e basi giuridiche alla 
stessa stregua di ogni altra dec i ­
s ione deil'As-iemblea Generale: e 
c ioè una s imile decisione non po ­
trà es=ere ritardata ».. 

~ La convenzione propriamente 
detta d e v e elaborare misure pra­
t iche p e r assicurare l 'applicazione 
dì queste deci«icni; essa d o v e sta­
bi l ire un sistema di controllo i n ­
ternazionale sulla prc:b*zione de l ­
l 'arme atomica. Chi pensa che s ì 
possa e si debba rimandare la 
proibizione del l 'arme atomica* fino 
alla firma del la convenz ; one o fino 
Ella instal lazione e al funziona­
mento del l 'apparato di control lo 
d iment ica che non si può mettere 
a punto e far funzionare ta le a p ­
parate alla stessa ora e al lo stes<sj 
g iorno. Ci vuo le un certo t empo 
per orfranizzare l e misure di con­
trol lo; ma s e la cv>rr«cn_l •> - rhc 
d e v e essere firmata comprende la 
proibizione del l 'arma atomica, so­
lo chi cerchi un pretesto p e r r in­
v iare - all'infinito la proibizione 
de l l 'arme atomica e la fine de l la 
sua fabbricazione ouò dire che s i ­
no a che non esiste l ' ispettorato 
in temaziona le romirato . prepara­
to e mandato sul posto, la proibi­
z ione del l 'arma atomica non sia 
ef fet t iva . . . 

« N o i s iamo risolutamente c o n ­
tro una s imi le interpretazione. Ciò 
che h o esposto e stata la base d e l ­
l e m i e dichiarazioni alla sottocom-
m i ^ i o n e . Oggi su certi giornali 
sono apparse alcune informazioni 
secondo cui io non avrei risposto 
a d e l l e domande che mi sono state 
rivolte per sapere se 1TJJLS.S 
lascerà entrare degl i ispettori i n ­
ternazionali n e l suo territorio dal 
momento del la proibizione del l 'ar­
m e atomica. Questa è una menzo­
gna: non mi interessa di conoscer­
ne la fonte, m a è una m e n z o g n a » . 

« N e l l e proposte e dichiarazioni 
che io h o fatto ufficialmente a n o ­
me del l 'Unione Sovietica, c i a iama 
diabiarati . j a fevom.att tana M©»* 

zione effettiva, e abbiamo proposto 
che immediatamente — non dopo 
un certo tempo, ma immadiata-
merte — una ispezione sia effet­
tuata in tutti i complessi che pro­
ducono armi atomiche . Ciò basta 
per i l luminare il significato de l l e 
menzogne elio sono òtate dette a 
tale proposito >,. 

. Nella seduta di oggi abbiamo 
esaminato taluni e lement i de l la ri­
soluzione dei tre e i relativi e m e n ­
damenti sovietici . E' troppo presto 
per parlarne. Vi è un proverbio 
che dice che bisogna battere i l 
ferro fin che è caldo, ma io ag­
giungo che bisogna servirsene 
quando è raffreddato, e perché il 
ferro dei dibattiti si raffreddi ci 
vuole del tempo. Altr imenti M ri­
schia di scottare qualcuno >. 

/ / discorso di Malik 
Quasi contemporaneamente a Vi-

sc-inski, un portavoce occidentale 
dichiarava che il de legato amen'- . 
cano Jessup ha rifiutato di prende­
re qualsiasi d e c s i o n e che preveda 
prima la proibizione de l l 'arme a-
tomica e success ivamente la crea­
zione di un organismo di control lo 
su tale proibizione. Gli americani 
ha detto il portavoce, e s igono pri­
ma di tutto la creazione d i « squa­
dre d' ispezione. . sugli armamenti 
atomici. Non si capisce davvero , 
al la luce del la dichiarazione d i 
Visclnski. a quale decis ione che 
pi eveda fasi success ive abbia po­
tuto riferirsi il portavoce ameri ­
cano. Si capisce invece ch iara­
mente che Jessup ha respinto an­
cora una volta una dichiarazione 
che metta al bando l'atomica. 

Mentre i «< quattro >• d iscutevano 
sul disarmo, le altre commiss ioni 
deH'O.N.U. hanno affrontato pro­
blemi di non minor peso interna­
zionale. 

Il dibattito sul problema t e d e ­
sco, introdotto arbitrariamente d a ­
gli occidentali con la proposta d i 
inviare in Germania una c o m m i s ­
s ione di inchiesta, ha assunto, fin 
da oggi, primo giorno di d iscus­
sione. una grande importanza. 

Mentre ì e potenze at lant iche han­
no precisato l e loro intenzioni con 
gli interventi antimeridiani de l 
delegato britannico Lloj'd e del 
francese Maurice Schumann, la 
Unione Soviet ica indicava chiara­
mente la sua posizione, favorevole 
alla creazione di ima Germania 
unita, democratica e pacifica, con 
Un discorso pronunciato da Malik 
all'inizio del pomeriggio , davant i 
alla commiss ione polit ica speciale . 

Alla proposta dei deleg-itì occi­
dentali dì inviare in Germania una 
c o m m i s ^ o n e ' che dovrebbe verifi­

care 'e esistono le condizioni per 
lo svolgimento di l ibere elezioni , 
Malik ha risposto con solidissimi 
argomenti politici e giuridici. 

L'ONU, infatti, non è competen­
te per affrontare e risolver© il 
problema tedesco, l 'articolo 107 
del lo statuto indica chiaramente 
chi' una simile responsabilità iion 
può essere tolta, al le potenze oc­
cupanti. 

In G e m m i l a cresce il m o v i m e n ­
to popolare in favore del l 'unità « 
del la conclusione di un trattalo 
di pace. La repubblica democra­
tica tedesca ha invitato la Ger­
mania dell 'ovest a trattare per le 
svolgimento di l ibere elezioni in 
tutto il paese: le sue proposte so­
no state respinte, sebbene essa 
avesse accettato l e quattordici con­
dizioni prel iminari poste da A d e ­
nauer. Una commiss ione del la ca­
mera popolare di Ber l ino sta ora 
elaborando un progetto di l egge 
elettorale, che è s imi le a quel lo 
posto in v i g o i e nel 1924 nel la re­
pubblica di Weimar: esso si ba.sa 

sul suffragio universale e segreto. 
e garantisce l'assoluta l ibertà di 
riunione, di associazione e di 
espressione, l 'eguaglianza fra tutti 
i partiti e tutte l e organizzazioni, 
la inviolabi l i tà del la persona e la 
liebrtà di mov imento fra le d i ­
verse zone del la Germania 

Imporgli una commiss ione inter­
nazionale, sarebbe un insulto per 
•1 popolo tedesco, i l quale ha avu­
to cento anni di storia par lamen­
tare e sa, perciò, che cosa sono 
delle e lez ioni: quel lo elettorale è 
un problema che esso d e v e risol­
vere da solo . 

Su proposta del Pakistan, l'ONU 
ha deciso di invitare ai dibattiti i 
rappresentanti de l l e due Germanie 
L'Unione Soviet ica e l e democra­
zie popolari hanno votato contro 
questa iniziativa, perché è anche 
essa contraria a quell 'articolo d e l ­
lo statuto che togl ie a l le Nazioni 
Unite qualsiasi competenza sul 
problema tedesco. 

GIUSEPPE BOFFA 

La seduta 
alla Camera 
' (Continuazione dalla 1* pagina) 
glio, u n funzionario de l minis tero 
dell 'Interno des ignato dal minis tro 
stesso. Poliziotti e funzionari a d ­
detti agli uffici polit ici de l l 'ammi­
nistrazione statale dovrebbero qu in ­
di sostituirsi a l l 'azione de l m a g i ­
strato, i l solo cui la Costituzione 
affida il compito di far applicare 
le leggi . 

Corbi ha quindi ricordato c h e 
contro questa l egge l iberticida st 
•ono pronunciati pubbl 'eamente la 
Federazione nazionale de l la s t a m ­
pa, l 'Associazione editori e n u m e ­
rosi magistrati , e docenti univers i ­
tari. Costoro hanno compreso c h e 
la l egge muove i l primo grave c o l ­
po al la l ibertà di stampa. Infatti 
l'aspetto più pericoloso de l p r o v v e ­
d imento sta proprio ne l fatto c h e 
si mira a creare un precedente per 
estendere la censura prevent iva a 
tutta la "«lampa nazionale . In a u e -
sto a'jnju ai e e.-ipie^su 1 o l i a n o de l ­
l 'Azione Cattolica, il Quotidiano, 
nell 'editoriale di oggi. P e r questi 
motivi , ha concluso Corbi, i comu­
nisti chiedono che la tutela dell'In­
fanzia dalla stampa corruttrice sia 
realizzata met tendo i magistrati in 
grado di effettuare t empes t ivamen­
te il sequestro de l le pubblicazioni 
incriminate. Se le attuali disposi­
zioni non bastassero, si potrebbe 
estendere alla stampa per ragazzi 
la l egge Togliatti contro l e pubbli -
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cazioni pornografiche (applausi a 
sinistra). 

Contro la l e g g e ha pronunciato 
un e levato discorso anche la c o m ­
pagna socialista Rosetta FAZIO 
LONGO. L'oratrice si è diffusa l u n ­
gamente a descr ivere l 'azione a v -
vclenatrice de i giornali a fumetti 
e ha quindi dimostrato come l ' im­
moralità nasca dal la mLseria. Per 
moralizzare l ' infanzia è soprattutto" 
necessario applicare l e v igent i l egg i 
sull' istruzione obbligatoria e sul d i ­
vieto de l lavoro infanti le e ass icu­
rare al la g ioventù la possibil ità di 
trovare un'occupazione. La1 compa­
gna Longo ha ricordato «he la 
stampa che corrompe e istupidisce 
l'infanzia è nata proprio in quegl i 
Stati Uniti d'America d o v e la c i ­
viltà tanto decantata dai clerical i 
si traduce nel l 'ecci tazione al l 'odio 
contro gli altri popoli e l e a l tre 
razze e ha affermato che so lo 
quando una civi l tà nuova sarà sor­
ta. anche in Italia i bambini e gif 
adolescenti potranno l iberamente 
svi luppare il loro intel letto e i loro 
sentimenti in un'atmosfera di fra­
ternità umana e di dignità sociale. 

A l l e 20.10 la seduta ò stata tolta 
e la discussione rinviata alla seduta 
pomeridiana di oggi. 

Alla Camera la proposta 
per l'inchiesta sull'I.N.À. 

E' stata presentata alla Camera la 
proposta di un gruppo di deputati 
socialisti per la costituzione di una 
commissione d'inchiesta sullo scen­
dalo I.N_A_ La proposta prevede che 
la commissione presenti una relazio­
ne sui risultati della propria Indagi­
ne entro il 31 marzo 1952, ed è f ir­
mata dagli onorevoli Pieraccini, Leo­
netto, Amadei, Carpano - paglioli. Co­
sta, Ghislandi, Riccardo Lombardi, 
Mancini. Nenni e Targettl. 

IN PREVISIONE DEL PROSSIMO CONSIGLIO ATLANTICO 

Acheson dichiara che a Lisbona 
saranno falle nuove richieste di riarmo 
Un commento sovietico sulla sessione romana dell'organizzazione bellicista 

N e l momento di imbarcarsi a 
bordo della «< Independence ». per 
tornare negli Stati Uniti , i l S e ­
gretario di Stato americano A c h e ­
son ha fatto a lcune dichiarazioni 
alla stampa da l le quali appare una 
significativa sintesi del la pol i t ica 
americana. 

Il Segretario di Stato americano 
ha iniziato infatti col dire che egli 
annet te •- la massima importanza 
a l le proposte di d isarmo che a b ­
biamo avanzato ins ieme al la Gran 
Bretagna e al la Francia a l l 'Assem­
blea dell'ONU.». Subito dopo A c h e ­
son ha però dichiarato che ne l cor­
so della r iunione -, del Consigl io 
Atlant ico a Roma abbiamo r i l e ­
vato che si s tanno compiendo n o ­
tevoli progressi nel piane del l 'at­
trezzatura difensiva della c o m u ­
nità at lant ica» ed ha aggiunto: 
««Dobbiamo tutti compiere u n o 
sforzo maggiore.. . Sarebbe per ico­
loso ral lentare gli sforzi a questo 

potremo constatare u n maggiore 
progresso. 

Acheson non poteva meg l io e-
sporre alla luce de l giorno le 
due facce de l la pol i t ica de l blocco 
aggress ivo at lant ico: quel la p r o ­
pagandistica de i « piani dì - disar­
m o » presentat i a l la ribalta d e l ­
l'ONU, e quel la reale , dei piani di 
riarmo intens ivo elaborati n e l s e ­
greto de l Foro Ital ico a Roma. 

All ' inizio de l la sess ione de l ­
l 'ONU, gli imperial ist i a v e v a n o 
tentato d i ingannare l 'opinione 
pubblica con i l tanto propagandato 
« p i a n o Acheson di d i s a r m o » . Ma, 
come osserva Korionov sulla Prav~ 
da, per quanto i rappresentanti 
degli Stati Uni t i si sforzino, al la 
6. sess ione dcll'A-ssemblea genera­
le de l le Nazioni Uni te , d i d ip in ­
gere la polit ica aggress iva de l g o ­
verno degli Stati Unit i come una 
politica di pace, i fatti dì ogni 
giorno smascherano inesorabi lmen 

p u n t o . . Sper iamo che a Lisbona te Acheson ed i suoi uomini di 

Altri quindici morti in Egitto 
(Coatiaaazioae dalla 1* a s t i a » ) 

fro il Wafd per paura de l l e c o n ­
seguenze fnterne del la port -aro 
dei soldati stranieri. 

Abud Pascià vuote troppe cose. 
Lotta contro l'imperialismo ma si 
lascia ricattare per via dei milioni 
di lire in mani inglesi. E* contro fi 

è contro il progetto di Me Carthy: 
egli pensa che se vi è del dana­
ro da guadagnare in Egitto Questo 
danaro deve andare a finire in ma­
ni egiziane. 

A questo punto la nostra conver­
sazione è finita. Da essa il lettore 
può comprendere m pieno il dram-

feudclesimo ma nello stesso tempo ma del popolo egiziano e H signi-
j - . , „. \ _ ' s- . - ( . • • • • T K * £ : J : C S ' ° pol i t ico det dolorosi confìit-
fcudalesimo. i*on ha capito che è 
giunto H momento iella scelta. Al­
tri lo hanno capito, hanno capito 
la lezione costituita dalla possente 
mobilitazione popolare: ed ecco 
che • deputati della s inistro del 
Wafd. d'accordo con deputati del 
vecchio partito nazionalista hanno 
gridato oggi in Parlamento la ne­
cessità di stipulate un trattato con 
PUnione Sor iet ico . ATeHo sfesso 
momento il ministro degli Esteri 
egiziano dichiarerà a Parigi che 
la minaccia non viene da parte de l -
Wnione Sovietica e che il patto 
del Medio Oriente ha lo scopo dì 
preparare ta guerra. 

Tuttavia in un uomo come Abxtd 
Pascià, così organicamente contrad­
dittorio. esiste « n elemento di en­
tusiasmo che fa si cfce lasciando­
ci. noi. lui e i l ministro possia­
mo gridare insieme: «VJtxi l'Egit­
to l ibero?». Ciò dipende dal fatto 
che *9h e « n « o m o c n e ha raffo 
da guadagnare dal mantenimento 
della pace e c h e si * dichiarato 
contrario a qualsiasi forma di p e -
netrazionp e dt rapina delVimpe-
fimlism*~mm*rUano i s C#>tf« Kofi ; 

ti n e « a ron« del canale. Il Wafd 
ha in questo momento una p o s i n o ­
n e difficile e gii inglesi tentano ài 
renderla ancora pzù difficile fino 
a poter sferrare il colpo decisivo. 
Ci riusciranno? E* azzardato for­
mulare un giudizio. La fotta è in 
corso e lo mobilitazione del l 'opi­
n ione pubblica mondiale per il ri­
spetto dei diritti di socranifà del-
VEgitto. costituisce « n elemento 
molto.impprtente. . . 

Feroci torture 
nefle carceri filine 

' TIRANA. 4. — Le terribili torture 
a cui sono sottoposti I patrioti jugosla­
vi nei campi di coneentrarrento titlnl 
cono descritte da un profugo politico 
che ha trascorso due anni nell'infame 
campo dell'isola di Goti OtoTc. Il suo 
racconto è pubblicato dal giornale 
Zeri i PopulUt. 

Nelle prigioni d i Spalato. Catt&ro e 
Ce tigne v i sono centinaia di combat­
tenti risoluti contro la cricca di Tito. 
Quelli che vengono considerati i più 
«pericolosi» vengono incatenati mani 
e piedi e bastonati come bestie. 

V n ausa acortiflo ha espaato Itorrf-

bile trattamento subito nella prigione 
di Skoplje dove I detenuti ricevono 
soltanto 2O0 grammi di pane al gior­
no e dove lavorano giorno e notte co­
me schiavi alia costruzione di caser-
tr.e e dì v ie strategiche per 1 prepa­
rativi d i guerra titini-

Cotoro che osano protestare contro 
questo trattamento inumano vengono 
torturati. Le forme preferite delia tor­
tura tltina consistono nel far passare 
la corrente elettrica attraverso 11 cor­
po del prigioniro o nell'Immergertl 
In acqua ghiacciata per ore intere. 
Questo profugo ha detto che centinaia 
di uomini soccombono sotto queste 
torture, di tubercolosi e di aitre ma­
lattie. 

Terra ai contadini 
nela dia M Mittvèst 

PECHINO, 4 (Teleprew). — n com­
pleto sradicamento del feudalismo è 
assai prossimo in una vasta zona del­
la Cina nord-occidentale, informa da 
Sian la agenzia Nnotxi d n a . In oltre 
113 contee con una popolazione rura­
le complessiva di circa 15 milioni e 
mezzo di abitanti, la riforma agraria 
cara completata entro la prossima pri­
mavera. Oltre 30.000 persone respon­
sabili sono s ta te incaricate di curare 
la distribuzione delle terre ai conta­
dini emancipati. 

ET Interessante rilevare che la rifor­
ma ' terriera non è solo appoggiata 
ma ardentemente chiesta dal mussul­
mani della Cina nord-occidentale. Il 
programma attualmente In via di rea­
lizzazione Interessa un'area abitata da 
mussulmani o da mussulmani e hons. 
In questi territori la riduzione dei 
ptti agricoli « stata gì* applicata. 

pagl ia. Lasc iando i funzionari m i ­
nori d e l Dipart imento di Stato a 
cianciare su « l a rego lamentaz io ­
ne, la l imitazione e la r iduzione 
degli armamenti ,» nei comitat i d e l ­
l 'Assemblea genera le . Acheson . si 
è affrettato a Roma, per fare i l 
« lavoro concreto ». 

Quali sono stati i risultati d i 
tale « l a v o r o concre to»? Da l l e d i ­
chiarazioni fat te ieri d a Acheson , 
ne l l e quali si ingiunge a i satel l it i 
d i fare ulteriori sforzi, non s e m ­
bra che i dir igenti at lantici d i a n o 
u n giudizio ott imist ico. Infatt i , 
osserva ancora Korionov «le r ich ie ­
s te d e padroni americani h a n n o 
gettato la confusione tra i par tec i ­
panti alla cess ione de l • Consig l io 
Atlantico. Nonostante tut to il loro 
serv i l i smo verso Washington, i g o ­
verni del l 'Europa occ identa le n o n 
possono non vedere che l e fonda­
m e n t a d e l l e economie d e i l o r o 
Paes i , indebolite da l la guerra e' 
d a l l e disastrose conseguenze d e l 
« p i a n o Marshal l» , s tanno già t ra ­
bal lando sotto il g r a v e peso d e l 
riarmo L o spettro minacc ioso d e l 
disastro economico incombe s e m ­
pre pjù s inistro sui Paes i c h e si 
trovano ne l lacc io d e l b l o c c o at lan­
tico. Ma l e difficoltà economiche 
non sono l 'oggetto e sc lus ivo d e l l e 
apprensioni d i quei governi . L ' in ­
dignazione popolare p e r l a pol i t ica 
cr iminale d e i caporioni d e l b l o c ­
co at lant ico aumenta dappertut to . 

Di fronte a queste crescenti dif­
ficolta economiche e pol i t iche, i 
rappresentanti de i Paes i de l l 'Euro­
pa occ identale al la sess ione di R o ­
ma non hanno osato accettare la 
richiesta americana per u n n u o v o 
aumento de l programma d i r iar ­
mo. in particolare d o p o che S n y -
der, i l Segretar io U S A al Tesoro. 
ha ammoni to c h e essi d e v o n o a b ­
bandonare I l o r o sogni d i ottenere 
un aumento deg l i « a i u t i » finanzia­
ri dagli Stati Uni t i . 

S i cché — conc lude Kor ionov — 
la sessione d i R o m a ha r ive la to 
un ul ter iore aggravamento de i 
contrasti in s e n o a l b locco aggres ­
s ivo at lantico. La sess ione di R o ­
ma h a nuovamente confermato c h e 
m a n m a n o c h e l a pol ì t i ca es tera 
di Washington d i v e n t a p i ù a g g r e s ­
s iva ed avventuriera , i dissidi tra 
le cr icche dir igenti d e l l e Potenze 
at lant iche d i v e n t a n o sempre p i ù 
aspri. A l t empo stesso, questa s e s ­
s ione h a mostrato c h e i c ircol i 
americani s tanno trascinando a 
forza i Paesi de l b locco at lant ico 
lungo la v ia del l 'aggress ione, r i f iu­
tandosi di prendere m cons idera­
zione l e loro diff icoltà». 
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